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ATTILIO NORDIO 


Dell inviluppo dei piani tangenti comuni 
a due quadriche. 


(Quadrispinale sviluppabile). 


Introduzione.’ 


Due superfici qualunque sono toccate contemporaneamente 
da un infinità di piani. 

Considerato un punto qualunque dello spazio, quale vertice 
di due coni, circoscritti l'uno ad una, l'altro all'altra delle due 
superfici, non si potrà condurre a questi, in generale, che un nu- 
mero limitato di piani tangenti comuni, che sarà più o meno 
grande a seconda della classe di ciascuno di essi, e perciò di 
ciascuna delle due superfici date. I piani tangenti i coni, tocche- 
ranno ciascuna delle due superfici, ed apparterranno perciò al- 
l'assieme dei loro piani tangenti comuni, dei quali adunque, so- 
lamente un numero limitato passerà per un punto qualunque 
dello spazio. Se il punto già preso in considerazione, si muovesse 
nello spazio lungo una linea, continua passando al punto ad esso 
immediatamente vicino, i due coni circoscritti alle superfici, su- 
birebbero pure un cambiamento di posizione infinitamente pic- 
colo (premesso che le due superfici non abbiano discontinuità) il 
quale si riprodurebbe nello spostamento subito dai loro piani 
tangenti comuni, le cui nuove posizioni nello spazio risultereb- 
bero perciò infinitamente vicine alle precedenti. Ad ogni piano 
tangente comune alle due superfici, appartiene quindi un altro 
ad esso infinitamente vicino. 

I piani che toccano due superfici qualunque, formano un’in- 
"Кака di piani, ad ognuno dei quali segue un altro infinitamente 
vicino, ed in modo che solamente un numero limitato di essi 
passa per un punto qualunque dello spazio. 

Essendo queste le condizioni necessarie e bastanti affinchè 
un'infinità di piani costituisca un inviluppo o superficie svilup- 
pabile, si potrà dire, che due superfici qualunque determineranno 
una superficie sviluppabile che avrà per piani generatori, quelli 
che toccheranno le due date. La sviluppabile si dirà circoscritta 
alle due superfici che saranno chiamate superfici direttive. 

Sarà soggetto del presente lavoro la sviluppabile comune a 
due quadriche. Essa sarà indicata per maggior brevità con Q e 
le sue superfici direttive con S,, Sa. 


n m 
Costruzione della Q. 


La costruzione della Q, deve essere intesa, nel senso di de- 
terminazione delle sue generatrici rettilinee, come quelle che 
servono a darne più esatta l'idea della sua forma, Per giungere 
a questa determinazione, gioveranno le seguenti. considerazioni : 
Sia P un punto scelto nello spazio, e si circoscrivano da esso i 
dué coni alle quadriche S,, S,. Questi coni risulteranno di se- 
conda classe, ed avranno in generale quattro piani tangenti co- 
muni, che saranno piani generatori della Q. Se P si muove nello 
spazio, p. e. lungo una linea retta r, allora i piani in questione 
si muoveranno nello spazio, avvoigendo la sviluppabile Q, ed i 
loro punti di contatto colle superfici S,, S, descriveranno su cia- 
scuna di esse una curva C,, C,. Queste curve rappresenteranno 
il luogo geometrico del contatto fra Q e S,, Sy 

Se a, а' sono due piani tangenti di О, essi toccheranno la 
'$, in due punti della Cj, cioè A, A,’ e la S, in due punti Ag, 
A', della C, Le tangenti t, t, in A, A, delle due curve sta- 
ranno nel piano а, mente t,' t, nei punti A,’ A,’ giaceranno 
nel piano a’. La retta s di intersezione dei due piani а, a‘ por- 
terà quindi quattro punti M, N, M', N' quali punti d'incontro 
colle quattro tangenti tj, t,, t,' t^ ed un punto R d'incontro 
colla retta A, A, congiungente i punti di contatto del piano 
a Avvicinandosi il piano z' senza limite al piano œ, in modo di 
toccare sempre le curve Ci; C, i punti A,‘ A,’ si approssime- 
ranno sempre più ai punti A,, A, e le tangenti t;' ty‘ alle t, ty. 
Anche la retta s subirà nel piano « un cangiamento di posizione 
e con essa pure i punti M, N, M’, №, R. Allorché il piano «' 
sarà giunto nella posizione immediatamente vicina ad a le tan- 
genti t,, 1{' saranno pure tangenti infinitamente vicine delle due 
curve C,, C,, e come tali dovranno tagliarsi in punti apparte- 
nenti a queste, sicchè nella posizione limite del piano «', le rette 
t, t! e t, t' si taglieranno rispettivamente nei punti A,, Ag, nei 
quali saranno uniti i punti M M‘, N N‘, mentre il punto R 
risulterà identico col punto R' di incontro della s colla con- 
giungente A,‘ A,‘ nella sua posizione limite. 

La congiungente i punti di contatto di un piano della Q 
colle superfici direttive 8,, S, rappresenta quindi l'intersezione di 
due piani infinitamente vicini della medesima, ed è perciò la sua 
generatrice, cioè retta che poggia completamente su di essa, e 
che partendo da un'altro punto di vista può generarla. 


TZ 


Per determinare, quindi, una generatrice della -Q, si do- 
vranno condurre i piani tangenti comuni a due superfici coniche 
di secondo grado, e congiungere i punti di contatto di ciascuno di 
essi colle due superfici direttive. Questo problema per essere gra- 
ficamente risolto, nel suo caso più generale, richiederebbe la 
costruzione delle quattro tangenti comuni alle due coniche di 
sezione dei coni con un piano qualunque, ciascuna delle ‘quali 
determinerebbe assieme al vertice del cono uno dei piani tan- 
genti della Q. Siccome il problema della costruzione delle tan- 
genti comuni di due coniche non è risolvibile, che in casi par- 
ticolari, ne risulta pure impossibile la costruzione diretta di una 
generatrice della Q nel caso generale. 

La costruzione delle generatrici verrà ripresa in appresso, 
abbisognando per la risoluzione di questo problema, la cono- 
scenza di certe proprietà della sviluppabile stessa. 

Dalla determinazione generale delle generatrici, qui esposta, 
segue direttamente, che le due superfici 8,, S, non possono еѕ- 
sere sviluppabili, perché queste non potrebbero avere in complesso 
che un numero limitato di piani tangenti comuni, ed anche questi 
solamente in casi particolari. 

Escluse adunque le superfici coniche e cilindriche di secondo 
grado, si potranno considerare quali superfici direttive gli elis- 
soidi (compresa la sfera) gli iperboloidi (ad una o due falde) ed 
i paraboloidi (ellittici od iperbolici). 


Caratteristiche della sviluppabile Q. 

Le caratteristiche risultano in parte direttamente dalla con- 
siderazione degli elementi determinatori della Q, ed in parte (per 
procedere più brevemente) mediante l'applicazione delle formole 
di Plücker e Cayley. | 

Siccome per un punto qualunque dello spazio, non si pos- 
sono condurre più di quattro piani che toccano le due superfici 
Si, Sa, ciò che vuol dire, quattro piani tangenti della sviluppa- 
bile Q, ne risulta direttamente, che: 

La sviluppabile Q è una superficie di quarta classe. 

Poichè ogni piano tangente di una sviluppabile è pure piano 
osculatorio della curva cuspidale della medesima, ed il numero 
dei piani osculatori d'una curva gobba, i quali passano per un 
punto qualunque, rappresenta la classe della curva, si potrà 
‘aggiungere che: 
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La cutva cuspidale della sviluppabile Q è una curva gobba 
di quarta classe. 

Di quarta classe sarà perciò anche ogni sezione piana della 
О, perchè per un punto qualunque di un piano secante passe- 
ranno quattro piani tangenti della Q, le cui traccie su di esso 
saranno quattro tangenti della sezione piana, passanti da un 
puntb. 

Il luogo geometrico dei punti di contatto dei singoli piani 
tangenti colle due superfici S, S, è formato da due curve C,, C, 
che rappresentano le curve lungo le quali avviene il contatto fra 
la Q e la S,. S, Queste due curve sono di grande importanza 
non solamente dal.lato teorico per lo studio delle proprietà della 
Q, ma anche dal lato costruttivo, per le applicazioni della stessa. 
Delle due curve di contatto С, C, si può determinare l’ ordine, 
coll’ aiuto di una trasformazione polare degli elementi conside- 
rati, eseguita rispetto ad una delle superfici direttive quale su- 
perficie fondamentale. Sia p. e. la superficie S,, quella che ge- 
nera il sistema'polare da considerarsi. Ad ogni piano tangente 
della superficie S,, appartenente alla Q, corrisponderà quale ele- 
mento ad esso coordinato nel nuovo sistema generato, il punto 
di contatto {sulla C,) di questo piano colla superficie fondamen- 
tale (8), essendocchè detto piano è pure tangente alla medesima. 
Alla superficie S, quale inviluppo dei suoi piani tangenti, corri- 
sponde perciò, una nuova superficie X di secondo ordine, quale 
luogo geometrico dei punti corrispondenti a quei piani, La curva 
di intersezione delle due superfici S, X, quale luogo geometrico 
dei loro punti comuni, rappresenta la figura dello spazio, corri- 
spondente all'inviluppo Q. Questa curva di intersezione non potrà 
essere altro che la Сү, perchè ai suoi punti corrispondono piani 
tangenti di'S,, che toccano la stessa in punti, della curva C,. 
Tutti i punti della C, appartengono all'intersezione ($, X) e vi- 
'ceversa questa non può avere punti che non siano della C,. 

La curva C, lungo la quale avviene il contatto dell'invi- 
luppo Q con una delle superfici direttive S, è adunque linter- 
sezione di due superfici di secondo grado, ossia una quartica 
gobba o curva di quarto ordine a doppia curvatura. La curva 
di contatto della Q colla S, sarà naturalmente della stessa specie 

Dall'ordine delle curve C, C, si.può ora facilmente deri- 
vare quello della sviluppabile stessa. Essa contiene due quar- 
‘tiche gobbe, le quali stanno in una determinata relazione, se si 
coordinano fra di loro i punti che su di esse vengono determinati 


sui 


da uno stesso piano dell'inviluppo Q. Prendendo nello spazio 
una retta qualunque r e proiettando da essa i punti delle due 
curve C, C,, si otterranno due fasci di piani, coassiali, i quali 
saranno fra di loro corrispondenti, poichè la relazione stabilita 
fra le punteggiate gobbe C,, C, determina la proiettività delle 
medesime, la quale viene ripetuta poi quale semplice corrispon- 
denza, nei fasci che le proiettano dall asse r preso in conside- 
razione. i 

Se a, è un piano qualunque del fascio r (а, 6, Yi...) che pro- 
ietta da r i punti della C,, esssendo questa una curva di quarto 
ordine, essa verrà tagliata da o, in quattro punti, a ciascuno dei 
quali corrisponderà un punto solo della C,, e quindi a ciascun 
piano о, del fascio, corrisponderanno quattro piani del fascio 
г (0, 6, Yọ). che proietta da r i punti della C; Inversamente, cor- 
risponderanno pure quattro piani del primo fassio ad ogni piano 
del secondo. In conseguenza del principio di Chasles *) due tali 
fasci di piani posseggono 4 + 4 = 8 piani coincidenti cioè 
piani che passando per l’asse r comune, contengono un punto 
della curva О, ed il suo corrispondente della 0,. 

Congiungendo in ognuno di questi piani i punti corrispon- 
denti delle due curve si otterrà una generatrice della ©, la quale 
giacendo in un piano contenente l’asse r, lo taglierà. Da ciò 
risulta quindi, che in generale esisteranno otto generatrici della 
Q, (una in ogni piano coincidente dei due fasci), le quali taglie- 
ranno una retta qualunque dello spazio. Ogni retta avrà almas- 
simo otto punti in comune colla sviluppabile Q, e questa sarà 
perciò secondo la denominazione comune una sviluppabile di ot- 
tavo ordine o rango. 


Ancora una caratteristica della sviluppabile Q risulta diret- 
tamente, ed é precisamente il numero dei piani stazionari della 
sua curva cuspidale, cioè di quei piani singolari nei quali I’ oscu- 
lazione avviene in quattro punti infinitamente vicini della curva. 


*) Principio di corrispondenza di Chasles: 

In una corrispondenza [m, n] di due forme elementari sovrapposte, vi sono 
(m + n) elementi coincidenti. Cioè se due forme fondamentali sovrapposte, si cor- 
rispondono in modo che ad un elemento della prima appartengono та della se- 
conda ed inversamente ad ogni elemento della seconda corrispondono n della prima, 
ci saranno m + n elementi delle due forme che coincidono coi loro corrispon- 
denti, 


SEO 


L'esistenza di tali piani è esclusa nel caso generale della svilup. 
pabile comune a due superfici di qualsiasi ordine, perché essi do- 
vrebbero essere piani stazionari delle superfici direttive stesse, e 
come tali, i loro punti di contatto giacerebbero sulle curve para- 
boliche delle medesime, curve,.che in generale potrebbero tagliare 
le curve Ci, C, ma non in modo che i punti d’incantro fossero 
anche corrispondenti nella relazione proiettiva stabilita fra le me- 
desime, ragione per cui le superfici non potrebbero avere un 
piano stazionario comune. 

Da queste caratteristiche derivano ora le altre. coll'appli- 
cazione delle equazioni di Plücker e Caylex. Indicando con: 


m La classe della Q (= 4). 

r il rango S wie. 

a il numero dei piani stazionari della curva cuspidale (= 0). 

n l'ordine della curva cuspidale. 

x il numero dei punti che giaciono in un piano qualunque e 
dai quali si possono condutre due tangenti alla curva cu- 
spidale. 

x i| numero dei piani passanti per un punto qualunque e con- 
tenenti due tangenti delia curva cuspidale. | 

8 il numero dei punti d'inflessione della curva cuspidale. 

k il numero delle bisecanti della curva cuspidale passanti per un 

punto qualunque dello spazio. 

il numero delle rette giacenti in un piano qualunque e per le 

quali si possono condurre due piani osculatori alla curva cu- 

spidale, . 
sussistono le seguenti equazioni: 


оа 


т) а — n= 3 (m -- r) dalla quale risulta n == 12. 


che dà l'ordine della curva cuspidale della della Q e determina 
inoltre che ogni sezione piana della stessa avrà 12 punti di re- 
gresso, essendo la cuspidale una curva di regresso della Q e de- 
terminando perciò in ogni suo incontro col piano una cuspide 
della sezione. 


2) m = f (г — 1)-- 2 x — 3n dalla quale segue x = 8 
per cui in ogni piano vi saranno otto punti per i quali passe- 
ranno due generatrici della Q, punti che saranno altresì i punti 
doppi della sezione determinata dal piano sulla Q, ciò che al- 
trimenti significa che la Q avrà una curva doppia di ottavo 


— li--. 


ordine, poichè in ogni piano verranno a trovarsi otto di tali punti 
i quali formeranno nello spazio una successione infinita di punti 
cioè una curva: la curva doppia. 


Эу = ile — І) — 3m — n] da cui y = 16. 


Per un punto qualunque dello spazio passano adunque 16 piani 
che contengono ciascuno due tangenti della curva cuspidale, alla 
quale potrà perció essere circoscritta una sviluppabile doppia- 
mente tangente (della quale ogni piano la sia due volte tangente) 
di sedicesima classe. 


4) b = m — 3 (£ -— n) dà come conseguenza f == 16, 


cioè la curva.cuspidale ha 16 punti d'inflessione e lo stesso va- 
lore rappresenterà perció il numero dei punti d'inflessione e di 
regresso della’ proiezione della curva sopra un piano. 


5) h = + [n (a — 1) a eg 6] determina h = 38. 


quale numero delle bisecanti della cuspidale, le quali passano per 
un punto ‘qualunque, e dà pure il numero dei punti doppi ap- 
parenti della stessa, ossia dei punti doppi della sua proiezione, 
essendochè anche per il centro di proiezione passano 38 di 
tali rette, ciascana delle ‘quali proietta due punti della curva, ma 
fissa sul piano di proiezione un punto solo e perciò un panto 
“doppio della proiezione 


6) r = m (m — 1) — 2g — 3 « dà infine g = 2 e 


dice che in ogni piano giaciono due rette per je quali passano 
‘due piani della Q, rappresentando nello stesso tempo il numero 
delle tangenti doppie della sezione piana della Q poichè la se- 
zione del piano tangente col piano secante e qui da considerarsi 
doppia e perciò tangente doppia della curva di sezione. 


Riassumendo questi risultati si potrà dire che la sviluppa- 
bile Q è una superficie di quarta classe, ottavo ordine, senza 
piani stazionari con una curva doppia di ottavo ordine e la curva 
cuspidale di dodicesimo grado con trentotto punti doppi appa- 
renti e sedici punti d'inflessione. Una sezione piana qualunque 
della Q sarà perciò una curva di ottavo ordine, quarta classe, 
con otto punti doppi due tangenti doppie e dodici fra punti di 
regresso е d'inflessione, 


ana 
La curva doppia della sviluppabile Q. 


Siano g} gy g, tre rette di un piano qualunque a, e le loro 
polari rispetto alle superfici direttive S,, Sg, siano le rette g; 
Gal gg € gi gy" Ёз. Se il plano a ruota attorno alla retta gi, i 
suoi poli rispetto ad $, ed S, percorrono le polari g,' e g,” de- 
terminando sulle stesse due punteggiate proiettive, essendo cia- 
scuna di esse rispettivamente proieitiva al fascio g, (&..). Le 
rette ту тә... che congiungono i punti corrispondenti delle due 
punteggiate in questione, cioè i due poli di uno stesso piano del 
fascio g, (о. .), costituiscono una serie di generatrici d'un iperbo- 
loide gobbo, la cui generatrice corrispondente al piano a, sia 
indicata con го. Considerando analogamente le rette g, e gy 
quali assi di fasci di piani, corzisponderà a ciascuna di esse un 
iperboloide gobbo, le cui generatrici di un sistema saranno le 
congiungenti i poli di uno stesso piano del rispettivo fascio in 
rapporto alle 8, ed Ё,. I tre iperboloidi devono. avere natural- 
mente la generatrice rg, in comune, poiché al piano z comune а 
tutti c tre i fasci, non corrispondono che i due poli già consi- 
derati, la cui congiungente è rg. I tre iperboloidi così generati 
individueranno a due a due quali superfici direttive tre svilup- 
pabili Q, le quali però, visto il caso speciale saranno di un tipo 
particolare, del quale sarà fatta parola in appresso. Basterà per 
ora osservare, che, poiché ogni piano condotto per una genera- 
trice d'una superficie gobba è un piano tangente della stessa, 
tutti i piani condotti per rg saranno tangenti a ciascuno dei tre ' 
iperboloidi, quindi il fascio di piani coll’ asse rg formerà una parte 
della sviluppabile circoscritta a ciascuna coppia di iperboloidi, e 
costituendo un fascio di piani, una forma di prima classe, il ri- 
manente di ciascuna delle tre sviluppabili summenzionate non 
potrà essere che di terza classe. Si ottengono adunque in tal 
guisa individuate tre sviluppabili di terza classe, le quali non po- 
tranno avere che un numero limitato di piani tangenti comuni. 
Se uno di tali piani è p. e. il piano m, in esso dovranno gia- 
cere tre rette f, r, r, ciascuna quale generatrice di uno dei tre 
iperboloidi, ed alle stesse corrisponderanno nei fasci di piani cogli 
assi gı, 8. € gg rispettivamente i piani a,, % ed a, i poli dei 
quali in rapporto alle due superfici S, ed S, devono stare in 
conseguenza del ragionamento seguito, sulle rette г, r, r, e 
perciò nel loro piano comune z. Ne risulta perciò che il punto 
comune ai tre piani a, a оз è il polo del piano x, tanto iu 
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rapporto alla superficie $, quanto alla S. La stessa cosa potrà dirsi 
anche degli altri piani tangenti comuni alle.tre sviluppabili di 
terza classe, ciascuno dei quali sarà piano polare comune, ri- 
spetto a tutte e due le superfici S,, S,, ossia reciprocamente, cia- 
scuno dei quali avrà rispetto alle superfici S,, $, un solo punto 
quale polo. Di tali piani tangenti comuni alle tre sviluppabili ne 
esistono quattro ту, Tg, пз. Tma (come può ricavarsi dal conside- 
rare i piani tangenti comuni a due di esse, i quali dovranno ne- 
cessariamente toccare anche la terza, e come più chiaramente 
apparirà.in seguito trattando in particolare di queste sviluppa- 
bili speciali di terza classe), e formano un tetraedro i cui vertici 
sono i poli delle faccie loro opposte. Infatti se si considera il 
` vertice A, del tetraedro quale punto comune di piani m, x, e m, 
i suoi piani polari rispetto S, ed 9, dovranno passare secondo 
la legge generale della polarità, per i poli dei piani stessi in rap- 
porto alle dette superfici, ma tali piani posseggono ciascuno un 
polo solo comune per 8, ed S, per cui il punto A, non avrà 
che un solo piano polare, quello passante per i poli P, P, P, dei 
piani m, ту ту, e perciò, questo non potrà essere che il quarto 
dei piani summenzionati, cioè лү. Ne risulta quindi che il punto 
comune a tre di questi piani ha per piano polare comune ri- 
spetto $, ed S, il quarto di essi, percui essi formano il tetraedro 
che ha per faccie i piani polari dei suoi vertici rispetto a 
, tutte due superfici, e si chiama perciò il tetraedro polare co- 
mune alle stesse. Dalla dimostrazione ora eseguita, risulta, che 
tale tetraedro esisterà ogni qualvolta saranno date due superfici 
di secondo grado *). 

Sulla base del tetraedro polare comune alle due superfici 
direttive S, S,, sarà ora possibile una trasformazione del sistema 
delle stesse assieme alla loro sviluppabile О, in un altro sistema 
e rispettiva sviluppabile, di forma speciale e più semplice a con- 
siderarsi. La trasformazione sarà una trasformazione collineare. 
Se si prende quale centro di omologia nello spazio il punto C 
dal quale tre dei vertici del tetraedro polare in questione. p. e: 
P, P, P, vengono proiettati da raggi fra di loro perpendicolari, 
e quale piano limite dell'omologia il piano dei tre vertici stessi, 


#) L'esistenza del tetraedro polare comune a due superfici di secondo grado 
fu per la prima volta dimostrata da Poncelet (Traité des propriétés projectives des 
bgures, Paris 1822). 
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ne seguirà, che al piano limite dovendo corrispondere nel sistema 
omologo generato, il piano a distanza infinita, i tre punti P', 
P^ P', corrispondenti ai tre vertici P, Py P, si troveranno, do- 
vendo giacere in quel piano, anche a distanza infinita, mentre al 
quarto vertice P, corrisponderà un determinato punto P,' dello 
spazio a distanza finità. Le tre congiungenti P, con P, P, e P, 
avranno per corrispondenti le rette P,’ P,', Р, Pj‘ e Р, P,’ che 
passeranno assieme ai raggi proiettanti CP,, CP,, CP,, per gli 
stessi punti del piano a distanza infinita, ed essendo perciò pa- 
rallele ai detti raggi, staranno fra di loro perpendicolari. Siccome 
le proprietà proiettive non vengono alterate da una trasforma- 
zione omologica, le due superfici 8, S, verranno trasformate in 
altre due superfici S, $, di secondo grado, che avranno рег te- 
traedro polare comune, il corrispondente al tetraedro P, P, P, 
P, comune alle S, S, Da quanto fa detto, risulta che il nuovo 
tetraedro sarà formato da tre piani fra di loro perpendicolari, 
perchè determinati dalle tre rette P,' Р,, Pi Pai Р, Р, e dal 
piano a distanza infinita ll piano a distanza infinita è sempre 
per ogni superficie di secondo grado, piano polare del suo centro, 
e perciò le superfici S,’ $, avendo un solo polo comune per quel 
piano, avranno il centro in comune, ossia saranno concentriche, 
co! centro P,'. Il piano diametrale Р, Р, P, avendo per 
polo Р,“ rispetto a tutte due superfici, avrà quale diametro 
coniugato la retta P,' Р,', che & perpendicolare allo stesso (es- 
sendo perpendicolare a Р, Р, e P,’ P,’), e sarà perciò un piano 
principale comune a tutte due superfici 8, S,. La stessa cosa 
si potrà dire per i piani Р, Py P,! e P,’ Р, P, e per conse- 
guenza si potrà concludere che le superfici date S, Sy saranno 
state trasformate in due superfici di secondo grado concentriche 
e coassiali. i ч 

La determinazione del centro © essendo sempre possibile 
per ogni triangolo facciale del tetraedro polare, sarà sempre pos- 
sibile anche la trasformazione del sistema 8, S, Q dato, nel si- 
stema particolare 5,‘ 5, Q/, anzi possibile ed eseguibile in quattro 
modi, diversi non nel procedimento ma nel risultato. 

Le due superfici direttive coassiali S^ 5, hanno per piani 
di simmetria i tre piani principali e perciò anche la loto svi- 
luppabile comune Q’ sarà simmetrica rispetto agli stessi. Ogni 
piano tangente a della Q’ avrà tre piani о a” a’, a lui simme- 
tricamente disposti rispetto ai tre piani principali тү, п, nn 


i 
quali lo taglieranno in tre rette ту, ry, 13. Le rette r,, rg, ra quali 
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intersezioni di due piani tangenti rappresenteranno tangenti doppie 
delle sezioni eseguite sulla Q^ dai piani principali «,, тз, m4. Bic- 
'come i piani tangenti della Q' formano una infinità di piani sus- 
seguentisi nello spazio senza discontinuità, anche le loro rette di 
intersezione con ciascuno dei piani principali formeranno una 
infinità di rette susseguentesi in modo continuo, ossia inviluppe- 
ranno una linea che non potra essere altro che una cutva doppia 
della Q’, perché ogni sua tangente sarà una tangente doppia.In 
ognuno dei piani principali delle superfici direttive coassiali 8,‘ 
S,’ sarà perciò contenuto un ramo della curva doppia della svi- 
luppabile Q. , ' 


Se si considera una qualunque di queste curve così generate 
р. e. quella C, posta nel:piano т. si osserva, che essa non ha 
in comune colla superficie 5,’ (oppure §,’) che la sviluppabile Q’, 
perchè per ogni sua tangente non possono passare che due piani 
tangenti della S,^ essendo questa di seconda classe, e tutti e due 
appartengono alla Q^, e sono quelli la cui intersezione determina 
appunto la detta tangente. Si potrà perciò considerare la Q 
anche quale sviluppabile comune alla superficie S, (oppure S, 
ed alla curva in questione C,, e come tale la classe della sviluppa- 
bile Q’ dovrà risultare quale prodotto della classe della superficie 
per il rango della curva inviluppata. Essendo la Q' di quarta 
classe e la S^ (rispettivamente §,‘) di seconda; la C, dovrà essere 
di secondo rango. Il ramo della curva doppia della Q' che è 
situato in uno qualunque dei piani di simmetria della stessa, é di 
secondo rango, ossia é una curva di secondo grado. 


La curva doppia della Q' consiste adunque di tre coniche 
poste nei piani principali delle superfici avviluppate. Ma tre co- 
_ niche rappresentano appena un complesso di sesto ordine, mentre 
la curva doppia della Q deve essere di ottavo, per cui è natu- 
rale che ad essa deve appartenere ancora una conica, la quale 
come è facile comprendere giace, nel piano posto a distanza 
infinita. Diffatti per ragione di simmetria ad ogni piano a, tangente 
della Q* corrisponde un piano tangente «, ad esso parallelo, che 
toccherà le due superfici S^ S, nei punti centralmente opposti 
ai punti di contatto di « Per cui siccome due piani tangenti paral- 
leli si tagliano alla distanza infinita in una retta, si genererà nel 
piano infinitamente lontano un'altra curva doppia, analoga a 
quelle contenute nei piani principali, cioè la quarta curva 
doppia della Q'. 
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Riprendendo ora la trasformazione collineare già eseguita, 
e, riducendola in senso inverso, le due superfici 5, А, coassiali, 
ritornano nella loro posizione generale primitiva Өү, 3,, la svi- 
luppabile speciale Q’ ridiventa la generale Q, mentre i tre piani 
principali delle S,^ 5, ed il piano alla distanza infinita, si tra- 
sformano nuovamente nel tetraedro polare comune ad S;, S, e 
le coniche contenute nei piani in questione, si trasformano in 
altrettante coniche contenute nei piani facciali del tetraedro po- 
lare, rimanendo curve doppie della Q risultante, perchè se in 
ciascuna tangente delle prime si tagliavano due piani tangenti 
della Q', ora in ciascuna tangente delle quattro nuove coniche si 
taglieranno due piani tangenti della Q. 

Si può quindi concludere dicendo: 

La sviluppabile comune a due superfici di secondo grado 
ha una curva doppia composta di quattro coniche situate nei 
piani facciali del tetraedro polare comune alle due superfici. 

Queste coniche rappresentano contemporaneamente anche 
le sezioni piane eseguite sulia Q dalle faccie del tetraedro polare 
comune alle S,, S,, dovendo la sezione piana essere una curva 
di quarta classe, e rappresentando infatti una conica doppia una 
curva di quarta classe. : 


Superfici di secondo grado iscritte nella sviluppabile 9; 
la schiera di superfici di seconda classe. 


‘Se si considera nello spazio oltre la sviluppabile Q, ancora 
un piano qualunque z, ed in questo si prende un punto P, si 
potranno da esso condurre qualtro piani tangenti della superficie 
Q: a, B, y, è i quali assieme al piano x individueranno una su- 
perficie conica di secondo grado. Se il punto Р cangia nel piano 
x, la sua posizione p. e. di quautità infinitamente piccole lungo 
una linea qualunque del piano, la superficie conica determinata 
in ogni sua posizione invilupperà una superficie X. La superficie 
X ela S, od S, non avranno in comune altri piani tangenti che 
quelli che formano la superficie Q. Perchè se si ammette che X 
e Q abbiano ancora un solo piano tangente comune s e sulia 
linea di intersezione dei piani « e c si prende un punto qualunque 
M, da esso si potranno allora circoscrivere alla S, (rispettiva- 
mente S,) ed alla X due coni che in conseguenza del modo nel 
quale fu generata la 3, e della classe di S,, non potranno essere 
che di seconda classe. Questi due coni avranno in .comune i 
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quattro piani tangenti che da M si potranno condurre alla svi. 
luppabile Q e di più ancora il piano о, e quindi avendo cinque 
piani tangenti comuni non potranno essere che identici; de cui 
ne segue che essendo il piano x tangente al cono, esso dovrebbe 
tangere anche Өү, cosa questa, che essendo « ùn piano qualunque 
dello, spazio, in generale non può succedere. Ne risulta quindi 
che la superficie X e la 8; hanno in comune solamente la svi- 
luppabile Q di quarta classe, per cui dovrà essere di seconda 
classe anche la Z, essendo la classe della sviluppabile comune il 
prodotto delle classi delle due superfici inviluppate. 

Ogni piano dello spazio può perciò, come il piano x, dare 
origine ad una superficie di seconda classe e perció di secondo 
grado, inviluppata dalla Q. Nella superficie Q si potrà ossia, 
iscrivere un numero infinitamente grande di superfici di secondo 
grado, ciascuna delle quali sarà individuata da un piano dello 
spazio. L'assieme delle superfici-di secondo grado iscritte alla 
sviluppabile comune di due superfici di secondo grado si chiama 
la "schiera di seconda classe dello spazio». 

Fra le infinite superfici della schiera di seconda classe de- 
terminata dalla Q, ci saranno sempre quattro coniche, le quattro 
coniche doppie della Q, che rappresenteranno altrettante super- 
fici di secondo grado degenerate. 

Essendo la Q circoscritta a tutte queste superfici è naturale 
che quali superfici direttive potranno essere scelte qualsiasi due 
superfici della schiera, e dovendo le quattro coniche doppie della 
Q (che saranno sempre le stesse) giacere sulle faccie del tetraedro 
polare cumune alle superfici direttive, ne consegue che: tutte le 
superfici appartenenti ad una schiera di seconda classe avranno: 
un tetraedro polare comune le cui faccie conterranno le quattro 
superfici degenerate della medesima, ` 

Se si considerano nel piano « che fissa una delle spad 
£, le due rette г, s per le quali passano due piani tangenti della 
Q, e si indicano con «, @ i piani tangenti passanti per r e con 
y, 9 quelli passanti per s, si potranno determinare due piani p, 
» l'uno passante per r, l'altro per s in modo che i gruppi di 
piani (и а x B) е (v, y, т, 3) siano armonici, I piani æ, 8 toccano 
tutte le superfici della schiera e perciò i poli di un piano qua- 
lunqur p. e.: « passante per la loro intersezione r, rispetto alle 
superfici della serie, devono giacere nel piano p che sarà coniu- 
gato а т nel gruppo « x B y. Lo stesso si può ripetere consi- 
derando i piani ү, è e la loro intersezione s. Da ciò risulta che 


i poli del piano « rispetto a tutte le superfici della schiera, do 
vranno giacere tanto nel piano p quanto nel piano v e staranno 
perció sulla loro retta di intersezione Si arriva con ció ad un 
teorema generale per 1а schiera di seconda classe, cioè: Il luogo 
geometrico dei poli di un piano qualunque rispetto a tutte le 
superfici della schiera, € una linea retta, che potrà essere .deter- 
minata da due qualunque di essi, 

Questa relazione generale per i poli di un piano, può essere 
estesa al caso particolare, che il piano in questione sia il piano 
posto alla distanza infinita. Considerato che in tale caso i poli 
del detto piano rispetto alle superfici della schiera sarebbero i 
centri delle medesime ne segue che: 

I centri delle superfici della schiera di seconda classe giaciono su 
una linea retta. 

Siccome alla schiera appartengono anche le superfici diret- 
tive S,, S, è naturale che il luogo geometrico dei centri delle 
superfici di secondo grado iscritte alla Q sia la congiungente i 
centri delle superfici direttive; e poichè le quattro coniche doppie 
sono da considerarsi quali superfel della schiera, ne risulta un 
dato importantissimo per la curva doppia della Q: I centri delle 
quattro coniche doppie sono i punti-d'incontro della -congiun- 
gente i centri delle superfici direttive colle quattro faccie del loro 
tetraedro polare comune. 

Considerando quale piano x un qualunque piano tangente alla 
sviluppabile Q, cioè tangente a tutte le superfici della schiera, i 
suoi poli dovendo essere.i rispettivi punti di contatto, si potrà 
concludere che questi staranno tutti in una linea retta che sarà . 
individuata da due di essi, p. e. quelli appartenenti alle due 
superfici S,, S, e ciò significa, che questa linea retta sarà Ја 
genetratrice della Q, contenuta nel piano preso. Con altre pa- 
role: Tutte le superfici della schiera toccano un piano della Q 
lungo una generatrice della medesima. 

Ad ogni punto della retta dei centri deve corrispondere 
una sola superficie della schiera, avente questo punto per centro, 
perchè in caso contrario esso sarebbe polo del piano alla distanza ' 
infníta comune ad almeno due superfici della schiera, e perció 
vertice del tetraedro polare comune a tutte le superfici della 
stessa, cioè centro di tutte, e si tratterebbe allora di superfici 
concentriche, e cioè di un caso del tutto particolare. Individuando 
adunque ogni punto di questa retta che si potrà chiamare la 
“centrale, della schiera, una superficie della stessa, è naturale 
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che anche il punto all'infinito di essa ne individuerà una, che 
non potrà essere altro che un paraboloide (ellittico od iperbolico). 
Si potrà adunque concludere che nella serie di seconda classe 
esisterà sempre un paraboloide reale, ma uno solo, che dovrà 
avere l'asse parallelo alla centrale della schiera. 

Nel ‘caso che le due superfici direttive fossero due parabo- 
loidi, la centrale della schiera sarebbe posta a distanza infinita, 
ed individuata dai due centri delle superfici date. In questo caso 
ciascuna delle superfici iscritte avendo il centro su questa retta, 
dovrà necessariamente essere un paraboloide, e parabole pure do- 
vranno essere le curve doppie della Q, dovendo i loro centri 
appartenere allo stesso luogo geometrico a distanza infinita. 

Alla schiera di seconda classe appartiene adunque in ge- 
nerale un solo paraloide, ma qualora ne compariscano due, essa 
consiste solamente di paraboloidi, e qualsiasi altra superficie di 
secondo grado, rimane esclusa dalla serie. 

Se delle due superfici direttive date, l'una è un paraboloide, 
essa rappresenterà l'unico esistente nella schiera, e 1а: centrale 
della medesima, passando pel centro dell’altra superficie, sarà 
parallela -al asse del paraboloide. 

Analogamente a queste deduzioni, fatte per i corrispon- 
denti polari di un piano rispetto alle singole superfici di seconda 
classe, iscritte nella О, si potranno ricavarne altre, sussistenti fra 
le corrispondenti polari di una retta. 

Una retta qualunque r può essere considerata quale, asse 
di un fascio di piani т, x, т... Ad ogni piano del fascio cor- 
risponde rispetto alla schiera in questione, una retta, quale 
luogo geometrico dei suoi poli, retta, che sarà determinata 
quale congiungente i poli del piano rispetto a due delle 
stesse. р. е: $ Sy. Siano i poli del piano m: P,’ e P," quelli 
di m: Р, e P," quelli di s: Р, e P," ecc. ecc. Passando ipiani 
T Ta Tue. tutti per un asse comune r, i lore. poli rispetto ad S, 
cioè i punti P,’ Py Bj... formeranno una punteggiata } rettilinea 
proiettiva col fascio r (тү m m} Lo stesso potendosi dire def 
poli Р,“ P," P,”., che formeranno рше uma punteggiata 1, ret- 
tilinea proiettiva collo stesso fascio r (zi. m, Ta- J, le .due pun- 
teggiate } (P," P," P,"..) e 1, (Р, Р, Py...) saranno fra di loro 
pure proiettive. Congiungendo 7 punt? corrispondenti delle due 
punteggiate proiettive 1,, 1, risulteranno le rette p, р, pg. che 
conterranno i poli dei piani del fascio r (m, т, x. .), rispetto alla 
schiera di seconda classe. Essendo però le due punteggiate fra 
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di loro proiettive, le rette p, p, pe. formeranno un sistema di 
generatrici di un iperboloide gobbo, per il quale le rette |, 1, 
saranno generatrici del secondo sistema, costituito dalle polari 
della retta r rispetto alle superfici della schiera. Si potrà percio 
dire che: Le rette polari corrispondenti ad una qualunque, retta 
dello spazio rispetto alle superfici di una schiera di seconda 
classe, formano una serie di generatrici d'un iperboloide gobbo, 
la seconda serie del quale è formata dalle congiungenti i poli 
dei piani del fascio che ha per asse la retta in questione. 

Ugualmente interessante sarà la determinazione degli ele- 
menti che corrispondono ad un qualunque punto dello spazio, 
negli infiniti sistemi polari individuati dalle superfici della schiera 
iscritta alla sviluppabile Q. 

Se si considera un punto qualunque P dello spazio, deter- 
minato quale punto d’ incontro di due rette r}; ry, corrispondendo 
nel sistema sopraddetto a ciascuna di esse un iperboloide gobbo, 
quale luogo delle sue polari, si otterranno due iperboloidi che 
avranno una generatrice comune, ‘e precisamente quella che rap- 
presenta il luogo geometrico dei poli del piano (r, гу) 

I due iperboloidi avranno perciò in comune ancora — come 
fu già rilevato — una sviluppabile di terza classe. Il piano po- 
lare x del punto P rispetto ad una superficie S della schiera, 
dovendo passare per la polare di r, e la polare di r, rispetto 

‚ alla stessa, conterrà una generatrice di ciascuno dei due iperbo- 
loidi, sarà perciò un piano tangente comune ad ambidue e come 
tale sarà pure piano tangente della sviluppabile di terza classe 
circoscritta ai medesimi. La stessa cosa potrà dirsi del piano 
polare di P rispetto a qualsiasi superficie della schiera. Ne ri- 
sulta perciò che: I piani polari di un punto qualunque rispetto 
alle superfici della schiera di seconda classe iscritta alla svilup- 
pabile Q, generano una sviluppabile di terza classe. 

Poichè in seguito verrà fatta menzione di questa sviluppa- 
bile, e verrà dimostrato che la sua curva cuspidale è una cubica 
gobba si potrà con maggior esattezza dire: 

I piani polari d'un punto qualunque rispetto alle superfici 
della schiera di seconda classe individuata dalla Q sono oscula- 
tori d'una cubica gobba. s 

Restano cosi fissate le figure dello spazio determinate dai 
corrispondenti polari agli elementi piano retta e punto, tispetto 
alle superfici formanti la schiera iscritta alla Q, e precisamente 
in modo, che al piano corrispondono gli infiniti punti d'una retta, 
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alla retta le infinite rette-generatrici d'un iperboloide gobbo, ed 
al punto gli infiniti piani osculatori d'una cubica gobba, adunque 
ad ogni elemento un'infinità di primo ordine di elementi della 
specie dei corrispondenti polari di una sola superficie di secondo 
grado. 

Ogni svilappabile Q determina dunque nello spazio una 
speciale cotrispondenza contraddistinta dalle caratteristiche qui 
enunciate. 

Gioverà ancora qualche osservazione sulla sviluppabile Q e 
la sua serie di seconda classe iscritta e precisamente per il caso 
particolare, risultante dopo eseguita quella trasformazione polare 
della quale fu fatto parola antecedentemente. Le due superfici 
direttive S, Sy, si riducono in forza di questa trasformazione, in 
posizione coassiale, ma essendo il tetraedro polare comune a 
tutte le superfici di seconda classe iscritte nelia Q, esse avendo 
tutte in comune per il piano posto alla distanza infinita, il polo 
che è centro delle due date, ne seguirà che esso dovendo pure 
essere centro di tutte le altre, le superfici di tutta la schiera sa- 
ranno omocentriche, ma avendo esse in comune anche gli altri 
piani facciali del tetraedro polare saranno addirittura tutte coas-. 
siali. 

In questo caso la conica che cade nel piano posto a di- 
stanza infinita è il cerchio immaginario, come apparisce dal trian- 
golo polare che giace in questo piano, e che forma la faccia del 
tetraedro in questione, Questo triangolo ha per vertici i punti 
alla distanza infinita degli assi comuni alle superfici, e ciascuno 
di essi ha per polare, quale lato opposto del triangolo, la traccia 
del piano perpendicolare al detto asse; ciò che caratterizza il si- 
stema polare del cerchio immaginario. Per conseguenza risulta, che 
la Q circoscritta a due superfici di secondo grado coassiali ha 
quale parte della curva doppia il cerchio immaginario. 

In generale però si può dire anche inversamente, che ogni 
qualvolta una delle ‘coniche doppie della Q è situata alla distanza 
infinita, Je superfici direttive e quelle della schiera generata sono 
concentriche, perchè quale polo del piano della conica doppia, 
corrisponde in ciascuna di esse il centro comune. Se in partico- 
lare poi la conica doppia in questione è il cerchio immaginario, 
allora i tre spigoli del tetraedro polare, che non stanno nel piano 
a distanza infinita, quali proiettanti da un punto un triangolo 
polare del detto cerchio devono state fra di loro perpendicolari 
ed essere perciò assi coniugati comuni alle superfici date ed alle 
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iscrittibili nella Q. Vale quindi anche I’ inversione del precedente 
teorema, cioè: Se una parte della curva doppia della sviluppa- 
bile Q è il cerchio immaginario, essa è circoscritta a superfici di 
seconda classe coassiali. 


La schiera di -superfici confocali di seconda classe. 


П caso or ora considerato, nel quale le superfici direttive 
della Q sono coassiali, ofire un facile punto di appoggio per ul- 
teriori considerazioni che condurranno alla risoluzione del pro- 
blema principale della Q, cioè quello della costruzione delle sue 
generatrici. | 

Il cerchio a distanza infinita Сы rappresenta una superficie 
degenerata della schiera, e perciò nel presente caso, le proprietà 
che si riferiscono al sistema polare delle superfici della schiera 
saranno modificate nel senso corrispondente al sistema polare di 
Co È specialmente importante osservare, che siccome i poli di un 
piano rispetto alle superfici della schiera, giaciono su una retta, 
questa dovendo contenere anche il polo del piano rispetto a Co, 
dovrà essere perpendicolare al piano stesso. 

Se si considera un piano @ perpendicolare ad uno dei piani 
principali delle superfici della schiera, 1а retta g dei poli di questo 
dovendo essere ad esso perpendicolare, starà per ragioni di sim- 
metria nel piano principale stesso, e sarà la perpendicolare alla 
retta s di intersezione dei due piani. La retta s avrà quindi per 
poli rispetto alle sezioni principali delle superfici della schiera i 
punti della retta g. Quindi: 

I poli di una retta che giace in uno dei piani principali di 
una schiera coassiale di seconda classe, rispetto alle sezioni prin- 
cipali delle medesime, stanno su una retta perpendicolare alla 
considerata. 

Prendendo perciò una retta qualunque s in uno dei piani 
principali, essa avrà per polare coniugata rispetto a tutte le se- 
zioni principali contenute in quel piano, una retta g ad essa 
perpendicolare, ciò che altrimenti significa che la retta g taglierà 
uno degli assi delle dette sezioni principali, in un punto che dovrà 
essere loro fuoco comune, tale essendo la proprietà dei fuochi. 
Segue quindi, che tutte le superfici iscritte nella Q, avente quale 
curva doppia il cerchio posto nel piano a distanza infinita Co, 
avranno le sezioni principali confocali, e formeranno perciò la 
cosidetta «schiera di superfici confocali di seconda classe». 
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Confocale colle sezioni principali contenute in un piano 
sara anche la conica doppia contenuta nel medesimo, quale su- 
perficie degenerata; questa curva prende il nome di «conica focale» 
del sistema di quelle sezioni principali, ed anche di conica fo- 
cale della schiera di superfici. Una tale schiera di superfici ha 
adunque, tre curve focali. 

Un' altro elemento determinatorio (oltre i fuochi) può essere 
trovato con facilità per ciascuna di queste coniche focali, ed è 
precisamente rappresentato dalla coppia dei vertici 

«Siano F, F, i fuochi comuni alle sezioni principali conte- 
nute nel piano x, е perciò siano essi pure fuochi della conica 
focale К, contenuta in x;. inoltre siano PF," F, і fuochi comuni 
alle sezioni contenute nel piano principale m, e perciò pure 
fuochi della conica focale K,, che giace in «,. Se si ammette che 
i quattro punti F,, F,, Е, Е, giacciano sullo stesso asse a delle 
superfici, si potrà facilmente dimostrare che F, F, sono i vertici 
della conica focale K, mentre F,’ Fy sono quelli della Кү. Sia 
p. e. A, un vertice della conica Ki, allora la tangente t, alla me- 
desima in questo punto, rappresenterà contemporaneamente la 
sua polare, per cui il piano « passante per essa perpendicolar- 
mente all'asse а, sarà il piano polare di A, rispetto alla conica 
K, considarata quale superficie della serie. 

Il piano т sarà allora perpendicolare anche al piano m e 
lo taglierà lungo una retta f; che sarà pure perpendicolare al- 
l’asse a, ed avrà quindi quale luogo geometrico dei suoi poli 
rispetto alle seziorii principali contenute in «,, l’asse a stesso, e 
ció come conseguenza del teorema precedentemente dimostrato. 
Conducendo adunque da un punto qualunque di t, (la cui polare 
rispetto ad una determinata sezione principale del piano x, è' 
sempre а) una perpendicolare ad а, questa coinciderà in ogni 
caso con ft, che dovrà perció tagliare l'asse contenente i 
fuochi delle coniche in uno dei fuochi stessi, il quale perció non 
potrà essere altro che il punto A,. Riassumendo, da queste con- 
siderazioni, seguirà che i vertici di. К, sono i fuochi di K,, e vi- 
ceversa, Cioè: In ogni piano principale di una superficie di se- 
condo grado giace una conica focale della stessa, e ciascuna ha 
per fuochi, quelli della rispettiva sezione principale della super- 
ficie e per vertici i fuochi di una delle altre curve focali. 

Queste proprietà fondamentali della schiera confocale di se- 
conda classe, sono di grande importanza per la semplificazione 
del problema riguardante la costruzione della Q. Altre non meno 
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interessanti proprietà di questa serie devono venir qui tralasciate 
non avendo per la Q speciale importanza. 

Sia t una tangente qualunque di una delle coniche focali 
K, di una schiera confocale di seconda classe, e sia P il suo 
punto di contatto, allora ogni piano « passante per t si potrà 
considerare quale piano tangente alla superficie della schiera, che 
è degenerata in К, e la normale n ad о nel punto P, sarà al- 
lora la retta dei poli del piano in rapporto alle superfici della 
schiera confocale. Per conseguenza anche i due piani fra di loro 
perpendicolari а e (n t) saranno coniugati in rapporto a tutte le 
superfici della schiera. Cioè: La tangente di una conica focale 
della schiera confocale di seconda classe, è asse di una involu- 
zione di piani perpendicolari, nella quale due piani corrispondenti 
(cioè perpendicolari) sono coniugati rispetto a tutte le superfici 
della schiera. 

Se ora da un punto qualunque O di una conica focale si 
immagina circoscritto ad una qualunque superficie S della schiera 
il rispettivo cono, questo sarà di secondo grado, e l'involuzione . 
dei suoi piani coniugati avente per asse la tangente della conica 
focale nel punto O, dovrà essere identica coll'involazione testé 
considerata dei piani coniugati rispetto ad una qualunque super- 
fieie della schiera, e ciò per la seguente ragione: Se а è un 
piano qualunque del fascio che ha per asse la tangente t 
alla conica focale in O, e ф è il suo piano coniugato, tagliando il 
sistema con un piano qualunque о, si otterrà una conica (quale 
sezione di S) per la quale le due rette (a c) (B c) saranno due 
polari coniugate. Se il piano scelto е è identico col piano polare 
di O rispetto ad S, si potrà ancora aggiungere che la conica 
sarà la base del cono circoscritto da O ad 8, e che perciò i 
piani, х @ proiettanti dal vertice due polari coniugate della base 
(o sua qualunque sezione) saranno due piani coniugati rispetto al 
cono stesso. Quindi se due piani del fascio t sono coniugati ri- 
spetto ad S, essi sono pure coniugati rispetto al cono circo- 
scritto ad S dal punto O. Di più, tagliando i! cono con un piano 
C perpendicolare a t il punto d'incontro di t con c sarà centro 
di una involuzione di polari coniugate perpendicolari per la curva 
di sezione del cono. 

Un secondo centro analogo a questo non si potrà tro- 
vare, non esistendo che una sola tangente in O alla curva fo- 
cale; quindi ne risulta che la conica di sezione del cono co! 
piano perpendicolare a t, sarà un cerchio col centro nel detto punto. 
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Il coro circoscritto da О ad S tagliato con piani perpen- 
dicolari alla tangente t, avrà per sezioni sempre cerchi col centro 
sulla tangente stessa e dovrà perciò essere un cono circolare 
retto coll’asse t. Cioè: 

Da un punto qualunque di una conica focale di una su- 
perficie di secondo grado, si proietta questa ed ogni sua super- 
ficie confocale mediante un cono circolare, avente per asse la 
tangente alla conica nel centro di proiezione. 

L'esistenza di questi coni circolari retti circoscritti ad una 
superficie di secondo grado, offre il modo di eseguire una par- 
ticolare trasformazione di una delle superfici direttive della svi- 
luppabile Q. - 

Se, costruito uno di questi coni per una qualunque S, delle 
superfici direttive, si immagina iscritta nel medesimo una sfera, 
sarà facile stabilire una relazione collineare fra questa e la su- 
perficie 5, Basterà a tale scopo fissare quattro punti qualunque 
della S, e coordinare a ciascuno di essi uno dei punti d'incon- 
tro del raggio che lo proietta dal vertice del cono colla sfera 
iscrittavi. Quattro paia di punti corrispondenti fissano nello 
spazio una corrispondenza collineare in modo unico, poichè ne 
viene fissato il piano di collineazione, dalle intersezioni di due 
piani passanti per due gruppi di tre punti corrispondenti dei due 
sistemi, 

Questa trasformazione di una delle quadriche direttive in 
una sfera, sarà possibile qualora la quadrica non sia rigata, perchè 
in tai caso le rette generatrici si trasformerebbero nel sistema 
collineare, nuovamente in linee rette, ciò che non potrebbe mai 
condurre all'esistenza d'una sfera; riescirà adunque in tutti i casi 
nei quali tutte due superfici direttive non saranno contempora- 
neamente quadriche rigate. 

Una tale sfera si può ottenere in modo semplicissimo, con- 
siderando che il piano principale contenente ia curva focale dovrà 
essere un piano di simmetria per il cono e perciò anche per la 
sfera, e che quindi basterà condurre dal vertice del cono le tan- 
genti alla sezione principale della S,, le quali formeranno la se- 
zione assiale del cono, e considerare un qualunque cerchio tan- 
gente alle medesime quale meridiano della sfera. 

Fissata la relazione collineare di S, colla sfera, tutto il si- 
stema dello spazio riguardante S,, verrà trasformato in un si- 
stema che starà colla sfera nelfe stesse relazioni proiettive, e 
perciò S, in una seconda superficie di secondo grado e la 


sviluppabile Q, in una sviluppabile della stessa specie, benchè di 
natura particolare, perchè circoscritta ad una sfera e ad una qua- 
drica, anzicchè a due quadriche generali. 

In tal modo il caso generale della sviluppabile Q viene ri- 
dotto ad uno molto più semplice, per il quale la costruzione 
grafica delle generatrici e delle curve di contatto sarà possibile, 
ed eseguibile mediante lineale e compasso. 


Costruzione delle generatriei e delle curve di contatto dolla svi» 
luppabile Q, comune ad una sfera e ad una quadrica. 


A seconda della natura della quadrica si potranno appli- 
care costruzioni alquanto differenti fra di loro, e sarà perciò ne- 
cessario di considerarne separatamente i casi posibili. 

La quadrica sia: 


a) un allra sfera. 


Se in un piano passante per la centrale O O, delle due 
sfere, si conducono le tangenti comuni ai due meridiani di se- 
zione, e si lascia poi ruotare il piano attorno alla centrale, mentre 
i due cerchi descriveranno le rispettive sfere, le due tangenti 
esterne dei medesimi сепегегаппо un cono di rotazione che le 
toccherà tutte e due, e le due tangenti interne ne descriveranno un 
secondo. I due coni rappresenteranno nel.loro complesso di quarta 
classe la sviluppabile Q circoscritta alle due sfere. Il contatto di 
ciascun cono. colle sfere avviene come risulta dal processo di ro- 
tazione, secondo cerchi posti in piani perpendicolari alla centrale 
delle medesime. La loro costruzione può essere condotta grafi- 
camente in modo perfettamente uguale a quello adoperato nella 
costruzione del cono circoscritto da un punto ad una sfera (Il- 
luminazione centrale della sfera). I vertici dei due coni saranno i 
due centri di similitudine delle due sfere, e si potranno determi- 
nare in una proiezione ortogonale, semplicemente quali centri di 
similitudine dei rispettivi contorni delle proiezioni, dovendo 1 
contorni dei coni essere tangenti a quelli delle due sfere. 


b) una superficie di rotazione di secondo grado. 


Il piano passante per l’ asse della superficie di rotazione e 
per il centro della sfera, sarà piano di simmetria per tutte e due 
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le superfici e quindi anche per la loro sviluppabile comune, e per 
le linee di contatto della Q colle stesse 

La determinazione di queste curve può essere esegnita nello 
stesso modo per. qualsiasi tipo di superficie di rotazione di se- 
condo grado, e sia perciò qui eseguita ‘per um ellissoide allun- 
gato avente per meridiano l'ellisse E, determinata dai suoi assi, 

Le costruzioni si intende che vengano eseguite nel sistema 
ortogonale di proiezione su due piani perpendicolari. La posi- 
zione della superficie di rotazione si ammetterà che sia la piü 
semplice, cioè quella coll'asse perpendicolare ad uno dei piani 
di proiezione p. e. all’ orizzontale, e qualora ciò non fosse, sarà 
facile ridurre a questo, un caso generale qualunque, con una 
doppia trasformazione dei piani di proiezione. 

Siano adunque dati l'ellissoide e la sfera nella loro più sem- 
plice posizione rispetto ai piani di proiezione, cioè P ellissoide 
coll’ asse perpendicolare al piano orizzontale e la sfera coi centro 
nel piano parallelo al verticale, passante per l'asse della super- 
ficie di rotazione (fig. 1). 

Si tratti di determinare i punti della curva di contatto che 
giaciono sopra un parallelo della superficie di rotazione, e le ri- 
spettive generatrici della Q. 

Si immagini lungo il parallelo y, costruita la sfera iscritta 
all'ellissoide e determinati i piani che toccano le due sfere e pre- 
cisamente la nuova in punti del suo parallelo di contatto colla 
superficie di rotazione. Questi piani toccheranno tanto la sfera 
data quanto l'ellissoide e quest'ultimo. precisamente in punti del 
parallelo y. Essi saranno adunque piani tangenti della Q, ed i 
punti determinati su y, saranno quelli richiesti della sua curva di 
contatto coll'ellissoide. 

Per la costruzione grafica, gioverà osservare, che il cerchio 
parallelo y, y, dell’ellissoide viene determinato mediante la tra- 
sformaz' one affine dell'ellisse meridiana nel cerchio circoscrittole 
sull'asse maggiore. Il contorno della sfera ausiliaria di centro m, 
m, risulta pure dalla stessa trasformazione costruendo la tangente 
S all'ellisse nel punto P estremo della corda ‘a, e disegnando in 
P la perpendicolare Pm, ad s. I cerchi di contatto dei coni cir- 
coscritti alle due.sfere, colle medesime, si presentano nella pro- 
iezione verticale quali linee rette a, ba, c, de, e, 5, Co lla (es- 
sendo i relativi piani in causa della summenzionata simmetria 
proiettanti rispetto al piano verticale), che non saranno altro che 
le corde congiungenti i punti di contatto delle tangenti ai due 


— P 22. 


cerchi formanti i contorni verticali delle sfere. I punti d'incontro 
dei due cerchi così generati sulla sfera iscritta nell'ellissoide, col 
cerchio y, saranno i punti domandati della curva di contatto della 
Q, e risulteranno nella proiezione verticale quali punti d'incontro 
delle corde a, by. сь d, colla retta Yọ Risultano cosi quattro 
punti I II III IV coincidenti a due a due nella proiezione ver- 
ticale, ma distinti nella orizzontale. 

Se la sfera data non avesse il centro nel piano passante 
per l’asse dell'ellissoide e parallelo al piano verticale, si giunge- 
rebbe allo stesso risultato, con una rotazione della sfera attorno 
all'asse dell’ellissoide, oppure con una trasformazione del piano 
verticale, eseguite in modo di ottenere la posizione qui considerata. 

Volendo determinare la generatrice della sviluppabile Q ap- 
appartenente ad uno dei punti determinati, basterà ricordare che 
questa deve congiungere i punti di contatto del piano tangente 
colle due superfici, adunque qui, il punto costruito col punto di 
contatto del piano corrispondente colla sfera data, e quindi non 
potrà essere che la generatrice g del cono considerato. 

Un altro metodo ugualmente semplice si potrà prendere in 
considerazione per determinare i punti della curva di contatto, 
situati sopra un parallelo della superficie data: 

La superficie sia la stessa (fig. 2) ed il parallelo dato су, су: 

Si circoscriva lungo il parallelo il cono tangente alla su- 
perficie e si conducano i piani tangenti alia sfera ed a questo 
cono. Questi toccheranno allora tanto la sfera, quanto l'ellissoide 
e quest'ultimo anzi in punti del dato parallelo. 

Per la soluzione grafica giova osservare, che detti piani.si 
costruiranno circoscrivendo alla sfera i coni colle generatrici pa- 
rallele a quelle del cono circoscritto alla superficie di rotazione. 
Questi coni saranno due, e toccheranno la sfera lungo due 
cerchi posti iu piani paralleli al piano orizzontale e saranno 
facilmente determinati mediante i loro contorni. 

Siano s il vertice del primo cono, e c, c' quelli dei coni 
circoscritti alla sfera. I piani che toccano contemporaneamente i 
coni S, c oppure s с! saranno i piani cercati delia Q, ed i loro 
punti di contatto coll'ellissoide saranno quelli della curva di 
contatto giacenti sul parallelo c. 

Tagliando i due coni coi vertici c, s (rispettivamente о’, s) 
con un piano orizzontale p. e con quello y contenente c, le tan- 
genti comuni ai due cerchi di sezione k, c, determineranno as- 
sieme ai punti o, s i piani in questione. Le tangenti toccheranno 


99 


il cerchio c nei punti di contatto dei piani coll'ellissoide, punti 
che saranno quelli domandati della curva di contatto della Q con 
questa superficie. I punti di contatto sulla sfera, saranno invece 
nell'incontro del cerchio lungo il quale è circoscritto alla sfera 
il cono с (ci), colle generatrici di questo che proiettano i punti 
di contatto delle tangenti col cerchio К. 

Con ogni coppia di piani tangenti risultano così quattro punti 
1 Il II[ IV delle curve di contatto, due sulla superficie di rota- 
zione e due sulla sfera, 1 quali convenientemente congiunti (cioè 
congiunti quelli derivati dalla stessa tangente, perchè posti sullo 
stesso piano), daranno due generatrici della sviluppabile Q, 
1, V, (g, g^. 

Nell' adoperare i coni c, c' bisognerà porre attenzione di 
non condurre ai cerchi c, k, che le tangenti esterne, o interne. 

Ogni circolo parallelo della superficie di rotazione, dà cosi 
luogo alla determinazione di quattro generatrici della Q. — Gio- 
verà ancora aggiungere che adoperando il circolo parallelo sim- 
metrico a c rispetto all'equatore, i coni c, o' rimarranno gli stessi, 
presentando i lati di questo, la stessa inclinazione verso l’asse, 
di quelli del cono s, e risulteranno perciò altre quattro genera- 
trici della Q, con tutta facilità. 

Non così facile è però la determinazione di generatrici della 
Q, che toccano la superficie in punti di un dato meridiano, ren- 
dendosi in tal caso di nuovo necessaria la costruzione di tangenti 
comuni ad una conica ed un cerchio. 

Se M è il meridiano proposto, e si immagina lungo di esso 
circoscritto all'ellissoide il cilindro, ed alla sfera il cilindro colle 
generatrici parallele a quelle del primo, i piani della Q doman- 
dati, risulteranno quali tangenti contemporaneamente i due cilindri, 
dei quali il secondo sarà circolare retto. Per ottenere questi piani, 
si potranno adoperare le due sezioni dei cilindri determinate dal 
piano M, che saranno luna il meridiano stesso e l’altra un 
cerchio col raggio della sfera e centro nell incontro del piano M 
colla perpendicolare ad esso abbassata dal centro di essa. Le 
tangenti comuni alle due curve, determineranuo i piani richiesti 
che staranno altresì perpendicolari al piano M, essendo i cilindri 
rispetto a questo ortogonali. Í punti di contatto sulla superficie 
di rotazione saranno quelli direttamente ottenuti quali contatti 
delle tangenti col meridiano M, quetli di contatto colla sfera, si 
otterranno mediante i lati del cilindro da quelli di contatto delle 
tangenti col cerchio considerato. 
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Questo metodo che si potrebbe adoperare per otlenere i 
punti cosidetti più alti e più bassi delle curve di contatto (con- 
siderando il meridiano comune alla superficie di rotazione ed alla 
sfera) ed i punti posti sui contorni verticali (disegnando sempli- 
cemente le tangenti comuni ai due contorni), non è adoperabile 
praticamente, riducendosi in complesso alla costruzione delle 
tangenti comuni ad un cerchio ed una conica, mentre in qua- 
lunque caso sarà applicabile il metodo dei paralleli non richie- 
dendo esso il disegno di alcuna curva, A. tale proposito si potrà 
ancora aggiungere, che in base a questo metodo si possono 
ottenere anche quelle generatrici della Q, che toccano i contorni 
orizzontali delle superfici direttive, In questo caso i coni-s, с sono 
ridotti a cilindri proiettanti, e perciò i loro piani tangenti comuni, 
pure proiettanti, saranno determinati quali tangenti comuni ai 
due cerchi dei contorni della sfera e della superficie di rotazione. 

Costruiti i punti delle curve, si richiede per aver maggior 
sicurezza nel tracciarle, anche la determinazione delle tangenti 
alle medesime. : : 

La costruzione della tangente in un punto della curva di 
contatto della Q colla superficie di secondo grado viene eseguita 
coll aiuto del teorema di Dupin, sulle tangenti coniugate delle 
superfici, Il teorema può essere espresso nel presente caso nella 
seguente forma: - 

La tangente alla curva di contatto fra la О e la superficie 
S, e la generatrice della Q passante per il punto di contatto, sono 
tangenti coniugate in quel punto della S e sono perció séparate 
armonicamente dalle tangenti d'infiessione (generatrici) della 
medesima. 

Ottenuta con uno dei metodi or ora esposti la generatrice 
g della Q, si potrà costruire la tangente della curva di contatto, 
determinando la polare coniugata della generatrice g, rispetto 
alla superficie direttiva S,. 

La polare coniugata di una tangente della S, sarà un' altra 
tangente, che la toccherà nello stesso punto. Infatti giusta la 
definizione delle polari coniugate, l'una deve contenere i poli 
dei piani passanti per l'altra, e quindi se si considera il piano 
tangente passante per la tangente data, il suo polo cioé il suo 
punto di contatto dovrà giacere sulla polare cercata, la quale 
dovrà inoltre essere contenuta completamente nel piano tangente, 
dovendo il loro punto comune essere polo del loro piano comune, 
il quale sarà quindi il piano tangente stesso La coniugata polare 
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di una tangente di una superficie Sy sta nel piano tangente е 
passa pel punto di contatto della data, ed è perciò pur’ essa 
una tangente della ‘Sy nello stesso punto; le due rette si dicono 
perciò tangenti coniugate. 

Se un punto scorre adunque lungo la generatrice g della 
Q (tangente di S,) il suo piano polare gira attorno alla tangente 
coniugata a g, cioè alla tangente cercata della curva di contatto. 
Quest’ ultima risulterà adunque quale sezione del piano tangente 
alla S, nel punto considerato; col piano polare di un punto 
qualunque della g, rispetto ad S,. 

Nella risoluzione grafica det problema si dovrà scegliere 
detto punto nel modo più conveniente per giungere al risultato 
col minor numero possibile di rette e di operazioni. 

Se I è il punto e g è la generatrice rispettiva della О 
{fig. 3), già costruiti con uno dei ‘metodi sopra indicati, gioverà 
per: determinare l’ intersezione del piano т, tangente in I col 
piano polare di un punto di g, scegliere questo punto in modo 
che il piano polare si presenti proiettante, perchè allora proiet- 
tandosi esso completamente in una linea retta, questa rappre- 
Senta già l'intersezione con « (senza aver determinato separata- 
mente 4) cioé la tangente domandata. 

Dalla simmetria delle superfici di secondo grado, è noto 
che i piani polari dei punti giacenti nei loro piani principali, 
sono perpendicolari a questi. Perció зе i piani principali sono 
presi (come ё consigliabile) in modo che siano paralleli ai piani 
di proiezione, questi piani polari saranno proiettanti. 

Nella superficie di rotazione vale ció per qualunque punto 
dello spazio rispetto al piano meridiano passaüte per esso, e 
per i punti del piano equatoriale rispetto al medesimo. 

[ punti da considerarsi sulla g saranno adunque quello di 
incontro col meridiano paralello al piano verticale, cioè v, per 
ottenere la tangente nella proiezione verticale, e quello h d' incontro 
col piano equatoriale per ottenere la tangente nella proiezione 
orizzontale. 

I piani polari essendo allora proiettanti, avranno per traccia 
su quel piano di proiezione al quale stanno perpendicolari, la 
polare della proiezione del punto, rispetto al contorno della pro- 
iezione omonima della superficie. 

La tangente nel punto I ‘della’ curva avrà per proiezione 
orizzontale la polare di h, rispetto al cerchio equatoriale della 
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superficie e per verticale la polare del punto v, rispetto all'cllisse 
{in generale conica) meridiana E 

Per la soluzione grafica, nella proiezione orizzontale, trat- 
tandosi della polare rispetto ad un cerchio, basterà condurre per 
I, una perpendicolare alla о, b,, ottenendo tosto la tangente 
domandata. Nella proiezione verticale nel caso che la conica 
meridiana sia un’ellisse, si costruirà la polare di v, con vantaggio, 
coll'aiuto di una trasformazione affine deli'ellisse nel cerchio cir- 
coscrittole sull'asse maggiore, oppure trattandosi di una conica 
qualunque adoperando ia costruzione comune delle tangenti ad 
essa condotte da уу. In tutti e due i casi basterà peró avere un 
solo punto della polare, dovendo essa passare necessariamente 
per I. La polare ottenuta sarà quindi la proiezione verticale 
della tangente della curva di contatto in I. 

Nel caso che la superficie direttiva» fosse un paraboloide 
di rotazione, la costruzione della proiezione della tangente su un 
piano perpendicolare al suo asse diventa più semplice in causa 
della forma speciale della superficie. 
| La tangente nel punto I avrà (fig. 4) per proiezione oriz- 
zontale (il paraboloide abbia l'asse verticale) la polare del punto 
d'incontro h, della rispettiva generatrice col piano equatoriale. 
L'equatore non è però che un cerchio posto nel piano infinita- 
mente lontano, ed h, stesso giace a distanza infinita su g, 
perciò la polare di questo punto, dovrà essere, secondo la nota 
proprietà del sistema polare di questo cerchio, una perpendicolare 
a g, (passante naturalmente per I) La proiezione verticale della 
tangente viene costruita come nel caso generale, quale polare 
di v, rispetto alla parabola del contorno (fig. 4) determinando 
un punto P di essa, quale punto di contatto di una tangente gui- 
data da v, La tangente cercata, congiunge questo punto P 
con I,. 

Se la superficie data ё un iperboloide ad una falda, allora, 
al metodo ora indicato, per determinare la generatrice e la curva 
di contatto della Q, si puó aggiungerne un altro, derivato dalla 
natura speciale di questa superficie, che & una quadrica rigata. 

Per ogni generatrice dell'iperboloide passeranno due piani 
tangenti della sfera, che saranno in pari tempo tangenti anche 
dell'iperboloide e saranno quindi piani dell’ inviluppo Q, ciascuno 
dei quali porterà con sè la determinazione di una generatrice 
della О. Conducendo adunque per una generatrice g qualunque 
dell’ iperboloide i piani che toccano la sfera, i punti Ф incontro 
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di е colle generatrici l' 1“ del secondo sistema .della quadrica, 
contenute rispettivamente in essi, saranno, punti della curva di 
contatto della Q coll'iperboloide, e ciascuno di questi congiunto 
col corrispondente punto di contatto sulla sfera (punto della 
curva di contatto della Q colla sfera) determinerà una generatrice 
della Q. | 3 

La costruzione dei piani tangenti della sfera passanti per 
la retta g, viene eseguita mediante introduzione d’un piano [^ 
perpendicolare alla retta g, e passante pel centro della sfera Le 
tangenti del cerchio di sezione condotte per la traccia di g sua 
determinano assieme a g i due piani in questione. 

Se la costruzione si immagina ripetuta peryogni generatrice 
della quadrica, I’ assieme dei piani а passanti pel centro della 
sfera inviluppa un cono di secondo grado, avente le generatrici 
perpendicolari a quelle del cono assintotico dell iperboloide, e 
che si potrà perciò chiamare il cono normale di esso. I piani 
ausiliari sono quindi piani tangenti del cono normale, e le loro 
traccie in un piano (di proiezione) perpendicolare all'asse della 
superfice saranno perciò le tangenti del cerchio base di questo 
cono, e ciascuna di esse зага normale alla proiezione della rispet- 
tiva generatrice. Coll’ applicazione di questa semplice considera- 
zione, viene facilitata Ja costruzione del piano ausiliario per una 
generatrice g dell'iperboloide. 

Nella figura 5, liperboloide è dato mediante P iperbole 
meridiana, determinata dagli assintoti р, у e dall’ asse reale a b. 
Nella proiezione orizzontale è disegnato il cerchio di gola, (dia- 
metro == a b) ed il cerchio y contenuto nel piano stesso. Il 
cerchio y, ha quale diametro la lunghezza della corda m n del- 
dell’ iperbole, posta sulla linea di terra , X,. Questo diametro m n 
si ottiene in base al teorema seguente: . 

Corde parallele di un’iperbole sono tagliate da un assintoto 
in due segmenti di prodotto costante. 

Nel presente caso sono corde parallele | a b | e la fondamen- 
tale ,X,. Se nel punto p d'incontro di un assintoto colla ,X, si 
disegna una perpendicolare a quest'ultima della lunghezza pt= 2° 
e col centro nel punto r, di mezzo del segmento p q, si disegna 
un cerchio col raggio г t, i punti d'incontro di questo colla , X, 
saranno i punti m, n deiliperbole, perchè allora il prodotto 
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corda a b, tagliata dall'assintoto nel suo punto di mezzo s. Il 
raggio del cerchio y è quindi semplicemente r t. 

Il cono normale è determinato dalle generatrici del contorno 
verticale, che sono le perpendicolari condotte dalla proiezione o, 
del centro della sfera, agli assintoti p, v. 

La generatrice dell'iperboloide sia g, il piano ausiliario а, 
ha per traccia & nel piano orizzontale, la tangente al cerchio c 
(base del cono normale), che è perpendicolare a g,. Le tangenti 
sarebbero due, ma ognuna di esse, corrisponde al piano perpen: 
dicolare ad una delle due generatrici dell'iperboloide, coincident! 
nella proiezione gi. ‘ 

Il punto Р d'incontro della g col piano a, si può avere 
ribaltando nel piano orizzontale, attorno a рү il piano proiettante 
la retta g. La retta g essendo perpendicolare al piano a, si pre- 
senterà in questo ribaltamento perpendicolare al ribaltamento 
della retta normale del piano a, rimanendo fissa nel suo piede v, 
mentre la direzione della normale del piano g, si ottiene durante 
la costruzione del ribaltamento del piano « (punto о) attorno 
ad a : 
Per disegnare le tangenti al cerchio di sezione della sfera 
col piano a, gioverà ribaltare questo piano nel piano orizzontale 
attorno alla traccia z,, per cui il centro o, della sezione (e della 
sfera) сайга nel punto (о), i| quale, qualora si considerino tutte 
le generatrici della quadrica, avrà per luogo geometrico un cer- 
chio concentrico al contorno della sfera, col raggio o,(o) onde 
ne riesce semplificata una ulteriore costruzione Disegnato ii 
ribaltamento (P) di P si condurranno le tangenti (t) e (t) alla 
sezione (c) della sfera. Non occorrerà raddrizzare le tangenti, 
poichè le loro traccie sul piano orizzontale saranno già i punti 
u; u', d'incontro dei loro ribaltamenti (t) (t) colla traccia &,, del 
piano. Essendo i piani cercati т, т' determinati da (g t) e (g t^) 
le loro traccíe sul pianó orizzontale 7, 7,' saranno le congiungenti 
u u^4 col piede v di g. 

Determinati cosi i piani tangenti della Q, passanti per JS 
si otterranno i rispettivi punti di contatto nell’ incontro di g colle 
seconde generatrici dell'iperboloide contenute in т e т, Queste 
51 otterranno subito nella proiezione orizzontale, dovendo esse 
essere tangenti al cerchio di gola ed avere i piedi ||, 1 negli 
incontri delle traccie т, 7,’ col cerchio y. Si otterranno così le 
proiezioni orizzontali J,, IT, di due punti della curva di contatto 
dell’ iperboloide, posti su una sola generatrice della superficie; le 


proiezioni verticali I, 1], si ricaveranno coll' aiuto delle ordinate. 
Nella figura la costruzione è eseguita pel punto I). 

Coll aiuto del teorema di Dupin Ja costruzione della tan- 
gente della curva di contatto dell'iperboloide nel punto I sarà 
qui più semplice, giacchè le tangenti d'inflessione della superficie 
sono reali, e sono cioè le due generatrici di essa passanti per 
quel punto. La tangente cercata sarà adunque il quarto raggio 
armonico del fascio ‘determinato dalle due generatrici g, > e dalla 
generatrice z della sviluppabile Q 

La generatrice z risulta quale congiungente il punto 1 col 
punto di contatto della sfera, il quale si ottiene raddrizzando il 
punto di contatto (M) della tangente (t) col cerchio (в). 

Per ottenere il quarto raggio armonico basterà come è noto 
tagliare il fascio con una retta e parallela ad una delle -genera- 
trici. p. е: g, la quale taglierà-A nel punto R e 2 nel punto S. 
Determinato il punto T, facendo T R = R S si otterrà in I T 
il quarto raggio armonico cercato, e perciò la tangente alla 
curva in Í. 


C) una superficie qualunque di secondo. grado. 


Per determinare punti delle curve di contatto, si potrà qui 
applicare un metodo speciale, il quale si basa sullo circoscrivere a 
tutte, due superfici da uno stesso punto dei coni di rotazione, per 
i quali è sempre possibile, colla nota costruzione di determinare. 
i piani tangenti comuni, che saranno contemporaneamente piani 
della Q. ; 

Fu già osservato che dai punti delle coniche focali le su- 
perfici di secondo grado vengono proiettate mediante coni di 
rotazione. Si approfitterà adunque in queste costruzioni di tale 
proprietà. i : 

Determinato un punto qualunque, di una delle coniche focali 
della superficie data, le si circoscrivera il rispettivo cono, e dallo 
stesso vertice si circoscriverà pure il cono alla sfera. Ai due 
coni di rotazione a vertice comune si condurranno poi i piani 
tangenti comuni, i cui punti di contatto colla superficie data 
saranno punti della curva cercata, . 

La superficie data sia in primo luogo un ellissoide a tre 
assi, dato mediante le lunghezze A А! B B', C C! degli stessi 
e posto rispetto. ai piani di proiezione, con un asse perpendico- 
lare al piano orizzontale ed uno perpendicolare al verticale 


(fig, б), 


Siano le lunghezze dei semiassi della superficie а, b, с, e 
sia ancora a > b >> c. Allora nei piani determinati dagli assi 
(a.b) ed (a c) esisteranno curve focali, reali, essendo l'asse a il 
maggiore dei tre e portando quindi due paia di fuochi, cioè quelli del. 
T ellisse coi semiassi a, b e dell’ ellisse coi semiassi a c. Nel 
piano (a b) essendo b > c l'eccentricità della sezione principale 
sarà minore che nel piano (a c) per cui i fuochi della focale del 
piano (a b) cadranno fra i rispettivi vertici (fuochi dell’ ellisse 
a с), ciò che dice che la:cutva focale sarà un'ellisse, e precisa- 
mente, come confocale colla sezione principale, (a b) completa- 
mente giacente nell’ interno di questa. | 

Questa curva focale non possedendo alcun punto esterno 
all'ellissoide non può servire alla costruzione suindicata. La se- 
conda curva focale è contenuta nel piano (a c) e per -questa 
cadono i fuochi esternamente ai vertici, per cui essa sarà una - 
iperbole Quale curva aperta codesta iperbole taglierà la sezione 
principale corrispondente e si estenderà esternamente all'ellis- 
soide alla distanza infinita. I punti di questa iperbole potranno 
servire, qualora essi siano esterni all’ ellissoide alla indicata co- 
struzione, poichè da essi si potranno circoscrivere alla superficie 
coni di rotazione reali. 

I punti utili alla costruzione sono limitati fra punti speciali, 
cioè. i punti d'incontro dell'iperbole coll’ellissoide, ed i punti 
infinitamente lontani dell’iperbole. I primi non serviranno in ge- 
nerale, poichè in essi il cono circoscritto degenera nel rispettivo 
piano tangente della superficie, il quale in generale non toccherà 
la sfera; i secondi danno origine a casi speciali, poichè i coni 
da essi circoscritti alla sfera ed all’ellissoide avendo il vertice a 
distanza infinita si trasformano in cilindri, 

Con ogni cono ausiliario si potranno in generale ottenere 
quattro generatrici della Q. 

Per la costruzione grafica (fig. 6) sia p. e. l’asse maggiore 
A А! = 2 а dell’ellissoide parallelo alla linea di terra, 1 asse 
medio B В! — 2 b sia perpendicolare al piano verticale, e perciò 
il minore C C! = 2 с perpendicolare al piano orizzontale. La 
curva focale iperbolica giace perciò in un piano parallelo al 
verticale e si disegnerà nella rispettiva proiezione nella sua vera 
grandezza, rimanendo fissata dai fuochi F F, identici con quelli 
dell’ ellisse (a. c) e dai vertici situati nei fuochi f f! dell’ ellisse 
(a b). Sia costruito un punto P qualunque di questa iperbole Il 
cono circoscritto all’eilissoide da P, sarà circolare, avendo per 
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asse la tangente della focale e toccherà la superficie lungo una 
onica k, posta in un piano proiettante rispetto al piano verti- 
cale, che si delineerà perciò nella polare di P, rispetto all'ellisse 
А, A’, B, B,, avendo per lunghezza il segmento m, ny, otte- 
nuto costruendo le tangenti da P, all ellisse. Per ottenere i piani 
tangenti questo cono e la sfera, non sarà consigliabile di 
circoscrivere anche a questa il cono da P, ma considerare invece 
i coni c с! ad essa circoscritti, aventi le generatrici parallele a 
quelle di P. Tali coni saranno subito determinati dai loro 
contorni. | 

Per semplificare il resto della costruzione, si introdurra ип 
nuovo piano di proiezione perpendicolare agli assi dei coni e 
р. e. passante pel centro o della sfera, I cerchi di sezione dei 
coni col nuovo piano, ү e x, si presenteranno nella nuova pro- 
 iezione in vera grandezza in үз e x. Le loro tangenti comuni 
(esterne pel caso del cono c) saranno le traccie dei piani tangenti 
cercati sul nuovo piano di proiezione. Una di queste tangenti 
p. e. la t, tocca y, in А, e x, in by. Determinate le proiezioni 
verticali di a, b che devono stare sulla , X,, si otterranno le pro- 
iezioni dei punti I e II di contatto del piano costruito colia 
sfera e coll’ellissoide, nell incontro delle generatrici a с e b P 
dei due coni colle curve c, k, tutte e due proiettate in linee 
rette cy ko, 

Analogamente si potranno ottenere i punti II e IV col- 
Г aiuto dell altra tangente comune a'y e x, ed altri quattro 
V.... УШ coll’ aiuto del cono с! (tangenti interne di y e х). . 
Così risultano determinate le quattro generatrici di Q fissate dal 
punto P della focale. 

La proiezione orizzontale del punto Il si otterrà costruendo 
la sua distanza dal piano (a c). Questa distanza risulta ribaltando 
nel piano (a c) il cerchio s del cono, passante per Il, attorno al 
suo diametro и, Yg. 

La proiezione orizzontale I, disterà allora da A, A,’ della 
quantità trovata; si dovrà osservare che il punto giace sulla 
metà posteriore del cono, e perciò I, dovrà cadere dalla parte 
di A, A, dalla quale sta la ,X,. | ` 

Ottenute così le proiezioni di una generatrice della Q, si 
potranno determinare quelle delle tangenti alla curva di contatto 
della Q coll'ellissoide, e precisamente basandosi sullo stesso 
principio, già esposto nel caso delle superfici di rotazione. La 
proiezione della tangente sarà la polare del punto d'incontro 
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della generatrice g della Q, col piano principale parallelo al 
piàno della proiezione, rispetto alla conica principale contenuta 
nello stesso 

Se la superficie considerata è un zperboloide a due falde 
coll'asse reale A А! = 2 a, e gli assi immaginari В В! = 2 b, 
C C! == 2 c e precisamente b > c, la costruzione delle generatrici 
della Q non cambia, giacché anche in questo caso, esisterà una 
focale reale con punti esterni alla superficie. L'asse A А! porta 
due copie di fuochi, cioè quelli delle sezioni principali (a b) e 
(а с), quindi in questi due piani giaceranno -le due focali reali 
Nel piano (a b) la focale avrà i fuochi F, F! del'iperbole (a b) 
ed i vertici f ft, fuochi dell’ iperbole (a c), ma essendo premesso 
b 7» c, l' eccentricità della curva (a b) sarà maggiore di quella della 
(b с) per cui i fuochi di questa curva focale giacerauno esterna- 
mente al segmento determinato dai due vertici f f'. La focale 
in questione sarà adunque un'iperbole che non potendo tagliare 
liperbole ad essa confocale (a b), riniarrà del tutto entro la 
Superficie, non offrendo quindi punti utili per la costruzione 
stabilita 

Nel piano (a c) essendo f f! i fuochi e F Е i vertici della 
curva focale, questa dovrà essere un’ ellisse, la quale perciò ta- 
glierà l’ iperbole (a c) in quattro punti reali, e possiederà punti 
esterni.alla superficie dai quali si potranno circoscrivere coni di 
rotazione reali all’ iperboloide, 

La soluzione grafica non sarà per nulla differente da quella 
applicata all’ellissoide, converrà tuttavia disporre la superficie 
coll’asse A A’ perpendicolare ad uno dei piani di proiezione e col 
piano principale (a c) parallelo all’ altro. 

La proiezione della tangente sul piano parallelo al piano 
(a c) si eseguirà pure nel modo già stabilito, non però quella 
nel piano perpendicolare all'asse reale, essendo la sezione prin- 
cipale contenuta nel piano (bc) una conica immaginaria e non 
potendo quindi costruire la polare del punto h, d'incontro della 
generatrice della Q col detto piano. 

La costruzione di questa proiezione della tangente si potrà 
eseguire nel modo seguente : 

Si tratta della determinazione del piano polare del punto 
h, (fig. 7) d'incontro della generatrice g della Q, tangente al- 
l’iperboloide nel punto I. Questo piano per ragioni di simmetria 
già esposte, dovrà essere proiettante rispetto al piano orizzontale 
e perciò la sua traccia rappresenterà già la proiezione cercata 
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della tangente. Basterà quindi avere un solo punto di questo 
piano, perchè la sua traccia passerà allora per la proiezione 
orizzontale di questo e per I,, Un punto qualunque del piano 
polare, sarà il punto di contatto di un piano tangente condotto 
da h alla superficie. 
Si condurrà allora per maggior semplicità quel piano tan- 
_ gente, che tocca la superficie nella sua conica posta a distanza 
infinita ll cono ad essa circoscritto lungo questa conica, è il 
cono assintotico della medesima, e perció il piano tangente con- 
siderato sarà semplicemente tangente al detto cono. Il cono as- 
sintotico é determinato dal suo contorno verticale (formato dagli 
assintoti р. y dell iperbole [a c]) e dalla sua sezione col piano 
orizzontale che è un'ellisse e, omotetica a quella immaginaria 
avente gli assi (b c), come risulta da note proprietà del cono 
assintotico delle quadriche Essendo la congiungente il punto h, 
col vertice o, del cono parallela al suo piano base, i piani tan- 
genti di esso passanti per h, avranno quali traccie sul piano 
orizzontale le tangenti т, 7,‘ dell'ellisse є, parallele alla retta 
o, hy. Le proiezioni delle generatricí di contatto №, X del cono 
saranno perció coincidenti nel diametro dell'ellisse &, che € co- 
niugato al diametro h, o, ed é costruibile nella nota maniera. I punti 
posti a distanza infinita di tali generatrici saranno perciò punti . 
di contatto dei piani т, т' coll'iperboloide. Il piano polare del 
punto h sarà adunque parallelo al piano proiettante condotto 
per A, A‘, ciò che vuol dire che la proiezione orizzontale della 
tangente della curva di contatto, avrà pure la stessa direzione, 
ossia sarà parallela al diametro coniugato ad o, h, nell ellisse e. 
In questa superficie non esisterà il caso ‘particolare che i 
coni circoscritti possano trasformarsi in cilindri, poichè i punti 
utili alla costruzione giaciono su un’ ellisse e non su un' iperbole. 


La superficie direttiva sia un iperboloide ad una falda, 
ossia un iperboloide gobbo. 

L'asse immaginario di questa superficie sia C C! —2 c, e 
gli assi reali A At = 2a, B B! = 2 b, e sia inoltre a > b. 
L'asse comune alle due curve focali sarà A A'. Quella contenuta 
nel piano (a b), avrà per fuochi, i fuochi dell'ellisse (a b) e per 
vertici quelli dell’ iperbole (a c) e sarà perciò un’ ellisse. 

L'altra curva focale contenuta nel piano (a c) sarà un'iper- 
bole confocale con quella formante la sezione principale. Dai 
punti di tutte due queste coniche si potranno circoscrivere coni 
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di rotazione reali, e la costruzione dei punti delle curve di coti- 
tatto si potrà risolvere nel modo già indicato. 

La costruzione grafica si eseguisce in base alle già note 
considerazioni. Le proiezioni delle tangenti risultano in modo 
identico, oppure quali quarti raggi armonici del fascio formato 
dalle generatrici dell’iperboloide e dalla generatrice della Q 
passanti pel punto considerato. 

Una seconda costruzione analoga a quella già indicata per 
l'iperloloide di rotazione ad una falda, è possibile, consideran- 
dola quale superficie rigata di secondo grado, ma non sarà così 
semplice perche la base del cono normale in questo caso non 
sarà un cerchio. 

La superficie direttiva sia un paraboloide ellittico. L'asse 
di questa superficie sia la retta a perpendicolare ad uno dei piani 
di proiezione, ed il vertice sia S. Le due sezioni principali di cui 
Г una è posta in un piano parallelo al secondo piano di proie- 
zione, abbiano i parametri 2р e 2p’, ove р >> p". La focale posta 
nel piano ove la sezione ha il parametro p sarà una parabola 
confocale con questa e rivolta dalla stessa parte per cui rimarrà 
del tutto entro la superficie, non portando con sé l'esistenza 
di alcun cono reale. І? айга curva focale invece avrà il fuoco 
comune colla rispettiva sezione principale, ma le due curve 
avendo i vertici situati da parti opposte del fuoco, si taglieranno 
in punti reali, per cui una parte della focale sarà esterna alla 
superficie e permetterà con ciò di eseguire anche per il parabo- 
loide le costruzioni già indicate. 

La proiezione della tangente alla curva, sul piano per- 
pendicolare all’ asse verrà eseguita in base alla stessa osser- 
vazione fatta a proposito del paraboloide di rotazione. П punto 
h d'incontro della‘generatrice g della sviluppabile Q col piano 
principale posto a distanza infinita, giacerà pur esso infinitamente 
lontano e nella proiezione sarà rappresentato dal punto h,, di 
gı La sua polare rispetto alla conica immaginaria, sarà perciò 
il diametro della medesima che è coniugato alla retta g,. Lo 
stesso diametro coniugato alla direzione g, è comune a tutte le 
proiezioni delle sezioni dell’ iperboloide fatte con piani paralleli 
al detto piano di proiezione, essendo queste tante ellissi coassiali 
ed omotetiche. . 

Questo díametro coniugato (costruito rispetto alla sezione 
del paraboloide col piano di proiezione) rappresenterà la dire- 
zione della traccia del piano polare richiesto, e la sua intersezione 
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gol piano tangente nel punto dato della curva, sara quindi 
nella stessa proiezione, parallela al medesimo. 

Se infine la superficie direttiva fosse un paraboloide iper- 
bolico, allora le curve focali, sarebbero due, e tutte e due per- 
metterebbero la costruzione fondamentale dei punti richiesti, 
Infatti se l’asse della superficie è с ed il vertice ne ё S, i 
fuochi F, f delle due sezioni principali saranno situati da parti 
opposte di S, per cui ciascuna delle focali sarà rivolta dalla stessa 
parte della rispettiva sezione principale. 

Da una breve considerazione della forma della superficie, 
risulterà che da ogni punto di ciascuna focale le si potranno 
circoscrivere i coni di rotazione reali. 

Più praticamente risulterà però la costruzione dei punti e 
tangenti, considerando il paraboloide iperbolico quale superficie 
rigata di secondo grado, e procedendo analogamente a quello 
che fu detto per l'iperboloide ad una falda. I piani ausiliari con- 
dotti qui per il centro о, della sfera allo scopo di ottenerne i piani 
tangenti passanti per una generatrice g del paraboloide, forme- 
ranno anzichè il cono normale, un fascio di piani perpendi- 
colari al rispettivo piano direttore, che ne rappresenterebbe il 
cono assintotico. 

La costruzione, graficamente, è eseguita nella fig. 8 Dei 
due piani direttori del paraboloide, l'uno P coincide col piano 
orizzontale di proiezione e l'altro R è perpendicolare al se- 
condo piano di proiezione. A tale posizione particolare si potrà 
giungere sempre con una trasformazione dei piani di proiezione. 
| Il paraboloide sia dato mediante due generatrici parallele 
al piano P cioè g, g‘ delle quali g, situata nel piano stesso, ed 
il secondo piano direttore R. 

L'asse del fascio dei piani ausiliari essendo perpendicolare 
al piano P, sarà qui proiettante e perciò tali saranno pure tutti 
i piani ausiliari. Si tratti di determinare i punti delle curve di 
contatto posti sulla generatrice g'. Il piano ausiliario sia x la sua 
sezione y colla sfera ribaltata attorno тү si presenta in (y); con- 
ducendo -da (a) [cioè dal ribaltamento del punto d'incontro di 
g' col piano x,] le tangenti (t) (t') al cerchio (y) riesciranno de- 
terminati i due piani tangenti +, «* della sfera condotti da g'. 
Le loro traccie *, ©: sul piano orizzontale congiungono i punti 
traccie della generatrice e della rispettiva tangente, e saranno 
perciò nel presente caso parallele a g,‘, per cui non sarà neces- 
sario il raddrizzamento del piano w. Per avere il punto di 
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contatto del piano т col paraboloide bisognerà cercare la genera« 
trice della seconda serie, cioè parallela al piano К, giacente nel 
piano «. 

Il punto del contatto risulterà perciò nell'incontro I di g' 
col piano p parallelo al piano direttore R, passante pel punto 
p di intersezione di g con т, poiché la congiungente p q, essendo 
parallela al piano К e tagliando tanto g che g’ sarà la gene- 
. ratrice del secondo sistema giacente in т La costruzione è sem- 
plicissima, essendo il piano R proiettante. 

La generatrice s della Q risulta come già nei casi prece- 
denti determinata quale congiungente il punto I col punto di 
contatto della sfera che si ottiene mediante il raddrizzamento 
del piano я. 

La tangente alla curva di contatto col paraboloide, risulta 
pure come nei casi precedenti, e considerando in primo luogo 
la superficie direttiva, sotto il suo aspetto di quadrica rigata. 

Cosi sono stati considerati tutti i casi possibili, nei quali 
una delle superfici direttive della Q sia una sfera. Sono trattati 
inclusivamente pure tutti quei casi in cui una delle quadriche 
non é rigata, perché questa, in base alla trasformazione colli- 
neare già accennata, potrà essere trasformata io una sfera Ese- 
guite in tal caso le costruzioni necessarie, bisognerà poi colla 
trasformazione inversa ridurre il tutto al sistema primitivo. 

А. completare questo capitolo di considerazioni puramente 
costruttive, gioveranno апсоѓа alcune osservazioni sulla forma 
delle curve risultanti quali linee di contatto della Q colle sue 
superfici direttive — Queste curve, sono secondo i precedenti 
risultati delle quartiche gobbe. 

Esse possono per conseguenza avere quattro punti a di- 
stanza infinita e relativi assintoti. Ciò succederà naturalmente 
soltanto su quelle superfici che hanno una curva reale a distanza 
infinita, cioè iperboloidi e paraboloidi. 

Nel caso dell'iperboloide, il suo cono assintotico rappre- 
senta il cono circoscritto alla superficie lungo la conica posta a 
distanza infinita, quindi i piani tangenti comuni alla sfera 
ed all’iperboloide, e toccanti quest'ultimo in punti infinita- 
mente lontani, saranno i piani tangeoti comuni alla sfera ed 
al cono assintotico. Questi piani non si potranno peró costruire 
coll'esattezza colla quale si potevano, sin qui condurre le co- 
struzioni, poiché i piani in questione, risulteranno quali piani 
tangenti al cono assintotico ed al cono circoscritto dal suo 


vertice alla sfera, e si dovrà quindi applicare la costruzione delle 
tangenti comuni ad un cerchio ed una conica, che saranno basate 
solamente sull’esatto disegno della rispettiva conica. 

Le generatrici di contatto del cono assintotico coi quattro 
piani così costruiti danno le quattro direzioni (che possono essere 
anche immaginarie) nelle quali si trovano i punti infinitamente 
lontani della quartica di contatto, e danno perciò le direzioni 
dei rispettivi assintoti, che in generale saranno quattro. 

La generatrice g della Q risulta quale retta che dal punto 
di contatto di ciascuno dei piani costruiti, colla sfera, viene 
condotia parallelamente alla rispettiva generatrice di contatto del 
cono assintotico. А | е 

Gli assintoti delle proiezioni della curva, sui piani princi- 
pali della superficie, saranno, quali tangenti, le polari dei punti 
d'incontro della generatrice g col rispettivo piano principale. 

Nel caso del paraboloide iperbolico, la conica nel piano 
infinitamente lontano degenera in due rette che si tagliano in un 
punto e sono-due generatrici della superficie, 

Il cono asintotico è qui rappresentato dai due piani diret 
tori, di modo che, i quattro piani tangenti al cono ed alla sfera, 
saranno semplicemente i piani tangenti alla sfera e paralleli ai 
piani direttori | 

Ognuno di questi piani toccherà il paraboloide in un punto 
che giacerà su una delle generatrici infinitamente lontane, e sarà 
punto della generatrice del paraboloide, contenuta in quel piano 
ed appartenente alla serie di generatrici che è caratterizzata dal 
piano direttore non parallelo al piano tangente considerato. 
Questa generatrice che sarà sempre costruibile darà la direzione 
dell'assintoto, e quella della generatrice Q. 

La generatrice della Q, e gli assintoti delle proiezioni della 
curva di contatto, risulteranno come nel caso dell’ iperboloide. 


Costruzione delle generatrici della Q circoscritta a due 
superfici rigate di secondo grado. 


Nel caso che tutte e due le superfici direttive sieno super- 
fici rigate, non sarà necessaria alcuna trasformazione delle me- 
desime per trovare le generatrici della Q, poichè basterà consi. 
derare i piani tangenti di una di ‘esse, passanti per ciascuna 
generatrice dell’ altra, il cui assieme, formerà la sviluppabile Q. 
La costruzione di questi piani può essere condotta in modo 
analogo a quello sin qui considerato. 
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Una delle superfici sia un iperboloide rigato, e l'altra sia 
o un secondo iperboloide o un paraboloide iperbolico. Scelta 
una generatrice g della seconda superficie, si costruiranno i piani 
passanti per essa e tangenti l'iperboloide, determinando quelli 
che si possono condurre da essa ad un cono circoscritto al- 
l'iperboloide ed avente quale vertice un punto a della retta 
stessa. - 

Per ottenere una costruzione grafica più semplice possibile, 
converrà prendere il punto a, nel punto d'incontro della g con 
uno dei piani principali dell'iperboloide p. e. in quello dell'ellisse 
di gola. 

L'iperboloide (fig. 9) sia disposto come nei casi precedenti. 
Il cono circoscrittogli dal punto a quale vertice, sarà di secondo 
grado ed avrà per base la sezione determinata dal suo piano 
polare, che per ragioni di simmetria sarà un piano proiettante 
rispetto al piano orizzontale di proiezione. La traccia ©, di 
questo piano è perciò la polare di a, rispetto all’ ellisse di gola 
La sezione coll’iperboloide è un'iperbole proiettantesi sulla linea 
©, il cui asse reale è la corda р q dell’ ellisse, ed i cui assintoti 
sono quelli della sezione determinata dal piano x sul cono assin- 
totico, cioè le rette parallele alle generatrici x, А dello stesso, 
aventi per proiezioni orizzontali il diametro parallelo alla traccia 
*, де ellisse che è base del cono. La base del cono assintotico 
non è altro che un'ellisse omotetica a quella di gola della su- 
perficie, ed i suoi assi sono l'uno la congiungente i piedi M, N 
delle generatrici parallele al piano verticale, l altro P Q ottenuto 
cola corda M P parallela alla С B' in conseguenza della simi- 
glianza delle due figure. I punti estremi del diametro di questa 
ellisse che è parallelo alla 7, si possono costruire mediante ia 
trasformazione affine della medesima nel cerchio avente per dia- 
metro il suo asse maggiore, adoperando a tale scopo la retta 
RN parallela alla ж, la cui corrispondente affine RN‘ dà la 
direzione del diametro del cerchio, che corrisponde a quello pa- 
rallelo a ж; nell’ ellisse. 

L'iperbole rimane così fissata dall’ asse reale pq e dagli 
assintoti paralleli alle generatrici A х, Il centro dell iperbole sta 
naturalmente nel piano di simmetria, cioè in quello dell’ ellisse di 
gola. Per la costruzione delle tangenti all'iperbole passanti pel 
punto T, d'incontro della generatrice g col piano x è necessaria 
una trasformazione .delle proiezioni, ossia l'introduzione di un 
nuovo piano di proiezione parallelo a п. Nella nuova proiezione 
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Р iperbole apparisce allora nella sua vera grandezza coll'asse 
рз gg parallelo alla ,X,, ad una distanza da esso, equivalente al- 
l'altezza del cono assintotico. 


Come già fu osservato nei casi precedenti, delle tangenti 
t, t' basterà considerare i punti traccie а, f che congiunti colla 
traccia h di g determineranno le traccie dei piani tangenti т, т“ 
della Q I punti di contatto I, II dell'iperboloide sono quelli 
ove le tangenti t, t' toccano l'iperbole e si ottengono nelle due 
proiezioni date, dalla nuova introdotta, colla solita costruzione. 


I punti di contatto dei piani ottenuti, colla seconda super- 
ficie direttiva, si determinano come è noto, costruendo in ciascuno 
di essi la seconda generatrice della superficie. La congiungente 
i punti di contatto di uno stesso piano colle due superfici sara 
la generatrice della Q. 


Le tangenti alle quartiche di contatto dalla Q colle due 
superfici si costruiscono secondo il teorema di Dupin, approfit- 
tando in tutte e due delle tangenti d'inflessione reali delle 
medesime. — ` 

Se la superficie presa in considerazione è un paraboloide 
iperbolico, - dato mediante l’asse a, perpendicolare ad uno dei 
piani di. proiezione (fig. 10), e le due sezioni principali di cui 
una parallela all’ altro piano di proiezione, la costruzione potrà 
seguire nello stesso modo. La sezione principale parallela al 
piano verticale sia una parabola col parametro 2p е l'altra 
parallela al piano di profilo abbia il parametro 2q. Il piano 
perpendicolare all'asse х e passante pel centro S della superficie, 
le è tangente, e la taglia lungo due generatrici, che nella pro- 
iezione su di esso o sopra qualunque piano ad esso parallelo 
formano gli assintoti delle proiezioni delle sezioni iperboliche 
della superficie, determinate dal sistema di piani ad esso paralleli. 
Queste due generatrici g, gt formano coll’ asse parallelo al piano 
delle sezioni di parametro, 2p un angolo s, la cui tangente trigo- 


nometrica è ya rispettivamente con quello parallelo alla se- 
P 


zione di ‘parametro 2q, un angolo d la cui tangente trigonome- 


trica sarà VE L'angolo ф può essere costruito facilmente con- 


siderando che tg 9 = үз == vea, Cioè portando p sull'asse 
&, parallelo alla ;X,, e trasportando nel punto ottenuto @, sopra 
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una perpendicolare alla ,X,, la lunghezza m =,Ypq (media pro- 
‘porzionale geometrica fra p, д), in modo di ottenere il punto b. 
La retta S$, b rappresenta allora la proiezione della generatrice 
g e simmetricamente ad essa rispetto a f, giacerà la р’, 

La generatrice dell'altra superficie sia 1. Per ottenere i 
piani tangenti al paraboloide, passanti per essa, si circoscriverà 
alla superficie un cono da uno dei suoi punti, si condurranno per essa 
i piani tangenti al medesimo e si avranno i piani richiesti. 

Il puuto più conveniente a tale scopo è quello v d' incontro 
di 1 col piano principale del paraboloide, che è parallelo al piano 
di proiezione. Il piano polare т, di questo punto sarà allora pro- 
iettante e taglierà la superficie sempre secondo un'iperbole della 
quale si potrà facilmente determinare la forma mediante gli ele- 
menti principali La traccia del piano polare т, cioè la x, risulta 
quale polare del punto уз rispetto alla parabola di parametro 2 p, 
che ne forma il contorno nella proiezione verticale, cioè quale 
congiungente i punti di contatto delle tangenti condotte da vy 
ala medesima. I punti di contatto di queste tangenti limiteranno 
l'asse reale A, B dell iperbole. Essendo x un piano proiettante 
si otterrà tosto un punto della sezione nell'incontro C della ge- 
neratrice g col piano т. La tangente della sezione nel punto C 
è pure determinabile, quale retta di intersezione del piano x col 
piano tangente dell'iperboloide nel punto C. Questo piano c 
passa per la generatrice g e per una seconda y appartenente 
all’altro sistema. È facile comprendere che 4, quale proiezione 
di una generatrice, dovrà essere tangente al contorno verticale 
della superficie, cioè alla parabola di parametro 2p, e verrà 
costruita quale tangente di essa, passante рег C,, e per conse. 
guenza semplicemente perpendicolare al raggio vettore Е, C, 
della parabola La proiezione orizzontale y, congiunge i punti 
C4, D, dei quali l’ultimo giacente in (i, è la proiezione del punto 
D di contatto della 4, colla parabola, e si può ottenere senza 
conoscere D,, giacchè D, coinciderà colla proiezione E del punto 
d'incontro del raggio vettore C, F, colla direttrice della para- 
bola, essendo Р asse di questa, verticale. 

La traccia тү del piano о, passerà pel piede c, di 4, e sarà 
parallela alla retta g,, essendo g orizzontale. Determinata anche 
Gs, si otterrà nella С w, l'intersezione dei due- piani (w punto 
comune alle due traccie ^s, w, 

L'iperbole è così determinata dai vertici A, B e dal puoto 
C colla sua tangente t — Cw, e si potranno perciò condurre alla 
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medesima le tangenti dal punto R d'incontro di 1 col piano x, 
che determineranno colla l, i piani tangenti comuni alle due su- 
perfici date. La costruzione relativa si farà nel ribaltamento del 
piano x, eseguito nel piano orizzontale attorno mı. Dell'iperbole 
si determineranno i fuochi (f) (f), che saranno (in base ad un 
noto teorema) i punti d’incontro dell’ asse (A) (B) colla perpen- 
dicolare alla tangente (t) guidata nel puuto d' incontro di questa 
col cerchio avente per diametro (A) (B). Le tangenti (t), (s) si 
costruiscono nel solito modo, ed i loro punti di contatto (1) (ID), 
portati nello spazio mediante il raddrizzamento del piano m, 
danno i punti di contatto dei piani cercati col paraboloide. Detti 
piani risultano determinati mediante le foro traccie, come già 
nell’ iperboloide, cioè quali congiungenti i punti traccie 8, e delle 
tangenti r, s, colla traccia у, di g П punto di contatto di uno 
di questi piani т, t colla seconda superficie si determina nel 
modo già esplicato. 

` Così adunque è possibile la costruzione della sviluppabile 
Q circoscritta a due qualunque superfici di secondo grado; siano 
esse rigate o no. Si aggiunga ancora che le considerazioni fatte 
in questi due ultimi casi, sono valevoli in generale, quando 
una delle due superfici direttive, sia rigata, qualunque sia la 
natura dell’ altra, nel qual caso adunque la trasformazione della 
quadrica non rigata, in sfera, si renderà non necessaria. 


Determinazione della: sviluppabile Q, a mezzo dei suoi 
piani tangenti. А 


Dalle considerazioni precedenti risulta che alla sviluppabile 
Q sono iscritte le infinite superfici di secondo grado, che formano 
la schiera di seconda classe, e che ciascuna superficie è fissata 
in modo univoco da un qualunque piano dello spazio, estraneo 
all’assieme dei piani tangenti della О, piano che la superficie 
determinata deve toccare Essendo nello spazio una superficie di 
secondo grado determinata perfettamente ed univocamente da 
nove piani arbitrariamente presi quali piani tangenti, è naturale 
che dei nove piani che determineranno una qualunque superficie 
della schiera, otto potranno essere fissati în precedenza ed una 
volta sola, ed il nono potrà variare, fissando con ogni sua nuova 
posizione, una nuova superficie della schiera. Gli ott» piani do- 


vranno perciò essendo tangenziali comuni a tutte le superfici 
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della schiera, essere piani tangenti della loro sviluppabile comune 
Q, e non piani speciali, essendo stati presi in precedenza in po- 
sizione del tutto arbitraria. 

Riesce perciò evidente il seguente teorema: 

La sviluppabile Q è perfettamente ed univocamente deter- 
minata da otto piani qualunque dello spazio, considerati quali 
suoi piani tangenti. 

Eccezione farebbe il cosidetto gruppo di otto -piani asso- 
ciati, cioè un gruppo di otto piani tangenti a tre superfici di 
secondo grado qualunque, i quali non determinerebbero una sola 
sviluppabile Q ma una infinità, poichè come è noto ogni su- 
perficie di secondo grado che toccasse sette di tali piani, dovrebbe 
necessariamente toccare anche l’ ottavo, ciò che darebbe luogo 
all esistenza di un'infinità di sviluppabili Q. 


Si tratterà ora di studiare il modo nel quale riesce gene-. 


rata la Q, determinata da otto dei suoi piani tangenti. 

Siano gli otto piani dati о, @, y. è, p, >, т, р. Se si consi 
dera la punteggiata | а 8 | (8, џ, >, т, p) determinata dai piani 
è, p, * v. p sulla retta | а 6 | di intersezione dei due piani о, f 
e si. determinano le intersezioni | ү |, | qe l, lv vl, d v«le 
| vel. Si ottiene nel piano y un complesso di raggi, il quale 
potrà essere tagliato da un raggio x tale, che le punteggiate 
laf} (8 x » x g) ed x (9 wv x p) siano proiettive. Per determi 
nare il raggio x, si ptoietti tutta la configurazione, da un punto 
O, ottenendo dalla punteggiata coll’ asse | æ 6 | un fascio di raggi 
O (L 1, l 1, Ie) posto nel piano (О | а ё |) e dai cinque raggi 
|[Yv5|... I Yel cinque piani p, Pe Pa p, Ps passanti per О, 
Nella stella O si dovrà allora determinare un piano E, tale, che 
il fascio O (1, 1, l, 1, 1,) sia proiettivo col fascio & (р; ps Ps Pa Ps) 
ottenuto dall'intersezione del piano Ё coi cinque piani р; ps... Ps: 
Il piano Ё viene così fissato in modo univoco, e può essere co- 
struito nel modo seguente: Si proietti il fascio O (l, lz ... 1j) da 
una retta qualunque r passante per O e si otterrà un fascio di 
piani r (a, ay аз ay 25), si determinino le intersezioni di ciascuno 
di questi piani col suo corrispondente nel gruppo p, P» Ps P4 Ps 
ed allora, se nel piano с, = ( | a, Pı |, | аз p» |) si conside- 
гапо i raggi |o аз 1, | аг asl, e| o, asi. e si proiettano 
questi dalla retta | p, р, |, si otterranno i piani by b, bs, i quali 
in conseguenza della posizione prospettica formeranno con p, € ps 
un fascio di piani proiettivo al fascio г (a, ay ay а, а), € SÌ 
potrà adunque scrivere 
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r (a, а, а, а, ag) R | Py Pe | (р, Pe bg by by). 
Si determinino i piani 
(Ib; Pa |, | ba ра 1) = q, e (| Dy pa 1, i bs Ps |) == 95 


e si avrà: r (а, аз ag ац) уу 9, (Pı D Ps Ра) е 
r (а, ay аз a5) 7 9 (р, Pa Ps Ps). 


Il cono di secondo grado determinato dai piani $, px Ps Ps Pa 
ha allora la proprietà che ogni suo piano tangente intersecato 
coi piani p, р, p, p, dà un fascio di raggi col rapporto doppio: ` 
(ау a аз ay) ossia (1, 1, 1 lj). Così pure il cono determinato 
‚ dai piani 45 р, Ps Pa Ps ha la proprietà che ogni suo piano 

tangente viene tagliato dai piani p, р, р; рь, lungo quattro raggi 
che avranno il rapporto doppio (a, а, а, ag) ossia (1, 1, 1, 0). 
Questi due coni hanno peró in comune i tre piani tangenti p, ps ps. 
il loro quarto piano tangente comune Ẹ unirà in sè perciò la 
proprietà dei piani tangenti di uno e dell'altro cono e sarà 
perciò il piano cercato, essendochè esso sarà tagliato dai piani 
Pi Pa Ps Pa Ps in un fascio proiettivo col fascio r (a, а, а, a4 а) 
ossia ciò che è lo stesso, col fascio O (1, 1, 1, 1, };), come pre- 
cisamente si’ richiedeva. Inoltre i tre piani ру q, Ч„ passano per 
und retta e ciò vuol dire che per una retta posta nel piano р, 
comune, passa verso un cono il piano tangente q,, verso l'altro 
il piano tangente gs. Cercando analogamente l'intersezione | p, рз 
e determinando nel piano (|a, р; |, | аз Pa|) = чз le tre in- 
tersezioni | e, a, 1, | og a, | е | ез. ag | che vengono proiettate 
dalla retta (p, ps) mediante i piani cy c, cy, si otterrà in conse- 
guenza della posizione prospettica :- 


г (а; а, а, а, a) R | Py рз | (Pi Cy Pg Ca св). 


Si determinino i piani (| c р, |, | с, p) = qu е 
(1с рі. [с ps |) == gg ed allora sarà analogamente al 
caso precedente: т (a, а, ag ag) тү Gy‘ (Pi Py Ps Pa) € 


r (а, а, ag 85) 7; ds‘ (ру Pe Ps Ps) 

Per conseguenza i nuovi piani q4‘ e qs‘ appartengono quali 
piani tangenti ai due coni già considerati. ai quali si deve con- 
durre il quarto piano tangente comune, e si può aggiungere 
come prima, che nel piano p, giacerà una retta per la quale 
passerà il piano q,‘ quale tangente ad uno dei coni ed il piano 
q‘ quale tangente all’ altro. 


è 
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Si determini infine ancora la intersezione | p, р, |e nel 
piano (| ag pg |, | аз ps |) = су; si costruiscano le intersezioni 
coi piani aj, a, ag cioè le rette: | о,з, а |, | o 8, | €l ous, а; | 
che vengono proiettate dall'asse (ps рз), per mezzo dei piani 
d, d, d, ed allora їп conseguenza della posizione prospettica 
dovrà essere: t (a, а, ag a, ag) A | Pe Py | (d, p» Рз da dy). 

Si determinino i piani (| di р; |, | dy p, |) = q," e 

(Idi Pils! ds р, |) = qs“ ed al- 

lora si potrà dire che: r (а, аз ау aj) W Qa“ (р; P» Pa Py) € che 

r (а, ag аз а) 7 95“ (Py Pa Рз Pg) © per 

ciò i nuovi piani q“ e qs“ apparterranno ancora quali piani 

tangenti ai due coni precedenti e nel piano p, comune a tutti e 

due, giacerà una retta, per la quale passeranno i piani q,* e 

95“ l'uno quale tangente ad un cono, l'altro quale tangente al 
secondo cono. a 

La determinazione del quarto piano tangente comune, sarà 
ora possibile coll'aiuto del seguente teorema: Se tre coni di 
secondo grado col vertice comune hanno due piani tangenti cò- 
muni, le rette di intersezione di due piani tangenti a due di essi 
giaciono in un piano. (Teorema questo, che forma il reciproco 
polare del più noto teorema delle coniche che dice: Se tre co- 
niche hanno una secante comune, le altre tre secanti comuni.ad 
ogni due di esse, passano per un punto) 

Si prendano in considerazione i due coni che sono tangenti 
ai piani pi Ps Ps Ps 9 Ча Q," © Pi Pa Ps Ps ds ds qs“ е si 
prenda quale terzo cono di secondo grado il complesso dei due 
fasci di piani | pa q 95 | e | py Ga‘ Gs‘ |» allora la retta ; p; рз | 
sarà quella per la quale passeranno i due piani tangenti comuni 
ai tre coni. Le altre rette per le quali passano i piani tangenti 
comuni al terzo e primo e terzo e secondo cono, sono le rette 
1G, ч | €f qs % |. Quindi il piano da esse determinato deve 
passare per la retta di intersezione dei due piani tangenti comuni 
ai due primi coni, cioè p, ed il piano & cercato. Questa retta 
sarà perciò determinata dall'intersezione del piano p, col piano 
passante per le due rette summenzionate | б, q, |; | 9 45 1. In- 
dicando perciò con P, il piano (| q4 ay’ | , | qs 95°), ne risulta che 
la retta i P, p, | non potrà essere altro che la | p, ё |. 

In modo analogo ponendo Р, = (| 9 94“ |, | 95 95“ 1) e 
Р, = (| quo 9“ |, | G5‘ 9,“ 1), si troverà che anche le rette 
| P, р, | е | P; p, | non saranno altro che le | р, &| e rispettiva- 
mente | p é |. Le trerette ; P, p, |, | Pa pa |» ! Ps pg | giaciono 
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adunque nel piano cercato Ё, e due di esse lo determinano pet- 
fettamente ed in modo univoco. 

Determinato così il piano & della stella O, l’intersezione 
| yE | = x sarà il raggio cercato, e determinato in modo che 
le punteggiate a 8| (8 pv o) е !үЁ|( рут р) saranno 
proiettive, 

Le due punteggiate in questione generano un iperboloide 
gobbo che avrà per una serie di generatrici le congiungenti i 
punti corrispondenti delle due punteggiate, e perció conterrà 
quali piani tangenti gli otto piani dati, essendoché а, 8, Y pas- 
sano per le generatrici che formano le punteggiate (generatrici 
del secondo sistema) e è, р, v, т, p contengono le congiungenti 
i punti corrispondenti delle stesse. 

Permutando in modo qualunque fra di loro gli otto piani 
dati, e ripetendo le stesse considerazioni, si giunge a concludere, 
che esiste un secondo iperboloide gobbo che tocca i piani scelti, 
e la sviluppabile comune a questi due iperboloidi è la sviluppa- 
bile Q cercata. — Da queste considerazioni segue adunque il 
teorema. 

Otto piani qualunque determinano” nello spazio una svilup- 
pabile Q, comune ad una infinità di iperboloidi gobbi. 

Se, determinato un iperboloide iscritto alla Q fissata da 
otto piani qualunque, si considera il suo punto di contatto con 
un suo piano tangente, da questo si potranno condurre in 
generale quattro piani tangenti alla superficie Q, e questi for- 
meranno i piani fondamentali di una schiera di coni di secondo 
grado alla quale apparterranno quali coni degenérati anche i 
due fasci di piani aventi per assi le generatrici dell' iperboloide il 
cui punto d'incontro sarà il punto considerato. E poiché i piani 
fondamentali non possono compatire che appaiati (in paia di 
piani reali od imaginari) ne segue, che per ogni generatrice del- 
luna o dell'altra serie, di un iperboloide gobbo iscritto nella 
Q, passeranno in generale due piani tangenti della stessa (che 
potranno anche essere coniugati imaginari). 

E per conseguenza : 

In ogni piano dello spazio non appartenente al complesso 
della Q, giaciono due rette per le quali si possono condurre due 
piani tangenti alla medesima ; teorema questo già ottenuto per 
mezzo di altre considerazioni Cosicchè ‘è possibile inscrivere alla 
Q una superficie di secondo grado, colla condizione che abbia a 
toccare un piano qualunque, il quale la taglierà in due rette che 


$&tanno reali o coniugate imaginarie e rappresenteranno le rette 
in questione. 

La sezione della svilüppabile Q, sarà quindi una curva 
di quarta classe con due tangenti doppie, e reciprocamente 
per una retta per la quale passano due piani tangenziali di essa, 
non si potra condurre che un solo iperboloide gobbo, iscritto 
nella medesima. Perchè se per questa retta di intersezione di 
due piani tangenti della Q si condurrà un piano т qualunque, 
esso determinerà una superficie di secondo grado iscritta nella 
О, che dovrà essere un iperboloide avente la retta per genera- 
trice, poichè per essa passeranno tre piani tangenti della mede- 
sima. Ossia prendendo sulla intersezione (x 6) di dne piani tan 
genti della Q una punteggiata, per ogni punto della medesima 
passeranno ancora due piani tangenti, le cui intersezioni forme- 
ranno una serie di un iperboloide gobbo H, il quale apparterrà 
alla schiera di seconda classe individuata dalla Q; la retta 
(а B) stessa apparterrà alla seconda serie di generattici dell’ iper- 
boloide H. 

Se i due piani tangenti а, @ si avvicinano infinitamente, la 
loro intersezione (а 8) diventa nella posizione limite una gene- 
ratrice g della О Per cui segue-l'importantissimo teorema; Per 
una generatrice della sviluppabile Q non passa che un solo 
iperboloide della schiera di seconda classe da essa individuata. 

E qui potrà essere ancora osservato che nello spazio non 
esiste alcuna retta per la quale passino tre piani tangenti della 
О, perchè tutte le superfici della schiera conterrebbero allora questa 
retta, e la Q non sarebbe più la sviluppabile completa e generale 
di quarta classe. : 

Tagliando poi la sviluppabile О con uno dei suoi piani 
tangenti, la sezione non potrà essere che di terza classe e senza 
tangenti doppie, essendoché per un punto P del piano tangente 
considerato. passeranno ancora tre piani tangenti, che taglieranno 
il primo in tre rette tangenti alla sezione (perció di terza classe) 
€ passanti per esso; ma non essendoci nel piano alcuna retta 
per la quale possano passare due piani tangenti alla О la se- 
zione non avrà alcuna tangente doppia. 


La eurva euspidale della Q. 


Un piano qualunque a, tangente alla Q taglia un iperboloide 
H della schiera iscritta, lungo due generattici 1, g appartenenti 


giascuna ad uno dei due sistemi di generatrici dello stesso, ed il 
loro punto comune fl g] è il punto di contatto del piano æ col- 
l'iperboloide Н. Per il punto [l, g] passa perciò la generatrice 
e, della Q, contenuta nel piano e. Se si considerano uno dopo 
l'altro tutti gli iperboloidi della schiera, il loro punto di con- 
tatto [lg] col piano a, si muoverà lungo la generatrice €, de- 
scrivendo una punteggiata. La generatrice €, è determinata da 
due degli iperboloidi, perchè ciascuno ne fornisce un punto. 

Per le generatrici g, 1 dell’iperboloide H passano ancora i 
secondi piani tangenti alla Q: f, ү, nel primo dei quali giace 
ancora una generatrice |, di Н e nel secondo una g,. Per },. 
passerà un secondo piano tangente della Q: 8, e per g il se- 
condo piano tangente y,. Le generatrici g = (@, 8), gi = (7, т) 
appartengono ad una serie, e le generatrici 1 = (о, ү),  — (8, &) 
all'altra serie dell’ iperboloide H, quindi le rette (8, 6) е y) 
devono tagliarsi, ciò che vuol dire, che i quattro piani 6,8, Y% 
passano tutti e quattro per un punto che sarà anche l'incontro 
delle rette (B ү) e @ y) Essendo però, che per il punto (« ү) 
passa la generatrice ey e l'unico iperboloide H della schiera 
passante per essa, contiene la retta (D y) quale generatrice della 
serie alla quale eg non appartiene, e d'altra parte per la retta 
(@ ) passa anche un solo iperboloide della stessa schiera, segue 
che i due iperboloidi dovranno essere identici, e poichè i piani 
8, у, B € ү, passano per un solo punto, anche (f, ү;) dovrà es- 
sere una generatrice di questo iperboloide e precisamente della 
serie alla quale appartiene la eg. 

La generatrice a, di questo iperboloide, indicato per bre- 
vità con A, la quale giace assieme ad ey nello stesso piano 
tangente о, giacerà in un piano colla generatrice (B, y,), ciò che 
vuol dire che la generatrice a passerà per il punto (о 6, тү). Per 
a passano due piani tangenti della Q, dei quali l'uno è a, 
l'altro non ancora considerato sia a. Per il punto d'incontro 
delle due generatrici eg a, passano allora tre piani tangenti 
coincidenti della О ed esso non potrà perciò essere altro che 
un punto della curva cuspidale della medesima, giacente nel 
piano a, il quarto piano e, sarà il piano che si dirà osculatorio 
della cuspidale corrispondente al piano a, mentre la retta 
(a a) == a sarà il raggio di osculazione corrispondente al piano а. 

La costruzione della generatrice e, della Q e del’ punto 
della cuspidale P4 giacente in un piano della stessa è la 
seguente: 
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Si prenda un iperboloide qualunque H della schiera indi- 
viduata dalla О, si giri il piano « attorno ad una delle due ge. 
neratrici di H giacenti in esso, fino che esso coincide col piano 
б tangente della Q, si giri Q attorno alla seconda generatrice di 
H in esso contenuta fino a raggiungere il piano tangente f, delia 
Q, si giri poi d'altro canto ii piano а attorno la sua seconda 
generatrice in modo di farlo coincidere col piano tangente y, e 
questo analogamente fino ad ottenere il piano tangente 4. Allora 
per il punto (x y) passerà la generatrice е, cercata, mentre 
per il punto (а 8, ү) passerà il raggio di osculazione del piano а. 

Si faccia variare l'iperboloide H allora il punto (a f y 

percorrerà la retta ey, mentre il punto @ f, y) descriverà il 
` raggio a di osculazione Le posizioni delle due rette saranno 
perció fissate in modo univoco nello spazio prendendo in соп- 
siderazione un secondo iperboloide Н“ della schiera. Il punto 
d'incontro della generatrice e, col raggio a, sarà il punto cer- 
cato della cuspidale, giacente nel piano а 

Può succedere in un caso particolare che il piano @, sia 
identico col piano y. se si indica allora questo piano con è, si 
avranno quattro piani a, B, y, è che formeranno un tetraedro 
circoscritto all'iperboloide H, e le generatrici in essi contenute 
formeranno un quadrilatero gobbo, perché nel piano « giaciono 
le geueratrici | aĝ |ed|«yjnel piano B Је [а В |е 63 nel 
piano y lelay[|e]|y3} ed infine nel piano3le| 88| e! 48, 
cosicchè ‘a f :taglierà | a * | , [а ү! taglierà | y 8| ,] x 5| ta- 
glierà 8 è] e | f è | taglierà di nuovo ia & | chiudendo il qua- 
drilatero. Si può ora dimostrare che qualora esista uno di questi 
quadrilateri gobbi, nè esisterà un’ infinità, ed ognuno potrà essere 
ottenuto partendo da un piano tangente qualunque della svi- 
luppabile Q. 

Se si ammette che esista uno di tali quadrilateri gobbi 
chiuso, coi lati opposti [a 8 |, | үд? еа ү|, 6 è| apparte- 
nenti i due primi ad una serie di generatrici dell’ iperboloide, i 
due ultimi all'altra, e si immagina che un piano tangente @' 
qualunque della Q giri attorno ad una delle generatrici del- 
l’iperboloide in esso contenute, fino a prendere la posizione 8‘ del 
secondo piano tangente della Q, ed attorno all’ altra analogamente. 
fino a coincidere col piano tangente ү: della Q, e quindi nuo- 
vamente si ripete l'operazione coi piani (^ e ү fino ad ottenere 
i piani tangenti è’ rispettivamente 2 della Q, il piano Ё dovrà 
coincidere col piano è’, perchè le generatrici | 48 |, | 8] , 1 «Bi | 
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e ү & | appartengono ad una delle due serie dell'iperboloide, ^ 
mentre leja y|, |8. 51, |e Y | e | B ^ | appartengono al- 
l'altra, e generatrici di serie differenti si devono tagliare, deter- 
minando ogni due di esse un piano. Allora i piani о, 6, a! y 
passeranno per un punto [[ = В, о v | ], e l'iperboloide L 
iscritto nella Q avente per generatrice la retta | @ y | dovrà con- 
tenere anche la generatrice œ «|, essendo i quattro piani о, f 
a’, Y! tangenti alla Q e perciò anche all’ iperboloide in questione. 
Poichè però i quattro piani о, ү а, @' s'incontrano anche in 
uu solo punto, l'iperboloide iscritto alla Q avente per genera- 
teice | a at | (che giusta un teorema precedente non potrà essere 
che quello già considerato L.) conterrà. quale generatrice anche 
la retta | y|, e perciò] B ү,е]@ v|apparterranno alla 
stessa serie di generatrici di questo iperboloide. Poiché inoltre 
anche i piani 6“, y, 5, 8 s'incontrano in un punto, !' iperboloide 
iscritto alla Q avente | @' y | quale lato, cioè il precedentemente 
considerato L, dovrà avere anche | è è! quale generatrice e 
perciò | 8 Y | e| 8 3 | apparterranno a serie differenti di gene- 
ratrici d'uno stesso iperboloide e perció si taglieranno in un 
punto, dimodoché i piani B, тү, $, à si incontreranno anch' essi 
in. un punto solo. — . 

Passando però anche i piani f, è, ү e ë per un punto e 
per questo punto che è [0 è Y] non può passare che un solo 
quarto piano tangente della sviluppabile Q è naturale che il piano 
È passante in un caso ed il piano $ passante nell'altro caso 
dovranno essere identici. Ne segue che il secondo tetraedro 
а @' y 8 circoscritto all’ iperboloide «considerato, conterrà, pure 
un quadrilatero: gobbo chiuso, formato dalle rispettive generatrici 
dell' iperboloide contenute nei piani facciali. 

Si pub adunque enunciare il seguente teorema: Se nella 
sviluppabile О è iscritto un iperboloide che ha la proprietà di 
avere un tetraedro di piani tangenti comuni colla stessa, costi- 
tuito in modo che le genetratrici di esso contenute nei medesimi 
formano un quadrilatero gobbo chiuso, allora esiste un'infinità 
di.tali quadrilateri gobbi chiusi iscritti nella О e giacenti sul- 
l'iperboloide; cioè ogni piano tangente di esso può essere con- 
siderato come piano d'origine di un tale quadrilatero gobbo, che 
sarà allora sempre chiuso, 
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I piani tangenti della sviluppabile nei puuti d'inflessione 
della sua curva euspidale [8 == 16]. 


Dalle precedenti considerazioni risultó, che ad ogni piano 
tangente della sviluppabile, appartiene un piano osculatorio della 
cuspidale, e che i due piani hanno in comune il raggio di oscu- 
lazione. Se in un punto speciale della cuspidale succede che i 
due piani siano identici, cioè che tutti i quattro piani tangenti 
della Q passanti per esso coincidano in un piano solo, il punto 
si dice d'inflessione Di tali puuti Ja cuspidale della Q ne pos- 
siede sedici. Giova peró osservare che i piani in questione non 
saranno peró piani d'inflessione o stazionari della О. perchè di 
tali essa non ne possiede (a = o). 

Si tratta di studiare la posizione di questi sedici punti, e 
determinare le proprietà dei piani tangenti ad essi appar- 
tenenti. 

Ogni piano facciale del tetraedro polare P, P, P, P, co- 
mune alle superfici della schiera individuata dalla О, contiene 
una conica doppia della medesima, cioè’ per ogni tangente di 
una di queste coniche passano due piani tangenti della О. 

I due piani tangenti passanti per la tangente d'una conica 
doppia sono separati armonicamente dal piano facciale nel quale 
sta la conica e dal piano passante per la tangente in questione 
ed il polo della faccia. Ció riesce evidente se si pensa che la 
congiungente i punti di contatto dei due piani tangenti con una 
delle superfici della schiera, essendo la polare della tangente, 
presa, rispetto a questa superficie, deve passare per i! polo del 
piano della conica, e che allora i due punti di contatto sono 
separati armonicamente dal polo e dal punto d' incontro di questa 
retta col piano della conica, per cui devono formare un gruppo 
armonico anche i quattro piani menzionati, poiché essi proiet- 
tano dalla tangente i quattro punti armonici. 

Se si considera una tangente t, della conica doppia C, con- 
tenuta nel piano z del tetraedro polare, scelta in modo che 
essa giaccia in uno dei quattro piani tangenti « che si possono 
condurre alla О dal polo P, de! piano ту, essa sarà la 
generatrice della Q contenuta nel piano а, perché i due piani 
tangenti passanti per essa devono essere separati armonicamente 
dal piano che passa per essa e per P, e dal piano ж, ma uno 
dei piani tangenti coincide col piano (t Pj] per cai la stessa cosa 
dovrà dirsi dell'altro, sicchè i due piani tangenti della О 


tagliantisi lungo t, saranno identici, e la loro intersezione t non potrà 
rappresentare che una generatrice della sviluppabile. Ne segue 
quindi quale teorema generale: 

Le generatrici della Q contenute nei piani tangenti di essa 
passanti per i vertici del tetraedro polare comune alla schiera 
di superfici da essa individuata, giaciono nei piani facciali op. 
posti dello stesso tetraedro. 

Per ogni punto della tangente speciale t si può condurre 
alla conica C, una seconda tangente’ per la quale passeranno 
due piani tangenti della Q; per il punto A, di contatto della 
tangente t colla conica, essendo la seconda tangente identica 
colla prima, i due piani tangenti saranno identici coi due рге 
cedenti, già identici nel piano (t Pj). Per il punto di contatto A,. - 
della tangente t colla conica C, passano perciò quattro piani. 
tangenti identici della О, e perciò esso sarà un punto d'infles- 
sione della curva cuspidale della О, ed ii suo piano osculatorio 
sarà il piano passante per il polo P,. 

In generale si può adunque concludere: 

La curva cuspidale della sviluppabile Q possiede sedici 
punti d'inflessione posti a quattro a quattro nei piani del tetraedro 
polare i cui piani osculatori sono quelli passanti a quattro a 
quattro per ogni vertice del tetraedro polare. 

Siano д a, % a i piani tangenti della Q passanti per il 
` polo P, del tetraedro, allora come fu detto, le rette | my |, | та, |, 
lroa | elma | sararanno generatrici di О, ma essendo che 
sulla Q giaciono ancora le coniche C,, C, e C, poste nei piani 
facciali del tetraedro: m,, т, ту, per la tangente | m о; | della C, 
dovrà passate un altro piano tangente della Q, che non potrà 
essere altro che uno dei rimanenti piani оу, œg, о, passando 
essa рег P, e. non esistendo alcun altro piano tangente della 
Q all'infuori di questi, che passi per P,. Ripetendo lo stesso ra- 
gionamento per i piani a, a, o, si giunge alla conclusione che: 
Per ogni vertice del tetraedro polare passano i quattro piani 
tangenti della Q i quali formano un quadtiedro i cui tre piani 
diagonali sono le faccie del tetraedro polare iucontrantesi in 
quel vertice. 

Nel piano facciale x, del tetraedro polare giaciono oltre 
le quattro generatrici | т, a, |, | ma, |, | m æg fe | m a, | ancora 
le intersezioni delle due paia di piani facciali opposti dei tetraedri 
completi di piani tangenti, coi vertici P,, P,, P,, che saranno 
pure rette tangenti della conica С, e precisamente tali, che per 
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ciascuna di esse passeranno due piani osculatori della cuspidale 
che la toccheranno nei punti d' inflessione. 

Per conseguenza in ogni faccia del tetraedro polare gia- 
ciono sei tangenti della rispettiva conica doppia, per le quali 
passano due piani che osculano ]a cuspidale in punti d'infles- 
"sione, e quattro tangenti, che sono generatrici della Q che toc- 
cano la cuspidale in punti d’ inflessione. 

Siccome nel piano x, giaciono sei tangenti della specie summen- 
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zionata, e queste sei rette danno = = 15 punti d'incontro, e 


la stessa cosa si può ripetere per i piani т, ©, л, risultano 
15.4 = 60 punti per i quali passano quattro piani osculanti la 
cuspidale in punti d’inflessione. Fra questi sono però contenuti i 
quattro vertici del tetraedro polare e precisamente ciascuno tre 
volte, essendo considerato come giacente in ognuna delle tre 
faccie che s'incontrano in esso, per cui risultano 60 — 12 = 48 
nuovi punti della proprietà ora spiegata, cioè che per ciascuno 
di essi passano quattro piani osculanti la cuspidale in punti d' in- 
flessione, e precisamente in modo che due passano per un vertice 
del tetraedro e gli altri due per un altro. ; 

I quattro piani passanti per uno dei vertici del tetraedro 
polare, vengono intersecati dai quattro piani passanti per un altro 
vertice in sedici rette, ed ognuna di queste rette incontra in un 
punto uno dei quattro piani passanti per un terzo vertice del 
tetraedro, cosicché esistono 16.4 == 64 punti per i quali passano 
tre piani osculanti la cuspidale in punti d'inflessione, e dei quali 
ciascuno passa per un altro vertice del tetraedro polare. Per 
ognuno di questi punti passa però un quarto piano tangente 
della Q, il quale non potrà essere che un piano della stessa . 
specie e dovrà perció passare per il quarto vertice del tetraedro 
polare. 

Riepilogando, si ottiene adunque Ja seguente legge per gli 
aggruppamenti di questi piaui osculatori: 

Esistono 4 + 48 + 64 == 11б punti per ciascuno dei quali 
passano quattro piani osculanti la cuspidale in punti d’ infiessione, 
e precisamente 4 sono i vertici del tetraedro polare fondamen- 
tale della Q, 48 giaciono a 12 a I2 per faccia dello stesso, e 
'per ciascuno di essi passano due piani contenenti un vertice 
del tetraedro, e due contenenti un altro, e per i 64 punti ri- 
manenti passano quattro piani, dei quali ciascuno appartiene ad 
un differente vertice del tetraedro. 
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Deterininazione della Q mediante due gruppi di tre piaui 
tangenti della medesima. 


Prendendo nello spazio sei piani qualunque ed ordinandoli 
in due gruppi contenenti tre per ognuno p. €.: a, os, аз, Bu Bo Bs 
e determinando le nove linee di intersezione di ciascuno dei tre 
piani con tutti e tre i secondi: ` 


Ia, B 1, Го Bala fay B | 
le Bals | as Bel. | a, Bi 
| a Ba |, | % ё, 1, 1 о. Ba | е facendo passare per le 


tre rette scritte. in ciascuna riga un iperboloide gobbo, i due 
iperboloidi: H, determinato dalla rette | a 6, |, | о 6 |, | a5 Be} 
ed H, determinato dalle | a 6,1,1 as 8, |, |а B | avranno 
una sviluppabile comune О, ogni piano tangente x della 
quale avrà la proprietà che i tre punti] x oj B |, | x % 
Ba jel x o, 6 | giaceranno in una linea retta s,, mentre i 
punti | x a Ba |, | x æ 6, lel x o 8, | giaceranno su un'altra 
retta s» Le rette s, ed s, non saranno altro che le generatrici 
dei due iperboloidi contenute nel loro-piano tangente x ed ap- 
partenenti alia serie di generatrici, alla quale non appartengono 
le genetratrici determinatorie, Delle rette contenute nel piano x, 
s'incontreranno adunque in un punto le s, | x 6, | e | x o, | come 


pure in un altro punto le s | х 6, efx о |. Quindi le con- 
giungenti dei punti: [sj x &], [s x fs] | =| x | 
| [5, х elis X æ] | =! xX B |e 


| [x 03 08], [X о &] | passeranno рег un 
punto, o ciò che vale lo stesso, i tre punti 
[x a Bol. [x а B;]. [x о 6] giaceranno in una linea 
retta sy. Ciò significa che il piano x toccherà anche un terzo 
iperboloide Hz, determinato dalle tre rette: | а Bella B lo 
| оз B, |. Si può quindi enunciare il teorema: 

Se nello spazio vengono scelti sei piani indipendenti i’ uno 
dall'altro a a оз 8, Bo Bg € si costruiscono gli iperboloidi gobbi 
Н, H, H, individuati dalle intersezioni reciproche dei piani, e 
precisamente Н, dalle | a | Bs! 2, & |, Ha dalle | & 8y | 
| a Bo | og | ed Н, dalle | а Ba | o 6, |, | а & | , la sviluppa- 
bile comune di due qualunque di questi iperboloidi è circoscritta 
anche al terzo, ed i sei piani saranno tangenti alla stessa. 

Per il punto | a 8, 83 | si potrà condurre ancora un quarto 
piano tangente la sviluppabile Q, e sia questo il piano x; 
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passando i piani И B, By x per un punto, ed essendo x piano tan- 
gente dell'iperboloide H,, cioè giacendo i punti | x « 8, |. 
|x a Bs |, | X % 8, | in linea retta, la | x & |, congiungente i 
due primi punti dovrà contenere milis il terzo, ed il piano x 
dovrà passare anche per il punto | аз 6, B, | che sarà identico col 
terzo | x a B, |. Ma essendo x anche piano tangente dell’ altro 
iperboloide Ну, cioè giacendo i punti| x а Bs |, 1x a, Ble 
| x og 8, | in una linea retta, ed essendo | x @, | la congiungente 
del primo di essi col terzo, essa passerà anche per il punto 
| X a 83}; il piano x passerà adunque anche pel punto | « 6, 6. |, 
e sarà il piano determinato dai punti | а 6, 8, |, | % 6; Be |, 
| as By 61. 

Mediante permutazione circolare dei piani 6, 6, fg, si otten- 
gono in seguito a questo ragionamento tre nuovi piani tangenti 
della sviluppabile Q: 


th = [1а ВВ 1, Í o Bo Bi M | as Bi Bol] 
Ye = [| æ Bs i |s |e Bi Bo |. | о Bo Ba |] che èil piano x 
п = [1а |, LIE | a Ps & | J 


Analogamente permutando gli « coi 8 si ottengono altri 
tre piani tangenti della О: 


& а 1,18 а a! | 


| f 
By o aa |, | By 05.08 | ] 
By o cl | By a а |] 


è = [18 % %1, 
è = [ih % а |, | 
a = Пааа 1,1 


{eli a possono venir permutati coi B per il fatto che le nove 
rette d'intersezione degli a coi ф che determinavano i tre iper- 
boloidi possono venir scritte anche nel modo seguente: 


| B a | 5! By m 1, 1: 6, о | che determinano Н, 
18, os lo | Be % l. | By а | n H, e 
|B a |, | Bo a}, | By аі » Hy) 


Principale conseguenza di ciò, si è che i tre iperboloidi 
H,, Ha, Ну sopra definiti, e determinati ciascuno da tre rette, 
che individuano in ciascuno di essi le generatrici di una serie, 
possiederanno quali generatrici della seconda serie, ciascuno ri- 
spettivamente le sei rette: 


!@ т ls lB 81,1 @ Ye | db Б 19938 a s | 
а т 1,16 т 1,16 de [а a oa ee 
ИИ LR dd l [о 3 1,] в 8, | 
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Le generatrici | 8, а | e [ ү, | appartenenti ai due diffe- 
renti sistemi di generatrici dell'iperboloide H,, si tagliano in ün 
punto | о B y, | , che è il punto di contatto del piano tangente 
8, coll'iperboloide H,, ma essendo che questo piano è tangente 
anche dell'iperboloide H, e perciò è piano tangente della svi- 
luppabile Q, la generatrice di questa 88, contenuta nel piano f, 
dovrà passare per il punto | а [ y, | ora considerato, Analoga- 
mente si potrà dire che la generatrice SB, passerà per i punti 
e [оз B X, | di contatto dello stesso piano cogli altri due iper- 
boloidi. 

La congiungente questi tre punti sarà adunque la genera- 
trice della Q, contenuta nel piano f,. Nello stesso modo vengono 
determinate le generatrici contenute negli altri piani Qo 8, 4, a) æg 
e precisamente la 
Lai quale congiungente i tre punti | 48,3 1, | 23 8 5 |, | о 833! 


aa » » ^ | ao Bi do 1,1 09858 1, | 09 By д3 | 
Zas » " ” Гос Bi da 1, | ag By So |. | о By 8: 1 
88,» Pi is рот 1. Вт 1,1 Poss | 
Sha n » » | 8 o Yo 1,1 от la | отв d 
EBs n » » | Bsa Ya l, loeo i+! оү! 


Dal modo nel quale queste generatrici vengono ottenute si 
comprende. facilmente che le tre rette 


I Br di fa i Be By bs | dol 

sono rette che non si tagliano, e determinano perciò un iperbo- 
loide che avrà per generatrice g,,, perché questa retta taglia 
tutte tre le considerate ; inoltre dalla costruzione dei tre piani $; 8, 8, 
apparisce evidente ancora che anche la retta |a, o, | deve ta- 
gliare le tre suaccennate. I tre piani $; 8, 8, tangenti alla О, 
passeranno per conseguenza anche per una generatrice | o a | 
di questo nuovo iperboloide, e saranno perciò anche piani tan- 
genti di esso, che in complesso verrà ad avere nove piani tan- 
genti in comune colla sviluppabile Q, e quindi in forza di un 
‘teorema precedente, sarà iscritto alla medesima, appartenendo 
cioè alla schiera di seconda classe da essa individuata. 

In tal modo vengono determinati sei nuovi iperboloidi 
iscritti nella Q e passanti ciascuno per la generatrice della stessa 
giacente rispettivamente in uno dei suoi piani tangenti a, a. dg, 
81, Ba Be Gli iperboloidi così generati sono caratterizzati dalle 
seguenti rette ; 
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H l Bi & |a | By 5, 1, | By & | quali generatrici di una serie 
[аа ga А , dell'altra , 
H | Bi 31,1655 1.18% | » » di una Й 
8 [аә |, £x » »  dellaltra  , 
H | Bi LA | , | Ba 9, ! ’ | б 8, | 2 » di una in 
8 | [о 21, боз А » dell'altra „ 
wie ee 5: s di una n 
111681, ев, 5 .  dellaltra „ 
ihe e HM » » di una , 
211881. gp, А » dell'altra , 
H aims [regna ba Peer] n a di una „ 
Po | | Bi bale sgg Н , dell'altra , 


Essendo l'iperboloide Ha, iscritto alla sviluppabile Q, esso 
deve toccare anche il piano y,, e perciò 1 tre punti | 4, Br 3 |, 
| Ya Be da 1, | Yı 8, 8, | devono giacere in una linea retta, che 
dovrà essere generatrice della seconda serie dell'iperboloide 
stesso. Questa generatrice sarà la intersezione | y, e, | del piano 
Yi col quarto piano tangente e, della Q, passante pel punto 
In Ё dl. 3 

Appartenendo però anche Viperboloide Н, alla schiera 
scritta nella О, cioè essendo esso pure tangente al piano 93, i 
tre punti 13,6, yı |. ! 3, Be Ya | e| 8, Bs Ya | dovranno giacere in 
una retta, che sarà generatrice dello stesso, ma passando pel 
punto | è; b, y, | ancora il quarto piano tangente є, questa ge- 
neratrice non potrà essere che la intersezione | è, e, |. Passando 
i piani & ү, Be 8, per un punto, la retta è, e; | sarà. anche ge- 
neratrice dell'iperboloide H,, che contiene la generatrice | ү, 6, | 
ed è iscritto nella Q. Perciò | 8g y, | taglierà anche | ч. 6, 1 e 
| Ys 84 1, e giacerà con ciascuna di esse in un piano. Così pure 
passando e, ү Bs è, per uno stesso punto, | & & | sarà una ge- 
neratrice dell’ iperboloide Н, contenente le generatrici | y B, е 
starà in un piano colle rette | Yə 0, | € | Ya Bı |. Continuando in 
questo modo si ottengono i due seguenti gruppi di nove punti: 
DALIA ВА | : Е : 

Pra Bi ds la] te Be dol, tr 24 giacenti nel piano e; 
| Ya Br 51.1 6 LE a alla 
Ina Imb mI) А ТИЕ 

| Ya 8, By md Ys Be 8, m Ya Bs à | giacenti nel piano е 
{% B & 1+! te Be d |, Bs 51 | tangente della Q, 


—— 


ЖОЕЛ do lal Ya Be Sls d Yi Bs 81 
| Yo B. lo [Ya Аа %|, s Bs % | 
| в 8, d la l Ya Ba Sls! Ys Bs & 


| giacente nel piano ез 
13, a v |, a 1 1,18 % %1 | 


tangente dalla Q. 


nel piano e, tangente 


8 ME: +13 
[9 а Yo l,l da 0 1.15 а т | alla 10, 


| % 4 71,18 % |, 8 % Ys | 


|8, a | & а |, | 3-2 | 
1 Yell o% ely | ES nel piano 9, tangente 


‚ | è $, 
[S co Yr 1.13 а Ye alls О. 


| 8 а Ya 
| da % тт, | 8 ое Yel, |ds 4% 


| | 
| | 
8 Жр; | 5, @ | , | $, а 
ae ы Pd. p | nel piano 9, tangente 
| 
| | 


5. а А 1,13 
| da as Yy | & Yg | 8, alla Q. 


8, % 
13 o, 71,18 6 Yel, | 85 % Yı 


Riassumendo le considerazioni fatte sino qui, si vede che 
dai due gruppi di tre piani tangenti della Q: a e, a, Bi B; Ba si 
derivarono altri due gruppi di piani tangenti della stessa үү ү, Y, 
e 3, 8, è,, che i ventisette punti d'incontro di ogni tre piani 
appartenenti ciascuno ad uno dei gruppi: o, a a, Yı Ye Ya: 91 8, da 
giaciono a nove a nove in tre nuovi piani 9, 9, 9, tangenti essi 
pure alla sviluppabile Q, ed infine che anche i ventisette punti 
comuni ai tre piani appartenenti ciascuno ad uno dei gruppi: 
Bi Ь Bs Yi Ya Ya € 2; 9, è, giaciono а nove a nove in tre altri 
piani tangenti e, e e, della Q. 

Le rette | а Bi 1,1% Ba 1,156 1,156, 1561,1 =}, 
& фі 1. | 6 o9 1, | qo | appartengono ad un sistema, e le rette 
| By і, Вч 1, Вет olm 8,1, а, SS |, [оз ё, | all’altro 
sistema di generatrici di un iperboloide H,. le rette! a4 f, |, 


||, isl & ү», Idel, del, le glo legl 
|%ф | ad un sistema e | 8, үз |, 1 Beil 1 Ps Yelo la 5 1, 
| a, 8|, [ов 3, | all'altro sistema di generatrici di.un secondo 


iperboloide H, ed analogamente le rette | о, Ba |, | a, 8, 1, | es By, 
| dea |, | 1, |56 1,1 т Ф lola m 1, | Ye 9з | formano un 
sistema mentre le | 6, үз 1, 1 8 че", | Вет 1, ær ds’, [9 5 |, 
| ® & | formano l'altro, di nn iperboloide Ну, ed i tre iperboloidi 
possiedono una stessa sviluppabile comune Q. - 

Essendo ognuno di questi tre iperboloidi perfettamente ed 
univocamente determi nato da tre generatrici di uno stesso sistema 
ed essendo perciò la sviluppabile Q determinata anche in modo 
univoco da tre paia di piani, nei quali non giaciono tre genera- 
trici di uno stesso sistema, risulta il seguente teorema; 
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Collo stesso processo col quale furono determinati i gruppi 
di piani tangenti y, Ya yg € 3, 3, &, dai gruppi fondamentali dati 
a, % dg € Bi 8, Ba, 51 potranno dai gruppi fondamentali а а, a, 
e By 8, 83, rispettivamente B, B, f, e Yı Ya Ys, determinare altri e 
poi nuovamente senza limite altri piani tangenti della Q, potendo 
in tal guisa costruire tutti i suoi infiniti piaui tangenti. 


Gruppi di tre piani tangenti coniugati della Q. 


Nel piano tangente e, dell'iperboloide H, iscritto nella 
sviluppabile Q, giaceranno le due generatrici dello stesso | а B; |, 
[а 3 | e quindi pel punto | а f, è, | passerà la generatrice 
ga, della Q, giacente nel piano a,. Inoltre nel piano f, giace 
la generatrice di H,:| & y, | e nel piano è, la! è, & | e perciò 
pér il punto | a у, є | passerà il raggio di osculazione a, ap- 
partenente al piano tangente a, L'iperboloide Но, della schiera 
iscritta nella ©, che ha per generatrice la retta | y, e |, deve 
allora contenere anche la retta a, quale generatrice. Se si consi- 
derano gli iperboloidi Н,, Н, in luogo di Н, si troverà che il 
raggio di osculazione a,, verrà ad essere la congiungente di tre 
punti, ed analoga cosa si potrà dire degli altri raggi di oscula- 
zione: a, аз, by, bg, by, appartenenti rispettivamente ai piani 
tangenti a, а, Bi, 0,, Bs. E precisamente: 


a = [ly n e] a ъв, la ell 
а = [lo vis 1, lär Ye fri [ета 1) 
a = [inn &|,|% Ye & |], 1% Ys © |] 
b —[l&83$81.18 òo ps la |B ds Ф|] 
by = [ | Be 8 ps +! Bo 5 Ф 1,16 ml) 
bs = [ | Bg d pa |» | Bs 5 m1, ! By 5% |] 


Le generatrici a, ed | а, аз | dell'iperboloide Ha, essendo 
appartenenti a differenti sistemi devono avere un punto comune, 
e perciò si deduce che il raggio osculatorio appartenente al piano 
e, passa per il punto. [o œ оз |d incontro dei tre piani а, 
05, 08. 

Per la stessa ragione dovranno passare per il medesimo 
punto |] a о аз | anche i raggi osculatori a, аз appartenenti ai 
piani о, аз. I raggi a,, aj, аз, dovendo tagliare tutti e tre la 
retta | 4, e | formeranno un piano, il quale sarà tangente agli 
iperboloidi He, ed Н, e perciò tangente alla Q e conterrà i tre 
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punti della cuspidale di questa, posti nei tre piani del gruppo, è 
non sarà altro che il quarto piano della Q, passante pel punto 
|a; о |. 

Il gruppo dei tre piani tangenti o, о аз della sviluppabile 
Q ha la proprietà, che i tre punti della curva cuspidale, in essi 
contenuti, giaciono in un quarto piano tangente della О, passante 
per il loro punto comune | a, a, ав! 

Potendosi per il secondo gruppo ф, B, Bs, fare la stessa 
considerazione, si potrà dedurre ancora il teorema seguente: 

Se un gruppo di tre piani tangenti a, a, a, della svilup- 
pabile Q, viene fatto ruotare attorno a tre generatrici | о 6; |, 
| ag By | оь 6, |, dello stesso sistema, di un qualunque iperboloide 
iscritto nella medesima, fino che essi coincidono coi piani tan- 
genti 6, Ba Bs, questi ultimi formeranno anche um gruppo di 
tre piani tangenti della Q (cioè godranno la stessa proprietà 
enunciata più sopra). 

Tre piani aventi questa proprietà si diranno „coniugati.“ 

Ne seguirà perciò che anche ү, Ys Ys 8, 3, ds; & & €g: 
фі Ф 93 formeranno gruppi di tre piani coniugati della Q, 

Per il punto comune ai tre piani di un gruppo passa adunque 
un quarto piano tangente alla Q, e contiene i tre raggi di oscu- 
lazione Siano а, quello passante per | a, % о | e contenente 
а, а, аз, B quello passante per | $, B, f | e contenente b, by bg. 
Nel piano g giaceranno i punti Pa, = | ga, «|, Pa, = i ga, 
«|, е Pag = | ga, «| della curva cuspidale e nel piano f i punti 
PR, = | gh» & 1, РЬ = | 26, Bi, e РВ, = | gba B|. Essendo 
i piani ү, Ya Y, i quarti piani tangenti della sviluppabile passanti 
per i tre punti che risultano quali punti di intersezione delle rette 
10. 81,1 Bs B |e] & B | col piano a, se i piani fi & 6з for- 
mano un gruppo di tre piani tangenti coniugati della Q si potrà 
enunciare il seguente teorema: I punti d’incontro. delle tre in- 
tersezioni dei piani tangenti della Q, formanti un gruppo di tre 
piani coniugati, con un piano. tangente qualunque di essa, hanno 
la proprietà che i tre rimanenti piani tangenti della Q, passanti, 


uno per ciascuno di essi, formano nuovamente un gruppo di tre 


piani coniugati della medesima. 

' Analogamente vale il teorema per le generatrici ga, ga, 
коз, della Q: Per i punti d'incontro delle tre generatrici della 
Q contenute nei piani di un gruppo, con un piano tangente 
qualunque passano nuovamente tre piani coniugati della Q. 
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Considerando uno dopo l'altro quali piani secanti i tre piani 
di un altro gruppo di piani coniugati della Q, si otterrà tutte 
tre volte lo stesso gruppo di piani coniugati, solamente essi sa- 
ranno fra di loro permutati in senso circolare. 

Si può ancora considerare il teorema reciproco: 

I punti d'incontro dell’ intersezione di due piani tangenti 
della Q, con un gruppo di tre piani tangenti della stessa, hanno 
la proprietà che i quarti piani passanti per ciascuno di essi, 
formano nuovamente un gruppo di tre piani tangenti coniugati 
della Q. 

Naturalmente anche in questo teorema la intersezione di 
due piani qualunque della Q, puó essere una generatrice della 
stessa, qualora si considerino due piani tangenti immediatamente 
vicini. 

Se un gruppo di tre piani coniugati a, а, a; della Q è già 
determinato, si potrà determinarne un secondo 6, @„ Ba scegliendo 
uno di questi piani p. e {, arbitrariamente, gli altri due , fg 
saranno allora perfettamente ed univocamente fissati e si otter- 
ranno determinando la retta | {у Í, costruendo l’unico iperbo- 
loide gobbo della schiera individuata dalla Q, che ha | а; 6, | 
per generatrice, e determinando su questo le generatrici conte- 
tenute nei piani a, ed аз appartenenti alla stessa serie alla quale 
appartiene | a, ĝ |; per ciascuna di queste due nuove rette passerà 
allora uno dei piani cercati, e sarà determinato quale piano tan- 
gente della Q. 

Il quarto piano tangente a passante per il punto | œ as a, | 
d'incontro di tre piani tangenti coniugati della Q, nel quale gia- 
ciono i tre punti della curva cuspidale apparteneuti ai tre piani 
&,, @, 4g. porta il nome di „piano accompagnatore‘ del punto 
|a, % č |. Tagliando la Q con questo piano a, risulterà una 
sezione piana di terza classe la quale proiettata da un punto 
qualunque darà una superficie conica di terza classe. La super- 
ficie conica di terza classe possiede in generale nove piani 
d'inflessione (perchè la curva piana di terza classe pos- 
siede nove punti d'inflessione), dei quali solamente tre passanti 
per una retta s, sono reali. Siano questi w, W, Wg, allora le tre 
generatrici d'inflessione v, v, v, incontreranno il piano g in tre 
punti per ognuno dei quali passeranno tre piani tangenti identici 
della Q. Questi tre piani a, о аз, hanno adunque quali punti della 
curva cuspidale i punti |a v, |, ау, |, іо vg |, e poichè i 
piani w, W, W, passano per una retta s, per il punto d'incontro 
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di essa col piano a: |s, æ |, passeranno tre piani tangenti della 
Q, i quali formeranno un gruppo coniugato ed avranno per piano 
accompagnatore il piano « In questo modo si può determinare un 
gruppo reale di tre piani tangenti della Q, e nel modo sopra- 
citato si potranno poi derivare altri gruppi in numero infinita- 
mente grande. Da questa determinazione segue inoltre, che ad 
ogni piano tangente della ©, considerato quale piano accom- 
pagnatore, non corrisponde che un solo gruppo reale di tre piani 
coniugati a, а, оз perfettamente determinato. 

Quindi anche reciprocamente ad ogni piano tangente o, 
della Q, corrispondono due soli piani tangenti o, a, che formano 
con a, un gruppo reale di tre piani coniugati, perchè determi- 
nando il punto della cuspidale di Q, contenuto in a, (per il quale 
passa quale quarto piano tangente della Q. il piano о) e deter- 
. minando su | а а | l'unico punto reale per il quale si possono 
condurre aucora due tangenti d'inflessione reali della sezione di 
terza classe prodotta da « sulla ©, per questo punto passeranno 
i piani tangenti a, о della Q che formeranno il gruppo con a. 
Cioè: 

Sulla Q non esiste che un solo sistema di gruppi reali di 
tre piani coniugati, ed ogni piano tangente della Q può appar- 
tenere ad uno di questi gruppi, gli altri due completanti il gruppo 
sono peffettamente determinati. 


Gruppi di otto piani tangenti associati della Q. 


Fu già osservato precedentemente che otto piani qualunque 
nello spazio determinano perfettamente ed univocamente la svi- 
luppabile Q, e che una superficie qualunque di secondo grado 
nou appartenente alla schiera di seconda classe così individuata, 
ha colla Q otto piaui tangenti comuni che non sono fra di loro 
indipendenti, ma hanno la proprietà di toccare qualunque super- 
ficie di secondo grado che fosse tangente a sette qualunque di 
essi, Otto di questi piani formano un gruppo di otto piani tan- 
genti associati della Q, e naturalmente essa possiede un'infinità 
di tali gruppi. In un caso particolare, se si considera la super- 
ficie di seconda classe degenerata in due punti qualunque dello 
spazio, si troverà che i quattro piani tangenti passanti da cia- 
scuno di essi verso la Q formano un gruppo di otto piani asso- 
ciati, e viceversa si potrà pure dire: Se di otto piani associati, 
quattro passano per un punto, gli altri quattro dovranno passare 
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pur essi per un secondo punto, perchè la prima condizione 
porterebbe come conseguenza che una superficie di seconda 
classe avrebbe quale parte, il punto in questione, ed allora a 
completarla sarebbe necessario un secondo punto, per il quale 
dovrebbero passare gli altri quattro piani, rappresentanti tanti 
piani tangenti di questa superficie degenerata. 

Mediante otto piani associati la Q non è derminata, poichè 
questi piani toccheranno 9? superfici di secondo grado ed co! 
sviluppabili Q, cioè le sviluppabili comuni ad ogni due delle %? 
superfici di secondo grado. Fra queste infinite sviluppabili Q ve 
ne sono di quelle degenerate in una retta (quale asse dì un fascio 
di piani) ed una sviluppabile di terza classe. Siano a, b, c, d, e, 
f, g, h gli otto piani associati formanti un gruppo di una Q, 
allora se i sei piani a, b, c, d, e, f determinano vna sviluppabile 
R di terza classe ed i piani g, h determinano una retta | g, h | 
quale intersezione, l'assieme della R e della retta ‘| g, h | forma 
una sviluppabile Q tangente agli otto piani dati. L'unico ipet- 
boloide gobbo H che può avere la generatrice | g, h | ed essere 
tangente ai piani a b c d e f deve appartenere alla schiera de- 
terminata dalla Q, e sarà perciò iscritto anche alla К. ' : 

Per ogni punto preso arbitrariamente sulla retta | g, h | 
dovrebbero passare tre piani tangenti della R, ma per questo 
punto passerà anche una seconda generatrice 1 del? iperboloide 
Н. Passando per 1 già un piano tangente delia О, cioé il piano 
Піе h|], non potrà più oltre passare per essa che un altro 
piano tangente, il quale dovrà toccare anche la К. Per la retta 
| g hj non si possono adunque condurre che due piani tangenti 
alla К, e la retta stessa comparisce quale intersezione di due 
piani tangenti delia R e di ogni Q tangente agli otto piani as- 
sociati. 

Da queste considerazioni va dedotto il metodo teoricamente 
più semplice che permette la costruzione dell'ottavo piano di un 
gruppo di otto piani associati della Q, qualora ne siano dati 
sette, e si può enunciare il seguente teorema: Costruendo la 
sviluppabile R di terza classe, perfettamente determinata da sei 
qualunque dei piani dati, e costruendo nel settimo piano, l'unica 
retta per la quale si possa guidare ancora un piano tangente 
alla R stessa, allora questo piano sarà у ottavo cercato. 

Inversamente se è data una sviluppabile Q, e si costruisce 
una sviluppabile R (di terza classe) tangente a sei piani di essa 
le due sviluppabili avranno in comune una retta, рег la quale si 
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potranno condurre due piani tangenti a ciascuna di esse, e che 
sarà l'intersezione di due piani Ё э tangenti alla Q, i quali for- 
meranno coi sei precedenti un gruppo di otto piani associati, Le 
due sviluppabili Q, R toccheranno però tutte e due un iperbo- 
loide H, poichè due sviluppabili di quarta classe tangenti agli 
otto piani associati di un gruppo avvolgono una superficie di 
seconda classe (risulta dalla definizione del gruppo). La retta 
| Em} apparterrà ad una serié di genetratrici di H, serie che 
verrà percorsa, se i piani E, n verranno sostituiti da altri piani 
tangenti della Q. Dunque: Ogni superficie di seconda classe 
tangente a sei piani a, b, c, d, e, f tangenti di una Q, ha ancora 
due piani tangenti É, n, in comune colla stessa, che formano cogli 
altri, un-gruppo di otto piani associati; la intersezione dei due 
piani variabili a seconda ‘della superficie considerata, percorre 
una serie di generatrici di un iperboloide della schiera iscritta. 

Se, inversamente si prendono in un iperboloide H della 
schiera iscritta nella Q, due generatrici di uno stesso sistema, 
giacenti rispettivamente nei, piani E, n e &, т, tangenti alla Q, 
e si costruisce una superficie S di secondo grado, non appar- 
tenente alla schiera, ma tangente ai piani & v, e ad altri sei 
piani tangenti della Q, a, b, c, d, e, f, formanti con È, y, un 
gruppo di otto piani associati, allora anche gli otto piani a, b, 
c, d, e, f, &, т, formeranno un gruppo della stessa specie. 
Prendendo inoltre in considerazione un'altra superficie S^ di se- 
condo grado, non appartenente alla stessa schiera, ma tangente 
ai piani &, n; .¢ ad altri sei piani tangenti della Q: a,, bp €, 
‚4, €. f, formanti con È,, т, un gruppo di otto piani associati, 
allora anche а;, bi, с, di, e, fj, ё, n formeranno un gruppo 
della medesima specie Ne segue perciò il teorema: Se due gruppi 
di otto piani associati dalla Q, hanno la proprietà, che due piani ‘di 
un gruppo formano con sei piani dell’ altro un terzo gruppo di 
.piani associati, allora anche i sei rimanenti del primo coi due 
rimanenti del secondo formeranno un quarto gruppo di otto 
píani associati. 

Il teorema permette anche la seguente inversione: Se di 
una sviluppabile Q.si conosce un gruppo di otto piani associati 
А A, par p; Чу t4 e si costruisce l'unico iperboloide H per- 
fettamente determinato che è tangente ai sei piani p ӯ гр; 4 г 
ed ha per generatrice la retta | А A, |, esso dovrà appartenere 
alla schiera di superfici di secondo grado, che è individuata dalla Q. 
Considerando il punto | p q r | per il quale si può condurre quale 


ec us 


quarto piano tangente della Q il piano B, ed il punto | p, дут, | 
per il quale passa il quarto piano tangente B,, allora anche la 
retta | В B, | sarà una generatrice dell'iperboloide Н, ed appar- 
terrà allo stesso sistema di| A А; |, poichè gli otto piani p q r 
р 4% 5 B B, formano un gruppo di piani associati, passando 
essi quattro a quattro per i due punti| p qrlelp qu rl. 
Nel piano B giace peró una sola generatrice di H appartenente 
al sistema di | A A, |, e per essa non si può condurre alla Q 
che ancora il piano tangente B, Se adunque si considerano fissi 
i cinque piani tangenti della Q: A, Az, p, q, r, scelti arbitra- 
riamente, e si lasciano variare gli altri tre p, q, r, che con essi 
formavano un gruppo di otto piani associati, l'iperboloide gobbo 
iscritto alla Q ed avente per generatrice la retta | A A, | rimane 
invariato, e rimanendo i piani p, q, r fissi, saranno invariabili, 
pure i piani B e B, e perciò il punto variabile | p, q, r, | si 
muoverà costantemente nel piauo fisso B,. Cioé: 

Se si costruiscono tutte le superfici di secondo grado che 
toccano cinque piani tangenti della Q,-ciascuna di esse toccherà 
ancora tre piani tangenti della medesima, allora il punto comune 
a questi tre piani per ogni superficie, giacerà, sempre in un piano 
fisso tangente della Q. 

Costruendo adunque una superficie S di secondo grado che 
tocchi a cinque piani tangenti a, b, с, 4, е, della Q, essa toccherà 
ancora i piani tangenti Ё у C. e se o è il quarto piano tangente 
della Q passante pel punto | É 7 {| , costruendo poi una super- 
ficie S‘ di secondo grado non appartenente alla schiera indivi- 
duata dalla Q, ma tangente ai piani & n, t, ed avente perciò in 
comune con essa ancora i cinque piani tangenti aj, bj, с, dy, &, 
allora anche qualunque superficie di secondo grado tangente ai 
piani a,, b,, сү, дү, e, avrà colla Q in comune ancora tre piani 
tangenti &, «y, G il cui punto comune | &, a & | dovrà giacere 
nel piano o; ragione per cui gli otto piani a b c d e & h & 
formeranno un gruppo di otto piani associati. Segue perciò il 
teorema: Se in due gruppi di otto piani associati cinque piani 
di un gruppo formano con tre piani dell'altro un nuovo gruppo 
di piani associati, allora anche i tre rimanenti del primo gruppo 
formeranno coi cinque rimanenti del secondo un nuovo gruppo 
della stessa specie. 

П piano nel quale sta sempre il punto comune ai tre piani 
che completano i cinque scelti a gruppo di otto piani asso- 
.ciati, può essere chiamato il piano „coordinato“ ai cinque 
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piani fondamentali. Inversamente si può concludere che per ogni 
punto qualunque del piano coordinato ai cinque piani dati, si 
possono condurre tre piani tangenti alla Q, i quali, formeranno 
coi dati un gruppo di otto píani associati. 


Se si considerano quattro piani tangenti a, b, c, d della © 
e si costruisce una superficie di secondo grado S tangente ad 
essi, questa avrà in comune colla Q ancora quattro piani tangenti 
E, n, б, t. Se si costruisce ora una seconda superficie S^ tangente 
ai piani È, n, &, t questa toccherà ancora quattro piani tangenti 
ау, b,, с, d, delia Q, ed infine prendendo ancora una terza su- 
perfide S" tangente ai piani a, b, c, d, essa avrà ancora in 
comune colla Q altri piani tangenti & т & tx In tal modo si 
ottengono tre gruppi di otto piani associati: 


а Бе Ел 

E atta, by c d 

a, b, с d; & т & t, dai quali segue il 
quarto gruppo & % & t, a.b c d della stessa specie, perché se 
dal punto j 9% t| si può guidare verso la Q ancora il piano 
tangente &’, questo sarà il piano coordinato dei cinque piani a 
Ь с d È, ese dal punto | E, m & | si può condurre ancora il 
piano tangente t, allora giacendo il punto | n, & Ё | nel piano 
coordinato Ё’, anche il gruppo a b c d ё, n © t sarà un gruppo 
di otto piani associati. Ma & è anche piano coordinato ad 
a, b, c, d, Ё in conseguenza del secondo gruppo di piani asso- 
ciati, per cui anche a, b, с d, è т © t formeranno un gruppo 
di piani della stessa specie. ed essendo inoltre anche a, b, c, d, & m t 
un gruppo analogo, (inconseguenza dell’esistenza del terzo gruppo) 
Je rette | £t | e | & t, | apparterranno allo stesso sistema di gene- 
ratrici di un iperboloide gobbo della schiera Q, e poichè i due piani 
€, t' passanti per la prima di queste generatrici, formano coi 
piani a b c d n, & un gruppo di otto piani associati, anche i 
piani &, t, passanti per l'altra generatrice dovranno formare con 
a, b. c, d, m, & un gruppo di piani associati, ciò che appunto 
doveva essere dimostrato Segue perció il teorema: Se di due 
gruppi di otto piani associati tangenti di una sviluppabile Q, 
quattro di essi appartenenti. ad uno dei gruppi, formano con 
quattro appartenenti al secondo, un nuovo gruppo di piani asso- 
ciati, allora anche i quattro rimanenti del primo gruppo ed i 
‘quattro rimanenti del secondo formeranno un gruppo della stessa 
Specie, 
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I tre ultimi teoremi possono quindi, essere riuniti in uno 
solo più generale : : 

Se sedici piani formano due gruppi di otto piani associati 
tangenti ad una sviluppabile Q, ed otto qualunque di essi 
formano un nuovo gruppo di piani associati, anche gli otto 
rimanenti formeranno un gruppo della stessa specie. | 

Specializzando questo teorema si possono levare le seguenti 

` deduzioni: i 

Se per tre punti P,, Q,, Е, passano rispettivamente i piani 

tangenti 


aj Ag Ag ац 
b, b, b, b, 
Cy Cy Cy С 


di una sviluppabile ©, e si determinano i quattro punti: | ay bi 
сі], [а bg с, i ag b, c |. ia, b, с, | considerando i- quarti 
piani tangenti d, d, d, d, deila Q, che passano ciascuno per uno 
di questi punti, si otterranno i gruppi di piani | 

a, by € dy ag b, Cy d; 

аз bg cg б, a, b, c, d, 

a, by ag by ag by a, b, 


che saranno tre gruppi di otto piani associati, poichè ciascun 
gruppo è formato dagli otto piani tangenti condotti alla Q da 
due punti. Quindi in conseguenza dell'ultimo teorema, c, d, c, 
d, c, d, c, d, formeranno un nuovo gruppo di piani associati, e 
poiché c, c, c, c, passano per un punro, anche d, d, d, d, pas- 
seranno per un punto solo. Quindi: 

Se per tre punti si conducono i dodici possibili piani tan- 
genti di una sviluppabile Q, e si determinano i quattro punti 
d'incontro di ogni tre di essi passanti per un punto differente 
i quarti piani tangenti che si potranno guidare alla Q da questi 
nuovi punti passeranno tutti per un solo punto. 


(Continua). 
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PERSONALE INSEGNANTE. 


DIRETTORE: 


. Suppan Erminio, esonerato dall’ insegnamento. 


PRODIRIGENTE DELLA SUCCURSALE: 


Hess Gustavo, custode della collezione di disegni e gessi e della 
biblioteca dei poveri della Succursale, insegnò disegno a mano 
nelle classi II d, III e e IV c. — Ore settimanali 12. 


PROFESSORI : 


Antonaz Guido, capoclasse della III d, custode dei gabinetti di 
geometria e di fisica della Succursale, insegnò matematica, geo- 
metria e disegno geometrico nelé classi III с, III d e IV c e 
fisica nelle classi IIT с e Па. — Ore settimanali 22. 


. Bartoli Giovanni, capoclasse della LV ò. insegnò matematica nelle 


classi Іа, Le, ila, Ша, IV à e Ve. — Ore settimanali 22. 


. Baschiera Giulio, capoclasse della V 0, custode del gabinetto di 


chimica della Seuola madre, insegnò chimica nelle classi IV а, 
Va, Vb, VIa e VI b; storia naturale nella VIla e chimica 


analitica in due corsi. — Ore settimanali 20. 


. Benco Giordano, capoclasse della V a, insegnò lingua italiana nelle 


classi 110, IV a e Va; lingua francese nelle classi Va, VI Bd 
e VILa, — Ore settimanali 20. 


. Blasig Francesco, capoclasse della IV c, custode dei gabinetti di 
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chimica e di storia naturale della Succursale, e di storia na- 
turale della Scuola madre, insegnò Storia naturale nelle classi 
Id, Па, Ve e VII 8; fisica nella IV c e chimica nelle classi 
IV 5, IV c e Ve. — Ore settimanali 20. 
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11. 


18. 


14. 


15. 


16. 


Jr 


Der 


. Braun Giacomo, capoclasse della VI 5, custode della biblioteca dei 


professori, insegnò lingua italiana nelle classi Ib e VI; 
lingua tedesca nelle classi Id, VIa, VIb e VIIb. -— Ore 
settimanali 21. 


. Budinich Antonio, capoclasse della III d, insegnò geografia nella 


le; geografia e storia nelle classi II b, IIIb, IV b; storia nelle 
classi VI e VIT. — Ore settimanali 21. 


Candotti Luigi, dottore in legge, capoclasse della VIa, custode 
del gabinetto di geografia della Scuola madre, insegnò geografia 
nella Іа; geografía e storia nelle classi IL а, Ile e IV а; storia 
nelle classi V b e VIa. — Ore settimanali 21. 


Cortivo Ernesto, custode della collezione A di disegni e gessi, 
insegnò disegno a mano nelle classi Та, Ie, Па, TII o, IV a, 
Va, Ve, Via e Vila. — Ore settimanali 31. 


. Cumin Giovanni, capoclasse della Ila, iusognò lingua italiana 


nella La e Vila; lingua tedesca nelle classi IIa, IV a e V а. — 
Ore settimanali 19. 


Dell Antonio Michelangelo, capoclasse della Id, insegnò Lingua 
dalane nella IIId e IV c; lingua tedesca nelle classi I d, IH 4 
e IV c. Ore settimanali 29. 


Farolfi Gino, capoclasse della VII 8, insegnò lingua italiana nelle 
classi По, IV b e VIIb; lingua francese nelle classi VD e 
VII à. — Ore settimanali 18. 


Grandi Luigi, dottore in lettere, capoclasse della V с insegnò lingua 
italiana nella Il с; geografia nella Id; geografia e storia nella 
Ilia e storia nelle classi Va, V c e УП а. — Ore settima- 
nali 20. 


Grignaschi Emilio, custode del gabinetto di fisica della Scuola 
madre, insegnò matematica nella V b e fisica nelle classi III 4, 
[У 5, Vib e VIIb. — Ore settimanali 18. 


Luciani don Luciano, esortatore per le classi superiori e custode 
della biblioteca dei poveri della Scuola madre, insegnò religione 
nelle classi I e, IT e, IIIa, IIb, IVa, IV à, Va, Vb, Ve, 
VIa, VI è, Vile e VIIb. — Ore settimanali 24. 
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Moro Giovanni, custode della collezione B di disegni e gessi, in- 
segnò disegno a mano velle classi Ib, Iib, Пе, Ше, IV b, 
Vb, VI b e VII b. — Ore settimanali 98. 


Nordio Attilio, capoclasse della IV а, custode de) gabinetto di 
geometria della Scuola madre, insegnò matematica nelle classi 
IVa, Va е VISO; geometria e disegno geometrico nella IVa; 
geometria descrittiva nelle classi Via e VIIb. — Ore setti- 


manali 21. 
Pierobon Rocco, capoclasse della Ill a, insegnò lingua italiana nelle 


classi Ша e Via; lingua tedesca nella Ша; e lingua francese 
nelle classi Ус e VI a. — Ore settimanali 18. 


. Reis Armando, insegnò lingua tedesca nelle classi П e, IV b, УР, 


Ve e Vila. — Ore settimanali 17. 


. Rossmann Enrico, capoclasse della Ie, custode della biblioteca 


giovanile della Scuola madre, insegnò lingua italiana nelle 
classi Ie, ШЬ, V è e Ve; lingua tedesca nella Шё. —- Ore 


settimanali 19. 


. Sandri Alfonso, capoclasse della IIb, insegnò matematica nelle 


classi IIb e VIb; geometria e disegno geometrico nelle classi 
Ub e Ша; geometria descrittiva nelle classi Va e VI b e Vila. 
Ore settimanali 19. 


Stecher Umberto, capoclasse della VII a, insegnò matematica nelle 
classi VI à e Vile; fisica nelle classi Ша, IV a, Via e УП a. — 
Ore settimanali 22. 


PROFESSORI SUPPLENTI: 


‘Borri Luigi, emerito professore dell' i. r. Scuola reale sup. Elisa- 
bettina di Rovereto, custode della collezione storico-geografica 
della Succursale, insegnò geografia nella I d; geografia e storia 
nelle classi III d e IVc, e, nel primo semestre, anche nelle 
classi Id e Шо. — Ore settimanali 19 nel primo semestre, 
11 nel secondo, 

Colla Mario, capoclasse della II d, insegnò matematica nelle classi 
Id e Па; geometria e disegno geometrico nella Id. — Ore 
settimanali 9, 


27, 


28. 


30. 


81. 


32. 


88. 


84. 


35. 


86. 


87, 
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Corà Carlo, capoclasse della I а, insegnò lingua tedesca nelle 
classi Ia, Ib e Le. — Ore settimanali 18. 


Furlani Vittorio, insegnò nel secondo semestre geografia e storia 
nelle classi II d e Ше. — Ore settimanali 8. 


. Giacomelli don Michele, esortatore per le classi inferiori della 


Scuola madre, insegnò religione nelle classi Ia, Ib, По e ЦЬ, 
— Ore settimanali 8. 


Ivancich Antonio, insegnò storia naturale nelle classi Ia, I b, I c, 
Ha Nb, We, Va, Vb, Viu e VI b. Ore settimanali 20. 


Pernici Edoardo, capoclasse della I e, insegnó matematica, yeo- 
metria e disegno geometrico nelle classi Ile e Ib. — Ore 
settimanali 10. 


Rigo Francesco, capoclasse della I, insegnò matematica nella 
Ib; geometria e disegno geometrico nelle classi lla e IV b; geometria 
descrittiva nelle classi Vb e Ve. — Ore settimanali 15. 


Saiovitz don Carlo, esortatore per le classi della Succursale, in- 


segnò religione nelle classi Id I d, Ше, Ша e IV e. — Ore set- 
timanali 10. 


Zorzini Luigi, capoclasse dela Ш с custode della biblioteca giova- 
nile della Succursale, insegnò lingua italiana nelle classi Id, 
Ud e Ше; lingua tedesca nelle classi IL d e Me, — Ore 
settimanali 22. 


ASSISTENTI: 


lurizza Edoardo, assistente effettivo, insegnò disegno a mano nelle 
classi Id e Па e assistette all'insegnamento del disegno a 


mano nelle classi Ic, Па, Ша, IVa e УП а. -— Ore setti- 
manali 27. 


Krammer Guglielmo, assistette all'insegnamento del disegno а 
mano nelle classi 16, ПЬ, Пе, I b, IVO, Va, VIb e VIIb; 
insegnò eadligrufia nelle classi Ib, Hb e Пе. — Ore settimanali 81. 


Гојја Giuseppe, assistette all insegnamento del disegno a mano 
nelle classi 1d, Ud, Ше, HI d e IV e; insegnò calligrafia nelle 
classi 14 e Па. Ore settimanali 22, 
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88. Fonda Attilio, assistette all'insegnamento del disegno a mano nelle 
classi Ia, V a, Ve e Via; insegnò calligrafia nelle classi La, 
Ic e Па. -- Ore settimanali 15 


DOCENTI STRAORDINARI: 


39. Cobol Nicolò, direttore delle civica Scuola di ginnastica, insegnò 
ginnastica nelle classi IV-VII della Scuola madre e nelle classi 
delia Succursale. — Ore settimanali 10. 

A0. Coen Davide, maestro della Scuola popolare della Comunità israe- - 
litica, insegnò religione isruelitica in tutte le classi. -- Ore 
settimanali 5. 

4t. Demonte Pietro, insegnò stenografia. — Ore settimanali 4. 

42. Paulin Eugenio, docente della civica Scuola di ginnastica, insegnò 
ginnastica nelle classi I-II delia Scuola madre. -— Ore setti- 


manali 10. 
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PIANO DELLE LEZIONI . 


seguito durante l'anno scolastico 1906-1907 


MATERIE D' OBBLIGO. 


. 


CLASSE I. 


Religione, 2 ore per settimana. 
Dottrina della religione cattolica (la Fede, i S. s. Sacra~ 
menti) con spiegazione occasionale delle cerimonie e dei 
riti liturgici. 


Lingua italiana, ore 4 per settimana. 

Grammatica: Le parti del discorso. Nozioni fondamentali di 
morfologia. Sintassi della proposizione semplice e complessa, 
Elementi di coordinazione e subordinazione per via d'esempi. 
Esercizi d’ ortografia con spiegazione occasionale delle re- 
gole principali. 

Letture: Lettura ortofonica a senso Spiegazione e riprodu- 
zione libera delle cose lette. Recitazione di prose e poesie 
mandate a memoria. 

Tanto in questa classe che nelle successive si abbia cura 
speciale dell’ esposizione orale fatta dagli alunni. 

Compiti. Fino a Natale, una dettatura per settimana (15-20 
minuti) con ispeciale riguardo all’ ortografia, poi, alter- 
nando, ogni mese due dettature, un componimento dome- 
stico e uno scolastico. Argomento dei componimenti: 
riproduzione di semplici e brevi racconti, prima esposti o 
letti dall'insegnante. 


Lingua tedesca, ore 6 per settimana, 
Dottrina della pronuncia e della lettura. — Declinazione del 
sostantivo coll’ articolo determinato ed indeterminato : 
declinazione e comparazione dell'aggettivo attributivo e 
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predicativo. — Coniugazione del verbo ausiliare e del 
verbo debole. Dottrina della proposizione semplice. 

Compiti: Nel primo semestre, da Natale in poi, ogni setti- 
mana un breve dettato; nel secondo semestre, ogni mese 
due dettati ed un cómpito scolastico. 


Geografia, ore 3 per settimana, 

Esposizione intuitiva di quelle nozioni elementari di geografia 
che sono indispensabili all'intelligenza della carta geografica. 
L'apparente corso diurno del sole durante le stagioni del. 
l'anno in rapporto col sito dell’edificio scolastico. Modo di 
orientarsi nel territorio delia propria città, sulla carta e sul 
globo, Spiegazione del modo come la diversa durata dei giorni 
е la differente altezza solare influiscano sulla differente illu- 
minazione e riscaldamento nel corso dell’anno entro il terri- 
torio dello Stato. Le linee fondamentali della morfologia 
del mare e dei continenti e loro distribuzione sulla terra, sulla 
base di un continuo esercizio di lettura della carta geografica. 
Sguardo generale alla situazione dei singoli Stati e colonie e 
a quelia delle principali città delle cinque parti del mondo. 
Prime prove di disegno delle linee più semplici e fondamentali 
checostituiscono il contorno dei continentieil confine deglistati, 


Matematica, ote 4 per settimana. 

Aritmetica, ЇЇ sistema decadico. Numeri romani. Le quattro 
operazioni con numeri astratti e concreti di una sola deno- 
minazione, senza e con decimali. Esposizione del sistema 
metrico di misure e pesi, Esercizi preparativi per il calcolo 
di conclusione. Divisibilità dei numeri, decomposizione nei 
fattori primi, massimo comune divisore, minimo comune 
multiplo. Le quattro operazioni fondamentali cou frazioni 
.comuni. Conversione di frazioni comuni in decimali e vice- 
versa. Le operazioni con numeri di più denominazioni. 

Forme geometriche. Concetti fondamentali della geometria ed 
esposizione intuitiva del cubo, del prisma, della piramide, 
del cilindro, del cono e della sfera. Sviluppo delle più im- 
portanti forme geometriche piane dedotte intuitivamente da 
questi solidi. 

Compiti: 4 scolastici al semestre. 


Sforia naturale, ore 2 per settimana. : 
Nei primi sei mesi dell’anno scolastico: Zoologia, e preci- 
samente mammiferi ed uccelli, 
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Negli ultimi quattro mesi dell'anno scolastico: Botanica, e 
precisamente osservazione e descrizione di alcune piante 
fanerogame con graduale iniziamento alla conoscenza della 
morfologia. 


Disegno a mano, ore 4 per settimana. 
Disegni di forme ornamentali geometriche quale preparazione 


per ornamento libero. — Semplici ornamenti liberi; forme 
di foglie stilizzate; semplici forme di vasi in alzato geo- 
metrico. 


Materiali: Matita, colori. 
Spiegazioni: Applicazione ed importanza dell' ornamento di- 
segnato. 


Calligrafia, ore 1 per settimana. 
Corsivo italiano e tedesco. 


CLASSE IL 


Religione, ore 2 per settimana. 
Storia sacra dell’antico testamento. — Ripetizione compen- 
diata ‘delle dottrine dogmatiche e morali del Catechismo. 


Lingua italiana, ore 4 per settimana. 

Grammatica: Ripetizione della materia della I; completamento 
della morfologia e della sintassi della proposizione com- 
plessa. Nozioni generali della proposizione composta ed 
in particolare della coordinazione, con relativi esercizi. 

Letture. Come nella I, curando di accrescere il corredo 
linguistico col trarre profitto anche dalla terminologia 
delle altre discipline studiate nella classe. Recitazione di 
prose e poesie a memoria. 

Compiti. Ogni mese una dettatura per l'ortografia e Vin- 
terpunzione; un cómpito domestico e uno scolastico. (Ri- 
produzione di racconti più estesi e di certi brani considerati 
sotto nuovi aspetti diversi dal testo; riassunti di racconti 
di maggior estensione). 


Lingua tedesca, ore 5 per settimana. 
Riassunto di quanto fu pettrattato nel corso precedente. — 
Delle varie specie di pronomi, Ripetizione dei verbi ausi- 
liari, — Teoria del verbo. — Formazione della voce 
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passiva, — Dei verbi reciproci, degli impersonali e dei com- 
posti. — Dottrina della proposizione complessa e composta. 

Compiti. Ogni semestre quattro dettature, quattro cómpiti 
Scolastici e quattro domestici. 


Geografia e Storia, ore 4 per settimana. 

a) Geografia. Ripetizione riassuntiva degli elementi di geografia 
matematica. Ii corso apparente del sole a differenti latitudini. 
Spiegazione del modo come dalle differenti condizioni di 
illuminazione e riscaldamento derivano le diverse zone cli- 
matiche Posizione e contorni dell'Asia e dell’Africa, Geografia 
oro-idrografica, etnografica e topografia di questi due conti- 
nenti, Condizioni climatiche dei medesimi, come esse risultano 
dal corso apparente del sole. Scelta di alcuni tra gli esempi 
più calzanti e di più facile intelligenza nel nesso in cui sta 
il clima dei singoli paesi colla vegetazione, i prodotti e l'oc- 
cupazione degli abitanti. Morfologia generale del mare e del 
suolo deli'Europa. Geografia speciale delle tre penisole meti- 
dionali d'Europa e della Granbretagna nel modo indicato per 
gli altri continenti. Semplici abbozzi di carte geografiche. 

5) Storia. Studio particolareggiato delle leggende. I perso- 
naggi e gli avvenimenti storici più importanti deila storia 
greca e romana. 


Matematica, ore 3 per settimana. 

Ripetizione della teoria delle frazioni comuni. Operazioni con 
frazioni decimali incomplete, con riguardo alle necessarie 
abbreviazioni. Moltiplicazione e divisione abbreviata. Calcolo 
di conclusione applicato a problemi semplici e composti. 
Le più importanti nozioni riguardo a misure, pesi e monete, 
Dei rapporti e delle proporzioni semplici e composte, loro 
applicazione ; regola del tre, calcolo percentuale, degli 
interessi semplici, degli sconti. 

Compiti, Quattro scolastici al semestre. 


Geometria e disegno geometrico, ore 2 per settimana. 

a) Geometria. Elementi di planimetria, compresa la perfetta 
eguaglianza. 

2) Disegno geometrico. Esercizi nell'uso degli strumenti per il 
disegno geometrico. —- Costruzioni geometriche in relazione 
colla materia pertattata nella planimetria e con riguardo 
alle forme ornamentali semplici. 
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Storia naturale, ore 2 per settimana. 

Nei primi sei mesi dell'anno scolastico: Zoologia. Le forme 
pià importanti delle rimanenti classi dei vertebrati. Animali 
invertebrati, di preferenza insetti. 

Negli ultimi quattro mesi dell’anno scolastico : Botanica: Os- 
servazione e descrizione di alcune piante crittogame e di 
piante fanerogame più difficili a descriversi. Graduale ini- 
ziamento alla divisione fondamentale ed alla conoscenza dei 
principali ordini delle piante. 


Disegno a mano, ore 4 per settimana 
Disegno a mano libera da modelli geometrici, sia singoli 
che disposti in gruppo, secondo l'osservazione — Conti- 
nuazione dellornato libero adoperando il colore. 
Materiale: Matita (eventualmente penna), colori. 
Spiegazioni: Le leggi fondamentali del disegno prospettico spie- 
gate intuitivamente. — Lo sviluppo e lo scopo dell'ornato. 


Calligrafia, ore 1 per settimana. 
Scrittura rotonda. 


CLASSE II 


Religione, ore 2 per settimana. 


Storia sacra del nuovo Testamento. -- Ripetizione analoga 
del Catechismo. 


Lingua italiana, ore 4 per settimana. 

Grammatica. Della subordinazione in particolare e del periodo. 

Lettura. Spiegazione di prose e poesie con riguardo speciale 
all'ordine e al collegamento dei pensieri, come pure a certe 
qualità particolari della lingua. Cenni biografici degli autori 
letti. Recitazione a memoria come nelle classi precedenti. 

Componimenti. Uno domestico ed uno scolastico al mese. De- 
Scrizioni di certi oggetti ben noti agli alunni dall'insegna- 
mento о per osservazione loro propria; facili paralleli; 
versioni in prosa di brevi poesie narrative; riduzioni di 
brani di lettura più lunghi 


Lingua tedesca, ore 5 per settimana. 
Ripetizione per sommi capi di quanto fu pertrattato nei corsi 
precedenti. Coniugazione forte, mista e irregolare — Del- 
l avverbio, della preposizione, delia congiunzione e dell’ in- 
terposto. — Regole fondamentali della costruzione. 
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Letture di varî brani in prosa od їп versi, con analoga versione 
e spiegazione, -— Analisi grammaticale, riproduzione a voce 
ed in iscritto di facili racconti letti e pertrattati in iscuola. 
— Studio a memoria di qualche facile poesia. 

Còmpiti. Ogni semestre quattro dettature, quattro cómpiti 
scolastici e quattro domestici. 


Geografia e Storia, ore 4 per settimana. 

a) Geografia. | paesi dell'Europa che non furono studiati nel 
secondo corso, ad eccezione della Monarchia austro-unga- 
rica. L'America e l'Australia secondo i criteri già enunciati 
e con riguardo alle condizioni del clima. Esercizi nell’ ab- 
bozzo di carte geografiche. | 

0) Storia. П Medio evo. І più importanti personaggi ed avve- 
nimenti di quest’ epoca con speciale riguardo alla storia 
della Monarchia austro ungarica. 


Matematica, ore 3 per settimana. 

Le quattro operazioni con numeri generali, con monomi e poli- 
nomi, escluse le operazioni con frazioni. Innalzamento al 
quadrato ed al cubo di espressioni algebriche di uno o più 
termini e di numeri decadici. Estrazione della seconda e 
terza radice da numeri decadici. Esercizi di conteggio con 
numeri particolari quale ripetizione della materia insegnata 
nei corsi precedenti, estendendoli al calcolo del termine 
medio e della regola di ripartizione. 

Cómfpitz. Quattro scolastici al semestre. 


Geometria e disegno geometrico, ore 2 per settimana. 

a) Geometria, Continuazione e fine della planimetria. — Equi- 
valenza e trasformazione di figure piane. -- Calcolo della 
superficie e simiglianza in relazione colla materia mate- 
matica pertrattata in questa classe. 

b) Disegno geometrico. Continuazione delle costruzioni geome- 
triche applicate alla materia pertrattata in questa classe. 


Fisica, ore 3 per settimana. 

1. Zutrodusione, Estensione ed impenetrabilità dei corpi, stati 
d'aggregazione; moto, inerzia ; forza, punto d'applicazione, 
direzione ed intensità delle forze. — Concetto di due forze 
eguali; rappresentazione grafica delle forze. 
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2. Gravi/à. Divisione della gravità terrestre, peso, unità di 
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peso, centro di gravità, diverse specie d' equilibrio, la leva, 
la bilancia comune e la stadera, la carrucola fissa. -— 
Peso specifico e densità relativa. 


Forze molecolari. Divisibilità, porosità, coesione, adesione. — 


Elasticità, leggi dell'elasticità di tensione, bilancia a molla. 


Dei corpi liquidi. Caratteri dei liquidi. — Propagazione della 


pressione. — Livello — Pressione idrostatica. — Forza di 
reazione. Vasi comunicanti (fenomeni di capillarità). — 
Principio di Archimede — Determinazione del peso spe- 
cifico mediante la bilancia idrostatica. — Corpi galleg- 
gianti. — Areometri a scala. 


. Det gasiformi. Caratteri dei gasiformi. — Peso dell’ aria, 


barometro, manometro, legge di Mariotte. — Macchine 
pneumatiche, trombe idrauliche. -- Gli aerostati. 


Calorico. Sensazioni prodotte dal calore, temperatura. — 


Cambiamenti di volume per effetto del calore. — Termo- 
scopio e termometro — Quantità di calore, concetto del ca- 
lorico specifico. — Conducibilità, raggiamento — Breve 
spiegazione delle quattro stagioni. — Cambiamento dello 
stato di aggregazione. — Tensione dei vapori. — Principio 
della macchina a vapore — Sorgenti del calore. 


. Magnetismo. Calamite naturali ed artificiali, — Ago magne- 


tico, azione reciproca di due poli magnetici. — Magne- 
tizzazione per induzione e per contatto. — Magnetismo 
terrestre, declinazione ed inclinazione magnetica, con ripe- 
tizione dei più importanti concetti astronomici fondamen- 
tali. — La bussola. 


. Elettricità. Elettrizzazione per istrofinamento e per contatto. 


— Conduttori e coibenti. — I due stati elettrici. — Elettro- 
scopi. --- Sede dell'elettricità. — Potere delle punte —- 
Elettrizzazione per influenza. — I più importanti apparati 
per lo sviluppo dell'elettricità, condensatori. — Il temporale. 
— Il parafulmine -- L'elemento di Volta, batteria di Volta. 
— Polarità. — Corrente elettrica. — Le coppie galvaniche 
più comuni, — Effetti calorifici e luminosi della corrente. — 
Elettrolisi (elettrolisi dell'acqua e galvanoplastica) — 
Effetti magnetici della corrente. — Telegrafo di Morse. — 
Esperimenti fondamantali sulle correnti indotte. — Telefono 
e microfono. — Elettricità termica. 
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Disegno a mano, ore 4 per settimana. 

Continuzione del disegno prospettico da singoli modelli e da 
gruppi più complicati. — Continuazione dell’ornato piano 
policromico. — Passaggio all’ornamento plastico. 

Materiale: Matita (eventualmente penna), lapis francese 
(crayon), coloti. 

Spiegazioni: Dilucidazioni sugli ornamenti disegnati in ri- 
guardo al loro stile, allo scopo a cui servono, e dove ven- 
gono adoperati. — Teoria ed armonia dei colori. — 
Continue spiegazioni sugli effetti prospettici e di ombre. 


CLASSE IV. 


Religione, ore 2 per settimana, 

Culto religioso; sue divisioni, Origine delle Cerimonie. — 
Riti. — Liturgia del culto esterno. -- Necessità e utilità 
del medesimo. — I Ss. Sacramenti considerati dall'aspetto 
dogmatico, morale e liturgico. 


Lingua italiana, or 4 per settimana. 

Grammatica Ripetizione sommaria della sintassi e delle parti più 
importanti della morfologia. Nozioni fondamentali sulla 
formazione delle parole. Elementi di prosodia e di metrica. 

Letture. Come nella ПІ, Esercizi di memoria e dicitura. Un'ora 
per settimana lettura dei Promessi Sposi da un’ edizione 
scolastica. 

Componimenti. Otto per ogni semestre, alternando i domestici 
agli scolastici; d'argomento in parte come nella III, più 
narrazioni e descrizioni svariate. Inoltre, esercizi di dispo- 
sizioni fatte su basi che più si prestino. 


Lingua tedesca, ore 3 per settimana. 

Ricapitolazione dell'etimologia. —- Pertrattazione esauriente 
della sintassi. — Esposizione a voce di brani letti e pertrat- 
tati in iscuola. — Lettura analoga, versione e spiegazione. 

Analisi logica e grammaticale. — Studio a memoria di poesie 
scelte, Esercizi di lingua a voce ed in iscritto. 

Compiti. Ogni semestre quattro cómpiti scolastici e quattro 
domestici. i 


Geografia e Storia, ore 4 per settimana 

a) Geografia. Geografia fisica e politica della Monarchia austro- 
ungarica. Studio particolareggiato delle condizioni di col- 
tura e dei prodotti delle singole provincie, escludendone 
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però la parte puramente statistica, Esercizio nel disegnare 
carte geografiche. 

6) Storia, l principali personaggi storici ed avvenimenti della 
età moderna. ll perno dell’ istruzione storica in questa classe 
è costituito dalla storia della Monarchia austro-ungarica. 


Matematica, ore 3 per settimana. 

Aritmetica generale Teoria delle quattro operazioni con numeri 
generali, interi e frazionari. Dimostrazione delle più semplici 
regole riguardo la divisibilità dei numeri decadici, Teoria del 
massimo comune divisore e del minimo comune multiplo, 
applicata anche a polinomi. Equazioni di primo grado con 
una o più incognite, con applicazioni a problemi di pratica 
importanza. Teoria dei rapporti e delle proporzioni con 
numeri generali, e loro applicazione. 

Compiti. Quattro scolastici al semestre 


Geometria e disegno Geometrico, ore 3 per settimana. 

a) Geometria. Elementi di stereometria. — I più importanti teo- 
remi sulla posizione reciproca di rette e piani, con riguardo 
ai bisogni dell'istruzione della geometria descrittiva — Il 
prisma, la piramide, il cilindro, il cono e la sfera, — Calcolo 
della superficie e del volume di questi corpi. 

b) Disegno geometrico. Rappresentazione del punto, della retta 
limitata, di figure piane e di semplici corpi geometrici 
mediante due proiezioni ortogonali, in modo intuitivo e in 
relazione colla materia della stereometria, 


Fisica, ore 2 per settimana. 

1. Dinamica. Moto uniforme ed uniformemente variabile, caduta 
libera, resistenza dell'aria, moto dei gravi lanciati vertical- 
mente in alto. -- Composizione e decomposizione dei movi- 
menti impressi ad-uno stesso punto materiale. — Rappre- 
sentazione grafica del moto parabolico dei gravi, — Relazioni 
frala forza, la massa e l'accelerazione; parallelogrammo delle 
forze. — Moto dei gravi lungo un piano inclinato. — Del- 
l attrito. — Leggi del pendolo. — Forza centrifuga — Moto 
centrale. — Moto di rotazione della Terra intorno al suo 
asse e di rivoluzione- intorno al Sole. — Determinazione 
sperimentale della risultante di forze parellele dirette nello 
stesso senso. ~- Concetto del centro di gravità, —— Ripeti- 
zione e rispettivamente dimostrazione sperimentale delle 
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leggi d'equilibrio della leva, del tornio, della carrucola 
fissa e mobile, della taglia e del piano inclinato, con par- 
ticolare riguardo al lavoro compiuto ed a quello consumato. 
—. L'urto dei corpi elastici, 

2. Acustica. Origine e propagazione dei suono (dilucidazione 
mediante esperienze), -— Velocità e riflessione del suono, 
diverse specie dei suoni, — Intensità ed'altezza dei suoni, 
Scala musicale. — Vibrazioni delle corde elastiche, il co- 
rista, tubi sonori. — Risonanze. — L'orecchio umano. 

3. Ottica Sorgenti luminose. — Propagazione rettilinea della 
luce. — Ombra, le fasi lunari, eclissi — Camera nera. — 
intensità della luce, riflessione e sue leggi, formazione delle 
immagini negli specchi piani e sferici — Rifrazione, pro- 
pagazione della luce attraverso a piastre diafane, prismi e 
lenti. — Formazione delle immagini nelle lenti, camera 
fotografica. L'occhio, sua facoltà di adattarsi alle di- 
verse distanze degli oggetti, occhiali, percezione del rilievo 
dei corpi, durata dell'impressione, angolo visuale, — Lenti 
microscopiche, microscopio, telescopi diottrici. — Disper- 
sione, jo spettro solare, colori complementari, colori dei 
corpi. — Arcobaleno. 


Chimica, ore 3 per settimana. 

Esecuzione di esperimenti che chiariscano la differenza tra fe- 
nomeni fisici e chimici. — Caratteri dei più importanti 
elementi e delle loro principali combinazioni. -— Descri- 
zione intuitiva dei più importanti minerali e rocce. 
Petrolio; esempi di idrocarburi, alcooli ed acidi. — Alcune 
osservazioni sui grassi e saponi. — Idrati di carbonio. -— 
Fermentazione. — Le principali combinazioni del cianogeno. 
— Benzolo ed alcuni più importanti derivati da esso. --- 
Resine (Trementina), olii eterei. — Sostanze albuminoidi. 


Disegno a mano, ore 4 per settimana. 

Continuazione del disegno prospettico e precisamente da 
forme di vasi e da altri adatti oggetti tecnici o d'arte 
industriale, sia singoli che disposti in gruppi. Disegno di 
più complicati ornamenti policromici piani, di ornati della 
plastica, e di piante naturali. 

Materiali: Matita (eventualmente penna), lapis francese 
(crayon), colori. z 
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Spiegazioni : In riguardo allo stile, agii effetti di colore e 
d' ombra. 


CLASSE V. 


Religione, ore 2 per settimana. 
Primo semestre. Apologetica. 
Secondo semestre. Dogmatica: Dogmi preliminari, Attributi 
di Dio, S. s. Trinità, Creazione, Gesù Cristo. 


Lingua italiana, ore 3 per settimana. 

Lettura di prose e poesie degli scrittori eminenti dei secoli 
XIX e XVIII e, possibilmente, di versioni dagli antichi, in 
ispecie da Omero. Caratteri e forme dei vari generi della 
prosa e poesia, rilevati dalle letture Brevi biografie degli 
autori letti. Recitazione a memoria, come nelle classi pre- 
cedenti. 

Compenimenti. Ogni semestre 5 o 6 cómpiti, di preferenza do- 
mestici, in relazione a cose lette e apprese da altre disci- 
pline della classe. Avviamento a bene disporre. 


Lingua tedesca, ore 3 per settimana. 

Ripetizione e completamento dell'intero insegnamento gramma- 
ticale con particolare rlguardo al reggimento dei verbi ed 
aggettivi — Esercizi di lingua a voce ed in iscritto, — 
Studio a memoria di poesie di genere narrativo e descrittivo. 
— Lettura di squarci di prosa con osservazioni linguistiche. 

Compiti. Quattro scolastici e quattro domestici al semestre. 


Lingua francese, ore 3 per settimana. 

Regole di lettura; teoria dell'articolo, del nome, dell'aggettivo 
e del pronome. — Verbi ausiliari e le quattro coniugazioni 
regolari, compresi i più usitati verbi irregolari ed imperso- 
nali. — Le regole più importanti della sintassi sull’ uso del- 
l'articolo, del sostantivo, dell'aggettivo qualificativo e deter- 
minativo e del prenome — Applicazione di vocaboli e frasi. 

Compiti. Nel primo semestre, da Natale in poi, ogni settimana 
un breve dettato. Nel secondo semestre ogni quattro set- 
timane un dettato ed un cómpito scolastico. 


Storia, ore 3 per settimana. 
Storia dell'Antichità e specialmente dei Greci e dei Romani, 
con speciale rilievo delle condizioni di coltura delle singole 
età storiche e continuo riguardo alla geografia. 
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Matematica, ore 5 per settimana. 

Aritmetica generale, Equazioni indeterminate di primo grado a 
due incognite. Teoria delle potenze e delle radici; concetto 
dei numeri irrazionali. L' unità immaginaria. Equazioni di se- 
condo grado ad una incognita, e equazioni superiori ad 
una incognita che si possono ridurre a equazioni di secondo 
grado. I più semplici casi di equazioni di secondo grado 
a due incognite. Dottrina dei logaritmi. 

Geometria, Fondamentali concetti geometrici. Teoria delle pa- 
rallele. Il triangolo; sue proprietà fondamentali; eguaglianza 
dei triangoli. Teoremi sul quadrilatero e poligono. Dottrina ` 
degli angoli e delle corde nel cerchio Triangoli e quadri- 
lateri inseritti e circoscritti al cerchio, Proporzionalità delle 
rette e simiglianza delle figure piane; applicazione dei teo- 
remi al triangolo e al cerchio. La trasversale del triangolo; 
serie di punti armonici. Equivalenza delle figure Alcuni 
problemi di trasformazione e partizione delle figure piane. 
Calcolo delle superficie. Misura del cerchio. Alcuni problemi 
sull’ applicazione dell’ algebra alla geometria. 

Compiti Quattro scolastici al semestre 


Geometria descrittiva, ore 3 per settimana. 

Ripetizione dei più importanti teoremi sulla posizione reciproca 
di rette e piani. — Pertrattazione sistematica dei problemi 
fondamentali della geometria descritttiva che si riferiscono a 
punti, rette ed a piani. — Proiezione di figure piane e co- 
struzione delle loro ombre portate sopra i piani di proiezione 
--- Rappresentazione del cerchio dedotta dalla sua rotazione 
intorno ad un asse e sviluppo delle più importanti pro- 
prietà dell’ elisse da proprietà analoghe del cerchio. 


Storia naturale, ore 2 per settimana. 

Botanica. Osservazione sui tipi del regno vegetale nei loro 
aggruppamenti naturali, con riflesso alla loro costituzione 
anatomica e morfologica ed in generale ai processi vitali 
delia pianta, I caratteri della famiglia sono da svilupparsi 
sopra singoli rappresentanti del gruppo, escludendo ogni 
patticolare sistematico 


Chimica, ore 3 per settimana. 
Chimica inorganica. Ampliamento della materia pertrattata 
nelia IV classe, con ispecial riguardo alle leggi che 
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accompagnano i processi chimici. — Sviluppo sperimentale 
delle leggi teoriche ed empiriche. 

Trattamento particolare dell'idrogeno, ossigeno, azoto, car. 
bonio, come pure delle principali combinazioni di questi 
elementi; analogo trattamento del cloro, bromo, iodo, 
fluore, zolfo, boro, fosforo, arsenico, antimonio e silicio 

Caratteri generali dei metalli; speciale pertrattazione di quei 
metalli e combinazioni metalliche che sono particolarmente 
importanti dal lato teorico e pratico. 


Disegno a mano, ore 3 per settimana. 

Disegno di figura; spiegazione dell’ anatomia della testa del- 
l'uomo, della sua struttura; le più importanti proporzioni, 
differenze secondo l'età. — Disegni a contorno, a mezzo ed 
intero effetto da corrispondenti esemplari e modelli di gesso. 


CLASSE VI. 


Religione, ove 2 per settimana. 
Morale cattolica, Esposizione dei principi fondamentali della 
vita morale. 


Lingua ifaliana, ote 3 per settimana. 

Lettura di prose e poesie dei migliori scrittori del secolo XVII 
e XVI, scegliendo di preferenza dall'Orlando Furioso e dalla 
Gerusalemme, anche come lettura domestica (da un'edizione 
scolastica). Brevi biografie degli autori letti. Lettura della 
Divina Commedia da un'edizione scolastica. Ogni semestre 
dai 5 ai 6 componimenti come nella V, lasciando peró agli 
alunni maggior libertà nello svolgimento. 


Lingua tedesca, ore 3 per settimana. 
Applicazioni dell'etimologia e della sintassi mediante esercizi 
di lingua a voce ed in iscritto. Origine e sviluppo dell’epo- 
pea, della lirica e della drammatica. — Lettura. e commento 
di brani più difficili completi da per sé. Traduzione a 
voce ed in iscritto dall'italiano in tedesco e viceversa. 
Compiti. Quattro scolastici e quattro domestici al semestre. 


Lingua francese, ore 3 per settimana 
Ripetizione delle forme completandole colle anomalie più 
rare delle parti flessibili del discorso. 
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La sintassi. — Continuati esercizi, avuto speciale riguardo 
ad aumentare il tesoro di vocaboli.e frasi. 

Cówifiti Ogni quattro settimane un cómpito scolastico, ed 
inoltre, alternativamente, un dettato ed un cómpito domestico, 


Storia, ore 3 per settimana. 
Storia del medio evo e dell'età moderna fino alla pace di 
Vestfalia, come nei quinto corso, e con speciale riguardo 
alia Monarchia austro-ungarica. 


Matematica, ore 4 per settimana 

Aritmetica generale. Equazioni logaritmiche ed esponenziali. 
Progressioni aritmetiche e geometriche; applicazione al 
calcolo degli interessi composti e delle rendite, Ripetizione. 

Geometria. -— I. Trigonometria Funzioni goniometriche. Teo- 
remi per la risoluzione del triangolo rettangolo. Continuato 
sviluppo delle funzioni goniometriche. Soluzione dei poli- 
goni regolari. Teoremi per la risoluzione di triangoli 
obliquangoli e loro applicazione. Soluzione di semplici 
equazioni goniometriche. 

IL Stercometria Y più importanti teoremi sulla posizione delle 
rette nello spazio e rispetto ad un piano. Proprietà fonda 
mentali dell angolo solido in generale e del triedro in 
particolare (il triedro polare). Divisione dei corpi. Calcolo 
delle superficie e dei volumi del prisma, della piramide e 
del tronco di piramide. Calcolo del volume del cilindro 
del cono, del tronco di cono, come pure della superficie 
delle forme rette di questi corpi. Superficie e volume della 
sfera e delle sue parti. 

Compiti. Quattro scolastici al semestre. 


Geometria descrittiva, ore 3 per settimana. 

Rappresentazione di prismi, di piramidi, di cilindri e di coni. 
Sezioni piane, sviluppi, ombre per illuminazione parallela е 
casi semplici di penetrazioni di questi corpi. — Sviluppo 
elementare delle più importanti proprietà delle sezioni 
coniche e applicazione di queste proprietà a costruzioni di 
tangenti alle stesse. — Piani tangenziali a superficie cilin- 
driche e a superficie coniche. — Ombra portata sull’ im- 
terno del mantello di prismi e di piramidi. 
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Storia naturale, ore 2 per settimana. 

Zoologia. Descrizione degli organi pià importanti del corpo 
umano e delle loro funzioni. (Cenni sul regime di vita). 
Descrizione delle classi dei vertebrati e dei gruppi più 
importanti degli invertebrati, avuto riguardo alle condizioni 
anatomiche, morfologiche ed al loro sviluppo, facendo a 
meno di particolari sistematici, 


Fisica, ore 4 per settimana. 

1. Introduzione. Oggetto e metodo della fisica. — Ripetizione 
delle proprietà generali dei corpi. — Molecole, atomi, stato 
d'aggregazione. 

2. Meccanica. Nozioni preliminari del moto, moto uniforme ed 
uniformemente variabile. — Inerzia. — Caduta libera. — 
Misura dinamica e statica delle forze. -- Peso. — Resistenza 
dell’aria. — Moto dei gravi lanciati verticalmente in alto. — 
Concetto e misura del lavoro. — Forza viva. — Energia. --- 
Composizione e decomposizione dei movimenti, moto para- 
bolico. — Caduta dei gravi lungo un piano inclinato — Com- 
posizione e decomposizione delle forze applicate ad uno stesso 
punto; risultante delle forze che agiscono su punti diversi di 
un sistema rigido. Il momento di rotazione. — La coppia, — 
Centro di gravità, diverse specie d'equilibrio, stabilità. — 
Le macchine semplici (accennando il principio della conser- 
vazione del lavoro) — Ostacoli al moto (impossibilità del 
moto perpetuo). — La bilancia comune e la bilancia decimale. 
— Moto. curvilineo. — Forza centripeta e centrifuga. — 
Moto centrale. — Leggi d'oscillazione del pendolo matema- 
tico e fisico, di quest’ ultimo soltanto in via sperimentale. 
{Pendolo a reversione). — Forze molecolari {ripetizione di 
ciò che fu preso nei corsi inferiori). — Modulo di elasticità. 
— Tenacità. — Dell'urto. — Ripetizione dell’idrodinamica 
e complemento della materia pertrattata nei corsi inferiori, 
— Teorema d'efflusso di Torricelli. — Pressione idraulica 
in un tubo d'efflusso orizzontale. --- Pressione molecolare, 
capillarità, soluzione, diffusione, — Ripetizione e completa- 
mento dell'aeromeccanica. — La legge di Mariotte.Gay-Lus- 
sac. — Peso dei gas — Calcolo della rarefazione mediante 
la macchina pneumatica e della condensazione mediante la 
tromba di compressione. —- Perdita di peso dei corpi 
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nell'aria. — Isometria barometrica. — Efflusso dei gas — 
Diffusione. — Assorbimento. 

3. Termologia. Termometri. — Coefficenti di dilatazione. — 
Calorimetria. — Relazioni fra il calore ed il lavoro meccanico. 
— Equivalente meccanico del calore, — Teoria del calore. 
— Cambiamento di stato d'aggregazione con riguardo alla 
teoria meccanica del calore. — Vapori saturi e sopra- 
riscaldati. — Densità dei vapori. ~- (Peso molecolare). — 
Igrometria. — Meteore acquee. — Macchina a vapore. — 
Propagazione del calore. — Irradiazione del calore, — Linee 
isotermiche e isobariche. — Venti. І ` 

4 Dottrina delle ondulazioni. Leggi delle vibrazioni semplici, 
— Composizione di vibrazioni. Oscillazioni trasversali e 
longitudinali. — Riflessione ed interferenza del moto on- 
dulatorio. —- Formazione di nodi e ventri. — {Pertratta- 
zione grafica ed esperimentale). 

5. Acustica. Produzione dei suoni. ~ Diverse specie di suoni. 
— Determinazione dell'altezza dei suoni. — Scala diatonica 
del modo maggiore e del modo minore. —- Il triaccordo. — 
Leggi sulle vibrazioni delle corde elastiche (Sonometro). — 
Toni concomitanti. — Intensità e colorito del suono. — Ri- 
sonanza. — Vibrazioni delle verghe, lamine e membrane ela- 
stiche. — Tubi sonori — L'organo vocale. — Propagazione 
del suono. — Velocità del suono. -— Diminuzione d'intensità 
dei suoni coll’ aumentare delia distanza. — Riflessione ed 
interferenza delle onde sonore. — L'organo dell’ udito, 


Chimica, оте 2 per settimana. 

Chimica organica. Concetti di una combinazione organica. — 
Ricerca dei componenti una combinazione organica; formole 
atomistiche; formole molecolari; formole empiriche e razionali. 

Petrolio, metano, etano, propano, butano e pentano unitamente 
ai loro derivati; acido palmitico, stearico e cerotico. — Eti- 
leno e propileno ed i loro principali derivati. — Acetilene, 
le principali combinazioni alliliche, acido oleico; grassi 
naturali (sapone e candele); idrati carbonici; fermentazione 


alcoolica, 

Le più importanti combinazioni del cianogeno. -— Breve per- 
trattazione del catrame di carbone fossile. — Benzolo, to- 
luolo coi loro principali derivati. — Di e trifenilmetano con 


riguardo al colore del catrame. — Indaco. — Naftalina, 
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antracene. — Piridina, chimolina, acridina; principali alca- 
loidi. — Olio di trementina, canfora; cautschouk e gut- 
taperca; resine. —- Sostanze albuminoidi. 


Disegno a mano, ore 2 per settimana. 
Continuazione del disegno di figura dalla plastica e da esem- 
plari più difficili. -— A misura del tempo disponibile, ri- 
petizione dell’ ornamento e del disegno di piante naturali. 


CLASSE VII. 


Religione, ore 1 per settimana. 
La chiesa cattolica, la sua dottrina e la sua stotia. 


Lingua italiana, ore 4 per settimana. 

Lettura di alcune poesie liriche di Dante, de! Petrarca e del 
Poliziano ; del Boccaccio alcune delle novelle più semplici. 
Cenni biografici di questi autori. Sguardo generale al ri- 
nascimento e agli umanisti. 

Continuazione nella lettura della Divina commedia, della 
quale poi, come riassunto delle spiegazioni date via via, 
si porranno in rilievo il carattere speciale e il pensiero 
fondamentale che la informano. 

Riassunto della storia letteraria nelle sue fasi principali dal 
secolo XIV al XIX con ricapitolazione continua delle letture 
fatte. In questa classe sarà pure il caso di spiegare certe 
prose o poesie di capitale importanza che per la loro diffi- 
coltà non si sieno trattate nelle due classi precedenti, 

Esercizi di libera esposizione orale da parte degli alunni, di 
qualche argomento tratto dagli studi fatti. 

Componimenti come nella classe VI. 


Lingua tedesca, ore 3 per settimana. 

Sunto della storia della letteratura tedesca, con speciale ri- 
guardo agli autori classici dei secoli XVIII e XIX. — Lettura, 
versione ed interpretazione di alcuni capolavori di Goethe 
e di Schiller. — Traduzione a voce ed in iscritto dal- 
litaliano in tedesco e viceversa. 

Compiti. Quattro scolastici e quattro domestici al semestre, 


Lingua francese, ore 3 per settimana. 
Completamento della sintassi; continuati esercizi con partico- 
lare riguardo ai gallicismi ed ai più importanti sinonimi. 
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Breve rivista della storia letteraria, specialmente da Luigi 
XIV in poi. — Lettura dal testo dei brani più importanti 
e completi da per sè. 

Compiti Ogni quattro settimane un cómpito scolastico ed un 
domestico. 


Storia, ore 3 per settimana. 

Storia dell'evo moderno dopo la pace di Vestfalia, secondo 
gli stessi criteri dei corsi precedenti e con speciale ri- 
guardo alla Monarchia austro-ungarica. Ripetizione della 
geografia della Monarchia austro-ungarica Sguardo stati- 
stico alla produzione delle materie prime, all’industria ed 
al commercio, confrontati con gli altri Stati di Europa. 
Costituzione ed amministrazione della Monarchia con spe- 
ciale riguardo alla parte austriaca. 


Matematica, ote 5 per settimana, 

Aritmetica generale. Dottrina delle combinazioni. Teorema 
binomiale per esponenti interi e positivi. Dottrine fonda- 
mentali del calcolo di probabilità. 

Geometria. — Trigonometria sferica, Esposizione delle più 
importanti proprietà del triangolo sferico. Superficie del 
triangolo sferico. Formole fondamentali per la risoluzione 
di triangoli sferici rettangoli e obliquangoli. Applicazione 
della trigonometria sferica alla stereometria e a semplici 
problemi di astronomia, 

Geometria analitica. La retta, il cerchio e le sezioni coniche 
esaminate analiticamente in rispetto ad un sistema di coor- 
dinate ortogonali, ed in singoli casi importanti anche ad 
un sistema di coordinate polari. Proprietà delle coniche 
relativamente ai fuochi, alle tangenti, alle normali e ai 
diametri. Quadratura della ellisse e della parabola. Ripe- 
tizione della materia trattata nei corsi superiori, per lo 
più praticamente mediante soluzione di problemi. 


Compiti. Quattro scolastici al semestre. 
Geometria descrittiva, ore 2 per settimana. 


Rappresentazione della sfera e sezioni piane della stessa. — 
Piani tangenziali, cilindri e coni tangenziali a superficie 


sferiche -— Ombra propria ed ombra portata sulla parte 
convessa e sulla parte concava di superficie cilindriche e 
coniche, come pure su calotte sferiche. — Ripetizione 


delle parti più importanti della geometria descrittiva, 
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Storia naturale, ote 3 per settimana. 

I. semestre, Mineralogia. Studio dei minerali più importanti 
riguardo alle loro forme cristallografiche, ai loro caratteri 
fisici e chimici, ed altre relazioni istruttive a seconda di 
un sistema, però coll'omissione di tutte le forme rare o 
difficilmente alla portata degli scolari. 

IL semestre. Elementi di geologia. Cenni sulle trasformazioni 
fisiche e chimiche. Descrizione dei principali tipi di rocce. 
Dei giacimenti delle rocce e della struttura dei monti, 
possibilmente illustrata da esempi di località vicina; breve 
descrizione delle epoche geologiche, con frequenti confronti " 
nel trattare Je forme paleontologiche di tipi esistenti e 
vicendevoli analogie. 


Fisica, ore 4 per settimana. 

Principi fondamentali di Astronomia (Cosmografia). Movimento 
diurno apparente della sfera celeste; tempo sidereo; coor- 
dinate riferite e all'orizzonte e all'equatore: determinazione 
del meridiano e deli’altezza polare. — Forma e dimen- 
sioni della terra. — Rotazione della stessa intorno al pro- 
prio asse (esperienza di Foucault) e conseguenze. — Movi- 
mento apparente del sole, eclittica, coordinate riferite al- 
V eclittica. — Tempo vero e tempo medio, — Anno. side- 
тео e tropicale. — Giorno intercalare. — Movimento reale 
della terra intorno al sole. — Distanza del sole. — Pia- 
neti, breve spiegazione del loro movimento apparente. — 
Le leggi di Kepler; deduzione della legge di Newton da 
quelle di Kepler. — Distanza e movimento della luna. — 
Descrizione di un metodo per la determinazione della 
densità media della terra — Confronto tra 1а massa della 
terra e quella del sole, alta e bassa marea. — Precessione 
degli equinozi, spiegazione sperimentale. — Alcune brevi 
osservazioni sopra singoli pianeti, comete, stelle cadenti, 
stelle fisse, nebulose apparenti e reali. 

a) Magnetismo. Ripetizione dei fenomeni fondamentali — La 
legge di Coulomb, intensità dei poli, del campo magnetico, 
linee di forza. — Posizione dei poli, movimento magnetico. 
Gli elementi del magnetismo terrestre. 

0) Elettricità statica. Ripetizione dei fenomeni fondamentali sul- 

i l'elettrizzazione per strofinio, contatto ed influenza. — 
Macchine d'influenza. — La legge di Coulomb e la misura 
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elettrostatica della quantità di elettricità; campo elettrico, 
le proprietà più importanti del potenziale in un panto del 
campo. — Potenziale di un conduttore. Spiegazione del 
potenziale col mezzo di esperienze. — Capacità, conden- 
satori (costante dielettrica), energia di un corpo elettriz- 
zato. — Elettricità atmosferica, 

с) Corrente elettrica. Differenza di potenziale in un elemento 
galvanico aperto, forza elettro-motrice, esperienza fonda- 
mentale di Volta, batterie galvaniche, — La corrente 
elettrica, il suo campo magnetico, la legge di Biot-Savart, 
unità elettromagnetica dell'intensità della corrente e PAm- 


pere. — Bussola delle tangenti di Weber. -— Galvanometro 
a specchio. —- Legge di Ohm. — Elettrolisi, polatizza- 
zione, elemento costante. —  Accumulatori, -— Calore 
sviluppato dalla correute. — Legge di Juole, le unità 


elettromagnetiche della resistenza e della forza elettro- 
motrice; l'Ohm legale e il Volt. — Illuminazione elettrica. 
— Effetto Peltier, correnti termiche. — Misura della resi- 
stenza col metodo di sostituzione. — Metodo di Ohm per 
la determinazione delle costanti dell elemento galvanico. — 
Correnti derivate in due circuiti. — Campo magnetico in 
un circuito piano. -— Azione mutua di due circuiti. — 
Campo magnetico di un solenoide; teoria del magnetismo 
di Ampère; elettro-calamite, applicazioni, — Fenomeni 
fondamentali del diamagnetismo. -— Rotazioni elettromagne- 
tiche. — Induzione di corrente con riguardo al principio 
dell’ energia, — Azioni fisiologiche delle correnti indotte. 
— Spiegazione di una macchina magneto-elettrica e dinamo 
elettrica. — Induttore di Ruhmkorff. — Telefono e Mi- 
crofono. 

| Ottica. Ripetizione della parte trattata nella IV classe sulla 
propagazione della luce. — Ipotesi sulla luce. — Determi- 
nazione della velocità. -- Fotometria, — Riflessione, spie- 
gazione colla teoria delle ondulazioni — Immagini cogli 
specchi piani e convessi. — Rifrazione, spiegazione colla 
teoria delle ondulazioni, riflessione totale. — Passaggio 
della luce attraverso una lamina a facce parallele, prisma, 
deviazione minima, determinazione dell'indice di rifrazione. 
— Lenti, calcolo e costruzione delle imagini, aberrazione 
di sfericità. — Dispersione; aberrazione cromatica, .lenti 
acromatiche, — Spiegazione grafica dell'arcobaleno. — 
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Spettrometro, spettri di emissione е di assorbimento, l’essen- 
ziale sull'analisi spettrale, spiegazione delle linee di Fraun. 
hofer, colore dei corpi — Brevi osservazioni sulla fluore- 
scenza e fosforescenza. — Azioni chimiche della luce. — 
Azioni termiche, raggi sub-rossi; emissione ed assorbimento 
degli stessi; sostanze diatermane ed atermane. — Raggi 
Réntgen — Apparato di proiezione, camera fotografica, 
occhio umano. — Microscopio e cannocchiale diottrico, con 
breve discussione sull’ingrandimento. 


Interferenza Colori di lamine sottili, anelli di Newton, diffra- 


zione prodotta da una fessura. — Polarizzazione per rifles- 
sione e rifrazione semplice. Polarizzazione per doppia 
rifrazione; lamine di tormalina. — Prisma di Nicol. — Ro- 


tazione del piano di oscillazione. (Saccarimetto). 


Disegno a mano, ore 3 per settimana. 

Preparazione dei lavori per l'esame di maturità nei limiti 
prescritti per le classi precedenti. — Nella scelta degli 
oggetti è da prendersi in considerazione l'individuale abi- 
lità dello scolaro. 

Osservazione. Per gli esercizi nello schizzare e per il disegno 
a memoria vengono raccomandati agli scolari dalla III classe 
in poi libri di schizzi. 


MATERIE LIBERE. 


Chimica analitica, soltanto per allievi delle classi superiori, in 
due corsi. 


CORSO I. — Due ore per settimana. 


Esperimenti di soluzioni e separazioni con diversi solventi 
(acqua, alcool, acidi, ammoniaca, alcali caustici e solfuro di 
carbonio). 

Esperimenti di formazioni delle principali combinazioni, come 
ad esempio: ossidi basici, ossidi acidi, solfuri ed acidi. 

Alcuni processi di riduzione col cannello ferruminatorio 
nelia fiamma di riduzione. Processi di riduzione nei tubetto di 
vetro e con carbone a temperatura elevata, 

Esame dei corpi minerali per via umida; ricerca sistema- 
tica dei principali corpi inorganici prescindendo dall'analisi compo- 
sta qualitativa. 
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Ricerca dei corpi minerali per via secca; fenomeni prodotti 
dalia loro: fusione su lamina di platino con l'aggiunta di nitrato 
di potassio e carbonato di sodio: fenomeni di coloramento alla 
perla di borace; reazioni colorate alla fiamma Bunsen, 

Determinazione qualitativa di diversi metalli nelle leghe, 
e dei pià comuni minerali con pià componenti, 


CORSO IL — Due ore per settimana, 


Alcuni esempi di ripetizione dell'analisi semplice dei corpi 
minerali; analisi con liquidi titolati di acidi minerali ed ura 
di soluzioni basiche e di soluzioni di carbonati 

Riconoscimepto delle principali combinazioni del cianogeno, 
e loro importanza quali reagenti. Determinazione qualitativa del 
catbonio, nitrogeno, idrogeno, zolfo, fosforo e dei metalli in com- 
binazioni organiche 

Analisi delle principali combinazioni delle paraffine, dei 
carboni idrati e della serie aromatica 

Le principali reazioni su alcuni colori minerali, ed espe- 
rimenti di tintoria con indaco, alizarina e con i principali colori 
di anilina. 


Stenografia, soltanto per allievi dalla classe quarta in su, in due 
corsi, 


CORSO I. — Due ore per settimana. 


Segni stenografici ed unione di essi per la formazione 
delle parole. —- Abbreviazione delle parole. — Sigle. 


CORSO IL — Due ore per settimana. 


Abbreviazione logica: а) Abbreviazione radicale; č) Abbre- 
viazione formale; c/ Abbreviazione mista. — Sigle parlamentari. 
— Frasi avverbiali. — Esercizi pratici. 

Testo: Manuale di stenografia secondo il sistema di Gabel- 
sberger, applicato alla lingua italiana da Enrico Noé. 


Ginnastica, due ore settimanali per classe. 


L'istruzione fu impartita in base al piano d'insegnamento 
della ginnastica emanato coll'ordinanza ministeriale del r2 Feb- 
braio 1897, N. 17261 ex 1896. 


SPECCHIETTO RIASSUNTIVO 


delle materie e delle ore settimanali nelle singole classi. 
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Materie libere: 


Chimica analitica, (soltanto per allievi delle classi superiori), 2 corsi 
con due ore settimanali. 

Stenografia, (per allievi dalla quarta in su), 2 corsi con due ore setti- 
manali, | i 

Ginnastica, due ore settimanali per classe. 


ш. 


LIBRI DI TESTO 


usati nell’ anno scolastico 1906-1907. 


Religione cattolica. 


Classe 1: Catechismo grande della religione cattolica, ediz. 
Monauni, Trento, 1899-1906. 

Classi П e HI: Catechismo grande della religione cattolica, 
come nella classe 1; Dr. Schuster, Storia sacra del vecchio e del 
nuovo Testamento, i т. disp. libri scol, Vienna, 

Classe IV: Cimadomo, Catechismo del culto cattolico, ediz. 
62-08, Seiser, Trento, 1895-1906. 

Classe V: F. S. Schouppe, Breve corso di religione. ed. 
Artigianelli, Torino, 1906. 

-~ Classe VI: Wappler, Trattato di religione cattolica, p. Ш, 
ed. Dase, Trieste, 1879. 

Classe VII: Favento, Storia della chiesa cattolica, ed. Cobol 

e Priora, Capodistria, 1888. 


Lingua italiana. 


Classe I: Nuovo libro di letture italiane, p. I, ed. Schimpff, 
Trieste, 1898; Curto dott. G, Grammatica della lingua italiana, 
ediz. II-III, Vram, Trieste, 1903-1904. 

Classe II: Nuovo libro di letture italiane, p. П, ed. Schimpff, 
Trieste, 1899, Curio dott. ©, Grammatica della lingua italiana, 
come nella classe I 

Classe Ш: Nuovo libro di letture italiane, p. ПІ, ed Schimpff, 
Trieste, 1901; Curio dott. G., Grammatica della lingua italiana, 
come nelle classi I e II. 

Classe IV: Nuovo libro di letture italiane, p. IV, ed. Schimpff, 
Trieste 1902; Curto dott. G, Grammatica della lingua italiana, 
come nelle classi I-II. 
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Classe V: Antologia di poesie e prose italiane, p Ie II, 
ediz. seconda, Chioptis, Trieste-Fiume, 1891. 

Classe VI: Antologia di poesie e prose italiane, p. Il e III, 
ediz. seconda, Chiopris, Trieste- Fiume, 1891. 

Classe VII: Antologia di poesie e prose italiane, p IV, 
ediz. seconda, Chiopris, Trieste-Fiume, 1891. — Dante. La Di. 
vina commedia, ed. Barbèra, Firenze, 1903. 


Lingua tedesca. 


Classe I e Il: Defant G, Corso di lingua tedesca, p I, 
soltanto ediz. terza, Monauni, Trento, 1902. 

Classe Ш: Defaut G, Corso di lingua tedesca, p. I, come 
nelle classi I e ЇЇ; Claus N., Antologia tedesca, p. I, ediz. 2®-0*, 
Galli, Milano, 1881-1900. р 

Classe IV: Cobens! G, Grammatica tedesca, p. I, soltanto 
ediz quinta, Schimpff, Trieste, 1899; №2 E., Antologia tedesca, 
р. I. ediz. 3^-4*, Manz, Vienna, 1892-1905. 

Classe V: Cobenzi G., Grammatica tedesca, p. I e II, ediz, 
quinta, Schimpff, Trieste, 1899; Noë Æ., Antologia tedesca, р. 1, 
come nella classe IV; Z/asse£ O., Esercizi di versione dall ita- 
liano in tedesco, ed. Schimpff, Trieste, 1894. 

Classe VI: Cobenzi G, Grammatica Tedesca, p. I e II, 
coma nella classe V; Noë E., Antologia tedesca, р. I, come 
nella classe У; Noë E., Antologia tedesca, p. П, ediz. 34-44, 
Manz, Vienna, 1898-1906; Hassek О, Esercizi di versione, come 
nella classe V. 

Classe VII: Собепзі G.. Grammatica tedesca, p. I e Il, come 
nelle classi V e VI; №2 E., Antologia tedesca, р II, come nella 
classe VI; Hassek O., Esercizi di versione, come nelle classi У 
e VI. 


Lingua francese. 


Classe V: Zatelli D., Corso di lingua francese, p. I, sol- 
tanto ediz. 3°, Grandi e Comp., Rovereto, 1903; Ziek Dr. E, 
Französische Chrestomathie, ed. sesta, Holder, Wien, 1895. 

ClassevVI; Zatelli D., Corso di lingua francese, p. II, sol- 
tanto ediz. 2*, Sottochiesa, Rovereto 1901; A. Беейге/, Franzó- 
sische Chrestomathie, ediz 4^-5^, Manz, Wien, 1892-1902. 

Classe VII: A Bechtel, Französische Chrestomathie, come 
nella classe VI 
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Geografia e Storia. 


Classe 1: Gratzer Dr. С, Testo di Geografia per le scuole 
medie, р. I, ed. Monauni. Trento, 1905; Kosenn B-Stenta Dr. M., 
Atlante geografico ad uso delle scuole medie, ed. Hölzel, 
Vienna, 1004. 

Classe П: Morteani L, Compendio di geografia per la se- 
conda classe ginnasiale, ed. Schimpf, Trieste, 1895; Mayer F., 
Manuale di Storia per la classi infer. delle scuole medie, p. I, 
ed. Tempsky, Vienna e Praga, 1898; Kozenn-Stenta, Atlante 
geografico, come nella classe 1; Puzeger F. W, Historischer 
Schulatlas, ediz 11*-25*, Pichler, Wien, 1889 1905. 

Classe HI: Klun Dr. V, Geografia universale ad uso delle 
scuole medie, р III, ediz. 4%-5%,. Gerold, Vienna, 1892-1894; 
Mayer Dr. F., Manuale di storia per le classi infer. delle scuole 
medie, p. П, ed. Tempsky, Vienna e Praga, 1897 ; Kogenn- Stenta, 
Atlante geografico, come nelle classi Ie П; Putzger F. W., 
Historischer Schulatlas, come nella classe II. 


Classe IV: Klun Dr. V., Geografia universale ad uso delle 
scuole medie, р. H, ediz. quarta, Gerold. Vienna, 1892; Mayer 
Dr. F., Manuale di storia per le classi infer. delle scuole medie, 
р. HI, ed Tempsky, Vienna e Praga, 1895; Kogenn B., Geogra- 
phischer Atlas für Mittelschulen, ed, 37*-40*, Hölzel, Wien 
1897-1906; Putzger Е W, Historischer Schulatlas, come nelle 
classi П e Ш. 

Classe V: Zeehe A., Manuale di Storia antica, ed. Monauni, 
Trento, 1906; Putager F. W., Historischer Schulatlas. come nelle 
classi II-IV. 

Classe VI: Gindely A, Manuale di storia universale per i 
ginnasi superiori, vol. II, ed. Loescher e Tempsky, Torino e 
Praga, 1887, e vol III, ed. Tempsky., Vienna e Praga. 1895; 
Putager F. W., Historischer Schulatlas, come nelle classi 11-V. 

Classe VII: Gindely A, Storia universale, tomo Ш, come 
nella classe VI; Hannak Dr. E, Compendio di Storia, geografia 
e statistica della monarchia aust -ung , ediz terza, Hólder, Vienna, 
1894; Haardt V., Geographiscer Atlas der Asterr.-ungar. Monar- 
chie, ediz- terza, Hölzel, Wien; Putager P. W, Historischer 
Schulatlas, come nelle classi II-VI. 
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Matematica. 


Classi 1 e П: Wallentin dott F., Manuale di aritmetica per 
la prima e seconda classe delle scuole medie, ediz Monauni, 
Trento, 1896. 

Classe Ш: Wallentin dott. F., Manuale di aritmetica per la 
terza e quarta classe delle scuole medie, ed. Monauni, Trento, 1892, 

Classe IV: Wallentin dott. F., Trattato di arimetica per le 
classi superiori dei ginnasi e delle scuole reali, ed. Monauni, 
Trento, 1895; Postet Fr, Raccolta di quesiti d'esercizio, ediz. 
Monauni, Trento, 1895. 

ClassV- ҮП: Wallentin dott. F., Trattato di aritmetica, e 
Postei Fr, Raccolta di quesiti, come nella classe IV; Mocnik 
dott. F., Trattaro di Geometria, ed. Dase, Trieste, 1801. 


Geometria, disegno geometrico e geometria 
descrittiva. 


Classi I-IV: Stoll A, Elementi di geometria, ediz. 2°, 
Holder, Vienna, 1903. 

Classi V-VII: Menger G., Elementi di кешеа: descrittiva, 
ed. Hólder, Vienna, 1888. 


а Storia naturale. 


Classi I e П: Pokorny dott. A, Storia naturale del regno 
animale, ed. Loescher, Torino e Vienna. 1902; Pokorny dott. A.~ 
Caruel T., Storia illustrata del regno vegetale, ed. 5*-6*, Loe- 
Scher, Torino e Vienna, 1891-1904. 

Classe V: Burgerstein Dr. A, Elementi di botanica, ed. 
Holder, Vienna, 1895. 

Classe VI: Dr. Graber, Elementi di zoologia, ediz. Tempsky, 
Vienna e Praga, 1896. 

Classe VII : Hochstetter Dr. F. e Bisching Dr. A, Elementi 
di mineralogia e geologia, ed. Hélder, Vienna, 1882. 


Fisica. 


Classi Ш e IV: Viacovick N., Elementi di fisica sperimen- 
tale, ediz. 2*, Caprin. Trieste, 1888. 

Classi VI e VH: Minch P., Trattato di fisica, ed Holder, 
Vienna, 1898. 


S dr e 


Chimica. 


Classe IV: Fiumi G, Elementi di chimica e mineralogia, 
ediz. 1% e 2*, Grigoletti, Rovereto, 1900, e Monauni, Trento, 
1904. i 

Classi V e Vi: Fiumi G., Trattato di chimica, ediz. 28-3 %, 
Rovereto, 1894, e Monauni, Trento, 1905. 


IV. 


TEMI DI LINGUA ITALIANA 


elaborati dagli scolari dei corsi superiori, e esercizi rettorici, 


CLASSE V a. 


La fotografia (dom.) — Più amena e svariata lettura t'offre 
la selva che il libro (scol) — La rocca e l'officina (dom) —- 
La fortunosa traversata d'Ulisse (scol) — Beethoven (quadro 


del Balestrieri) (dom.) — 


Serbi un sasso il nome 
E di fiori odorata arbore amica 
Le ceneri di molli ombre consoli. 


{Dai Sepolcri.) (Scol.) 


Il parafulmine (dom) — Dolce il riposo dopo la fatica 
{scol.) — L'amicizia non vuole egoismo (dom.) 


Non è questo il terren ch'i' toccai pria? 
Non è questo il mio nido, 

Ove nudrito fui si dolcemente? 

Non è questa la patria in ch'io mi fido? 


{Francesco Fetrarca.) (Scol.) 


prof. С. Beuco, 


CLASSE V £. 


Fugge il tempo. — I sacrifici presso gli antichi Greci. — 
L'urna del forte. — Contenuto dell’ Adelchi —  L'apparenza 
inganna. — Il bene non è di solo pane. I personaggi del- 
P Aristodemo, — L'utilità dei viaggi. — Gli uccelli sono le più 
liete creature del mondo (esercizio d'invenzione e di disposizione). 
— Il Goldoni narra l’ordito d'una sua commedia. 


prof. E. Rossmann. 


e d ees 


CLASSE Уг, 


Il più bel giorno delle mie vacanze. — Il consesso degli 
dei nel I° libro dell’ Odissea, „А egregie cose il forte animo 
accendono L’ urne dei forti*. — Il carattere di Svarto. — La 
apparenza inganna. — Il bene non è di solo pane, — L'ode al 
Montgolfier. — L’ utilità dei viaggi. — Il Goldoni narra Г ordito 
di una sua commedia. — Gli uccelli sono le più liete creature 
del mondo (esercizio d'invenzione e di disposizione). 


prof. E. Rossmann. 
CLASSE VIa. 


Quanto ha di ben la terra Alla gloria si dee (P. Meta- 
stasio, Attilio Regolo). — Importanza della pianta verde nella 
vita. — La musica. — Та piazza del Ponte Rosso — Una 
macchietta. — И Parini, l'ode alla Musa e Febo d'Adda. — 
La civiltà è la soluzione giusta e benefica d’un dramma tragico 
(К. Ardigò) — II miser suole Dar facile credenza a quel che 
vuole (Ariosto, Orlando), -- L’ Allegoria del Tempo secondo 
l'Ariosto (Orlando, canto XXXIITXXXIV) — ....ordine l arti, 
ordine son le scienze: nè prima intende il nostro intelletto alla 
cognizione .della verità, che l'ordine istesso con le sue mani san- 
tissime gliele presenti dinanzi (Sperone Speroni, Della Cura della 


famiglia). prof. R. Pierobon, 
CLASSE VI? 


І fiumi. — Publio e Attilia nell Attilio Regolo — La ca- 
. duta del'impero romano. -- Io volsi L'itale Muse a render 
saggi e buoni І cittadini miei (Parini) — Paesaggi invernali. — 
Quando ero bambino — La Fortuna del Guidi -- А! punto 
franco. — I personaggi del primo canto dell'Orlando. — I due letti. 
(Si confronti la similitudine del Leopardi con quella del Manzoni). 


prof. G. Braun. 
CLASSE VII a. 


Importanza dello studio deile lingue straniere. — Dante 
s'incammina verso l inferno: quali dubbi lo cólgono e come lo 
conforta Virgilio, — Una scuola che si apre fa chiudere una 
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prigione. — Incontro di Dante con Ciacco. {In forma dramma- 
tica. — L'uomo e la natura. — Qual é lo studio che рїї vi 
diletta e quale professione abbraccereste ? —- Giusta di gloria 
dispensiera è morte — Riandando col pensiero alla storia di 
tutti i tempi, dite quali uomini grandi v'ispirino più ammirazione 
e illustratene i meriti. -- La poesia civile in Italia, — La vita 
ai forti è prova e milizia. Su, alla vigilia del pensiero, al 
combattimento con gli uomini e con le cose, alla vittoria. (Car- 
ducci). Tema di Maturità. prof. G. Cumin, 


CLASSE VIIb. 


Attrazione-simpatia. — San Giusto. — Primavera della 
lirica italiana. — Le peripezie dell'esilio. — Galvani e Volta. — 
L'uomo e il suo tempo. — Squille e rintocchi; impeti e letizie, 
sorrisi e lacrime. — Г vo gridando: Pace, pace, pace. — Se la 
civiltà abbia giovato al benessere morale e materiale degli uomini. 
— Considerate il concetto altissimo della terzina dantesca 


Faresti come quei che va di notte 
che porta il lume dietro e sè non giova 
ma dopo sè fa Ie persone dotte. 


{Tema di maturità). prof. С. Farolfi. — 


Esercizi rettorici. 
CLASSE VII a. 


L'attività letteraria del Carducci, — Н pessimismo del 
Leopardi. — Gli ultimi romantici. prof. б. Cumin, 


CLASSE VII 6. 


Farinata. — Le comparazioni dantesche. — Parallelo fra 
l’Ariosto e il Tasso. — Il pessimismo nella filosofia e nelle lettere. 
— Il teatro italiano dai cinquecento al Manzoni. — La genesi del 
romanticismo. — Il giorno del Parini. — I poeti della malinconia. 


prof. С. Farolfi. 


Mi 
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Alla fine del 1905-1906 . . . . . + 


Al principio del 1906 1907 
Entrati durante l'anno , . . . . a 
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Di questi sono: 
а} Scolari nuovi: 
promossi box dx 
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6) dell'Istituto: 
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2. Luogo di nascita. 


Trieste e territorio: a e ma : 4 è 
Istria "m 

Gorizia Gradisca 
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Altre province della monarchia 
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Somma 


3. Lingua famigliare. 


Italiana , 

Tedesca » d 
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4. Religione. 


Gartolica 6 4 a ea Lal 
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Evangel. di conf. ang. ....... 
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7. Glassificazione. | 
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era collocata nella Succursale. 
dall’ esponente posto accanto al numero degli scolari pubblici, 


VI 


BENEFICENZA. 


Come negli anni antecedenti, così anche in questo, la De- 

+ UE. x 2 ow . H 
legazione municipale assegnó l'importo di cor. 1600 per l'acquisto 
di libri per scolari poveri e meritevoli. 


Vennero sussidiat: : 


Un allievo della Ша con un importo di cor. 300, dal Co- 
mitato collatore degli stipendi di fondazione „Marco Levi.“ 

Cinque allievi con un importo complessivo di 400 cor. 
elargito anche quest’ anno dall Illustrissimo Signor Barone Gio- 
vanni Economo 

Sette allievi pertinenti all'Istria, da quell’ Inclita Giunta pro- 
vinciale, con uu importo complessivo di 390 cor. 

Due allievi con un importo di complessive 50 cor. largito 
dai Sigg. Basilio e Margherita Cassab, in memoria del loro 
indimenticabile figlio Graziadio, già allievo della scuola. 

La Direzione porge a tutti i benefattori i più sentiti rin- 
graziamenti. 


Godettero stipendi: 


I) Un allievo della 1с, dal fondo penale di finanza, nell’im- 
porto di annue cor. 200. 

2) Un allievo della Id, della fondazione „Luigi Cominotti*, 
nell'importo di annue cor, 210, 

3) Uno scolare della Vc, della fondazione „Pietro Felice 
Gabrielli“, nell’ importo di annue cor. IIO, 

4) Uno scolare della VIZ, della fondazione „Nicolò Mazzoni“, 
di annue cor. 300. 

5) Uno scolare della VIL, della fondazione „Nicolò Maz- 
zoni* nell'importo di annue cor. 300. 

б) Uno scolare della VII 4, di fondazione „Dott. Vitale 
Laudi*, nell'importo di annue cor. 210. 
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Fondo di soccorso per allievi 
della civica Scuola reale superiore di Trieste. 


Fu istituito allo scopo di venire in aiuto con sussidi di danaro 
ad allievi poveri e meritevoli per contegno, diligenza e profitto. 
Il relativo statuto, accolto dal Corpo Insegnante nella con- 
ferenza tenuta addi 5 aprile 1906 e dal Magistrato civico con 
decreto N. 21321 'o06-V[ del 3 febbraio 1907, ottenne l appro- 
vazione deil'I. R. Luogotenenza del Litorale con dispaccio N. 
VII-295-07 del 3 marzo 1907. 


Resoconto per l anno scolastico 1906-907. 


Introiti. 


I. Da elargizioni anteriori (vedi programma del £906 


2. 
3. 


4. 
5. 


6, 


7. 


8. 


9. 


то. 


II. 
I2. 
I3. 
14, 


di questa scuola). . , 

Interessi incassati cob Ж. ® @ 1б з 

Dagli allievi della Па: Bassan, Clissura e France- 
schina in morte del padre del condiscepolo But- 
schek . . . "ur" 

Dal prof. dott. Luigi Grandi 

Dal prof. E. Cortivo per la morte дата, Tomi 
Turek, Consigliere della Città 

Dal Corpo Insegnante in occasione della morte da 
fratello del prof. Pernici : "D 

Dal prof. dott. L. Candotti per onorare 8 memoria 
del suocero sig. Giuseppe Kosmazh . . . А 

Nella stessa occasione dalia i Dorotea ved. 
Steppan . . . 

Dal Corpo segnala per "lii morte dd pate se 

e prof Ivancich . . . . . 


Dal Corpo insegnafite in morte della tare del piat 
Reis . . ; e Gue ana 
Dal prof. A. Reis, detta PASS occasione . . . 


Idem, dagli allievi della classe VII a . 
Civanzo della gita di Duino . 
Dal padre dell'allievo Luigi Boso, morto adat 26 
aprile 1907 . 
Totale 


Corone 


20.— 
17.80 
32.54 


15.— 


972.85 


€ юч + Dr 


dibus 


Esiti. 

Corone 

Ad un allievo della Ша. . . . . . . . . . BO 
Ad un allievo della IVc s y s . . . rwa ags 30. 
Sussidi minori a 4 allievi . x . . . . . . . & 9— 
Ad un allievo della Id . . . . . . . . жи 20 — 
„Аа un alievo della Иа. « а 2 % @ a oo 20 — 
. Per tre libri di registrazione . . . . . . у ош 1.50 
Per una cassetta metallica . . . . . . RA 5.70 
Libretto della cassa di risparmio triestina . . . . 85551 
ЛауЕОА Гай: ы uoo et е ж Оз Bay we “Oe э WE оч I.14 


Totale . . | 972.85 


Il Cassiere 


prof. E. Cortivo. 


УП. 


AUMENTO DELLE COLLEZIONI 
SCIENTIFICHE. 


| . Le spese pet i gabinetti e per la biblioteca dei professori 
furono fatte coll’ importo di 2500 corone, derivante dalla dota- 
zione fissata dall' Autorità magistratuale. 

Vennero assegnati : 


а) per acquisti nei gabinetti della Scuola madre. . сог. 1500 
Ф) per acquisti nei gabinetti della Succursale . . . » 570 
£) per la biblioteca dei professori della Scuola madre » 400 
d) per la biblioteca dei professori della Succursale. » 30 


Totale. . .cor. 2500 


Alla biblioteca dei professori venne assegnato ancora |’ im- 
porto di cor. 16 derivante da tasse per attestati duplicati, rila- 
sciati dalla Direzione. . 


Le spese per la biblioteca giovanile vennero fatte coll’ im- 
porto di 248 corone incassato da 248 scolari neoinscritti. 
Vennero assegnati: 


a) alia biblioteca giovanile della Scuola madre . . . cor. 188 
ё) alla biblioteca giovanile della Succursale . . . . » бо 


Totale. . . cor. 248 


a) Gabinetto di Fisica della Scuola madre. 


Custode: prof. E. Grignaschi. 


ACQUISTI: 


Reostata. — Apparato per l’esperienza di Torricelli. — 
Schermo fluorescente. — 5 tubi spettrali contenenti O, H, N, 
C O,, CI. — Lampada spettrale a mercurio. — Scala di rarefa- 
zione per le scariche elettriche Coherer. — 2 lampade normali 
a incandescenza. — Apparato di Hartl per la misura della pres- 
sione in un liquido 
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b) Gabinetto di Fisica della Succursale. 
Custode: prof. G. Antonaz, 


ACQUISTI : 


4 lenti piano-convesse 10 cm. di diametro. -- 4 supporti 
sistema Volkmann-Beck. -— Una guida per il banco ottico. — 
Una lampada Mita — Un proiettore verticale. — 10 diapositivi. 
— Diversi oggetti minori e riparazioni. 


c) Gabinetto di Chimica della Scuola madre. 


Custode: prof. G. Baschiera. 


ACQUISTI: 


Bilancia analitica sistema Sartorius della sensibilità di o'I 
mg — I Fora-turaccioli in 6 pezzi. -- 1 beccuccio per fiamma 
Bunsen. — 4 cucchiai di corno. — 6 cucchiai di ferro per la 
combustione dell'ossigeno. -— 3 pinzette di ottone e 5 di ferro. 
—- 3 cilindri per i gas. —- Carta da filtrare —- Eprovette. — 
Bottiglie da reagenti. — Bicchieri reattivi. —  Retorte. — Ma- 
tracci. —.Crogioli e capsule di porcellana. —  Imbuti di vetro, 
— Cannule-e bastoncini di vetro. — Cannelli di metallo e car- 
boni per gli stessi, -— Tappi di sughero e di gomma. — Can- 
nule di gomma elastica, — Acidi — Sali. — Preparati chimici, 
organici e minerali. —- Reagenti analitici e da microscopia. 


а) Gabinetto di Chimica della Succursale. 


Custode : prof. F. Blasig. 


ACQUISTI: 
Un apparecchio per preparare i gas. — Una pompa di 
vetro aspirante, ad acqua. — Due tavole murali: preparazione 


del vetro e altoforno, Reagenti diversi. 


e) Gabinetto di Storia naturale della Scuola madre. 


Custode : prof. F. Blasig. 


DONI: | 
Büsch Paolo scolaro della Ia: diverse conchiglie. — Ma- 
sutti Mario 12: tre colibri. — Malusa Enrico Ie: diversi uccel- 


letti imbalsamati, nonchè ninfe di farfalle. — Zadro Giuseppe Ic: 
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un cranio di lepre -- Pereson Bruno Ic: un cranio di capriolo 
femmina — Clissura Ferruccio П а: corna di antilope. — Bat- 
tera Bruno Па: un pezzo di asbesto del Tirolo. — D'Agnolo 
Angelo Па: un pesce palla imbalsamato. — Caliterna Bruno 
IIa: una ciprea panterina. — Besso Sabino Па: alcune con- 
chiglie di gasteropodi. — Ledner Carlo П a: alcuni minerali. — 
Hillebrand Corrado Il c: un grande stalattite. — Piccoli Roberto 
Vle: un corallo. — Sardotsch Bruno Пс: diversi insetti esotici, 
— Tautscher Edoardo 114: due favi di ape ed un vespaio. — 
Lonschar Giuseppe V 2: due uova di squalo. — Cernè Felice 
Via: Melopsittacus undulatus, imbalsamato; due Pealia crassi- 
cornis in spirito, preparò altresì animali per il gabinetto. — 
Morpurgo Vittorio VI: un esemplare di pepe. Sig. Seunig Aldo: 
un grande squalo imbalsamato. — Sig. Rigo prof Francesco: 
uno splendido granato -- Sig. Candotti prof dott. Luigi: mezza 
mascella inferiore di ruminante, trovata negli scavi di Nesazio. 


ACQUISTI: 


Erbario di Alghe dell'Adriatico, -- Uno stomaco di pecora, 
preparato morbido. — Otto tavole murali grandi, rappresentanti 
panorami geologici del prof. Zittel-Haushofer. — Tre tavole 
murali di anatomia umana del prof. Frenkel, — Un modello in 
cartapesta di dentatura umana. 


Р Gabinetto di Storia naturale della Succursale. 


Custode : prof. F. Blasig. 


DONI: 


- I R. Stazione Zoologica di Trieste: un granchione, un 
astice, una aragosta preparati; una dromia, stelle di mare, ricci 
di mare, uova di squali, numerosi gastropodi e conchiferi del 
golfo — Scuola madre: gatto selvatico imbalsamato, anatra 
femmina, papagallo, alcune conchiglie — Zavadil Rodolfo Id: 
prodotti di fonderia — Danielis Maria Giov. Id: corno di an- 
tilope. — Biecher Giuseppe Il 4: valva di margaritifera vera. — 
Dorati Edoardo Hd: un bel nautilo — Gridelli Edoardo Hd: 
vipera cornuta. — Ursich Virgilio Ii 2: una Requienia ammonea 
petrefatta, rinvenuta a Longera. — Saversnig Adimaro ПІ 4: 
Centrina porco, nonchè altri pesci e crostacei freschi. 
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ACQUISTI: 


Grande tavola murale rappresentante coralli e animali di 
mare, del prof Schmeil. — Grande tavola murale rappresen- 
tante il cignale. —- Alcuni vasi di vetro per preparati alla for- 
malina. 


g) Gabinetto di Geografia e Storia della Scuola madre. 


Custode: prof dott. L. Candotti. 


ACQUISTI: 


Pietro Orsi. Storia d'Italia narrata da contemporanei (parte 
moderna) Torino, Fratelli Bocca, 1888. 

Sprunner- Bretschneider. Historischer Wand-Atlas (I. Europa 
um 350 n. Ch. — IL Europa im Anfange des VI. Jahrh — 
ПІ. Europa zur Zeit Karls des Grossen, — IV. Europa in der zwei- 
ten Hälfte des X. Jahrh. V. Europa zur Zeit, der Kreuzzüge). 

Bollettino della Società geografica italiana. 

Mitteilungen der k k. geographischen Gesellschaft in Wien. 

Bombig, Carta geografica dell’ Istria. 

Hübner's Geographische statistische Tabellen 1906. 

Tre lastre (diapositive) per proiezioni. 


h) Gabinetto di Geografia e Storia della Succursale, 


Custode : prof. L. Borri. 


ACQUISTI: 


Carta murale della Svizzera, (Н. Kummerly и. Frey, Berna) 
— Carta murale della Scandinavia, (К. Bamberg, Berlino). 


i) Gabinetto di Geometria e Disegno geometrico della Scuola madre, 


Custode: prof. A. Nordio. 


ACQUISTI: 


Tronco di cono circolare retto sviluppabile. -- Cono retto 
tagliato obliquamente secondo un'elisse ; sviluppabile. — Modello 
di penetrazione d'una sfera ‚соп un prisma quadrangolare rego, 
lare, il cui asse non passa pel centro della sfera. ~- Penetrazione 
di due piramidi coi piani delle basi perpendicolari fra di loro, — 
I compasso 
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1) Gabinetto del disegno a mano della Scuola madre. 
Collezione A. 


Custode : prof. E. Cortivo. 


DONI: 

I vaso moderno, I vaso di vetro e 5 bicchieri, dallo scol. 
Zennaro Guido ПТ a. — 1 Melopsittacus undulatus, dallo scol. 
Cerné Felice VI а. — 1 gallo domestico imbalsamato, dallo scol. 
Bandel Ettore IVa -— 5 bicchierinî, dallo scol. Arnerrytsch 
Antonio Ша, — 2 vasi di terra cotta, dallo scol. Deschmann 
Mario Ia. — 3 bicchieri, 1 cocoma giapponese, 1 bardacca, dallo 


scol Clissura Ferruccio П a. 


ACQUISTI : 


1 caldaia di rame, 1 cocoma tutca di rame, 1 misura di 
latta, I cocoma di latta, 1 cocoma di terra verniciata, 2 pentole 
di terra, 1 staccio, 1 scodella di legno, 5 catini friulani, t pa- 
letta di legno, 1 bottiglia, 2 pentole verniciate, I fiorentina, 2 
cocome di peltro, 1 vaso di argilla a smalto opaco, 2 cestelli, 
2 scatole di cartone, 1 mastello, 1 scatola cilindrica con manico, 
1 bicchiere carintiano di legno, 1 vaso di porcellana, 1 scudo, 
I mazza, I elmo, x lanterna, 10 insetti racchiusi in scatole di 
vetro, 1 paio di zoccoli olandesi, I vaso di maiolica a vernice 
opaca, 5 vasi moderni, 1 piccola lanterna di ottone, 4 esemplari 
di teste colorate di musicisti classici, 44 cartoni foderati in carta 
per foglie, rr cartoni foderati in carta da tappezzeria, її cartoni 
semplici per foglie, 26 corpi stereometrici di cartone colorato. 


Collezione B. 


Custode: prof. G. Moro. 


DONI: 
20 oggetti assortiti in terraglia ed 1 bicchiere in vetro, dallo 
scol Verbitz Aristodemo, — 1 brocca e 2 bicchieri in vetro, 
dallo scol. Zennaro Antonio. — 2 teste, modeili colorati, dallo 


scol Di Veroli Giorgio. — 1 gruppo di rose artificiali, dallo scol, 
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Mauro Bruno. — 1 tettiera in rame con piedestallo, dallo scol. 
Lonschar Giuseppe — 1 conchiglia, dallo scol. Pacifico Carlo. ` 
— 1 chicchera ed un cocomino per latte, in terraglia giapponese, 
dallo scol. Strincevich Giovanni, 


ACQUISTI: 


40 corpi geometrici in cartone. — 33 scatole assortite. — 
30 foglie secche sotto vetro. — 40 foglie secche su cartoni. — 
9 oggetti in rame. — 3 oggetti in ottone. — 2 saliere in legno. 
— 2 cesti vimini. — 1 lampadina in ottone, —— 1 vaso in legno. 
— ү sessola — 2 criveli. -— 2 scodelle in legno. — 2 cuc- 
chiaioni in legno. — I vaso in ceramica. — 1 brocca in ter- 
raglia. — 1 testa, modello colorato. — I scudo, 1 elmo, I 
mazza, I lanterna, in carta-pesta. — 1 maltino — I coltello 
innesto. — 1 pentola in terraglia verde. — 6 terrine terraglia 
verniciata. — 3 boccalette di terracotta verniciata —- 2 scodelle 
in terracotta, — 20 bottiglie assortite. 


m) Gabinetto del Disegno a mano della Succursale. 


Custode: prof. G. Hess. 


DONI: 


12 conchiglie dallo scolaro К. Widmar della classe П с. 


ACQUISTI: 


3 gruppi fiori artificiali (crisantemi) — 5 vasi (Steingut). 
— 4 modelli di Teste (I Serie Bargue et Gérome). — 6 cassette 
corpi geometrici di legno (Andel), 

Confezionato dai professori di disegno : 16 corpi geometrici. 
— 12 piante, 


n) Biblioteca dei professori della Scuola madre. 
Bibliotecario: prof. G. Braun. 
DONI: 


Dall’ece. i. т. Luogotenenza di Trieste: Bollettino delle 
leggi ed ordinanze per il Litorale austro-ilirico. 1906-07. — 
Dall inclito Municipio di Trieste: Bollettino statistico mensile, 


ДО 


1906; dott. A. Arzkbauer, Censimento della popolazione al 31 
dicembre 1900. Trieste 1906; Conto consuntivo della Ammini- 
strazione civica di Trieste per l’anno 1903 e per l'anno 1904; 
Prospetto del personale insegnante e statistico degli allievi delle 
civiche scuole popolari e cittadine alla fine dell'anno scolastico 
1905-06 - — Muratori, Rerum italicarum scriptores, fasc. 42-46. — 
Giulio Caprin, Trieste. Trieste, Schimpff (2 esemplari) — Giu- 
ceppe Vassilich, la distruzione di Fiume nel 1509. Fiume 1906. 
Dalla Ragioneria civica: Gustavo Timeus, Massime per i funzio- 
nari del Comune di Trieste — Dalla spett. Direzione di pubblica 
beneficenza : La beneficenza pubblica di Trieste, 1905. — Dallo 
spett. Curatorio delle biblioteche popolari circolanti: Relazione 
e bilancio delle quattro biblioteche nell’ anno 1906. — Dal 
l'istituto per il promovimento delle piccole industrie per Trieste 
e l'Istria: Protocolli delle sedute (18 nov. 1895, 28 apr. 1906, 15 
dic 1906) — Dall’Istituto per il promovimento delle industrie 
in Gorizia: Relazione sull'attività spiegata durante P anno 
1902-906. — Dalla stazione sperimentale agrario-chimica di 
Spalato: Bericht über die Tätigkeit des k. k. landw -chemischen 
Versuchsstation in Spalato im Jahre 1905. — Dalli. г. Museo 
commerciale austr.: УШ. Jahrbuch der Export-Akademie des 
k k. österr. Handels-Museums, Vienna 1907. — Dalla So- 
cietà di abbellimento in Velden: Ehrenbuch des Kurbades 
Velden am Worthersee. — Dalla spett. Redazione della Favilla 
enimmistica : I numeri del periodico finora pubblicati. — Dalla 
autrice, signorina Gemma Harasim: Sul! insegnamento delia 
lingua materna. Fiume 1906, — Dal prof. Antonio Ivancich: 
A. Ivancich, Der Bau der Filamente der Amentaceen. 


ACQUISTI: , 


Periodici (1906-07): Rassegna bibliografica della letteratura 
italiana — Bullettino della Società Dantesca. — Nuova Anto- 
logia. — Rassegna scolastica (Firenze) — Atti e memorie delia 
Società istriana di archeologia e storia patria. — Annuario 
scientifico ed industriale 1906. — Verordnungsblatt für Cultus 
und Unterricht, 3 esempl. — Zeitschrift für das Realschulwesen. 
— Meteorologische Zeitschrift — Zeitschrift des deutschen und 
österr, Alpenvereins 1906. — Zer/acchi, Nuovo dizionario geo- 
grafico universale, fasc 41-45. Torino, Unione tip.-ed. — Bertolini, 
Dizionario universale di storia, fasc 56-66 Milano, Vallardi, ~- 
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Brehm, La vita degli animali, fasc. 149-157. Torino, Unione 


tip-ed. — Dizionario di cultura universale, fasc. 7-9. Milano, 
Vallardi — Bronn, Klassen und Ordnungen des Tierrechs, 
Lipsia 1906-07; IV 75-79; V, Il 75-77: VI, I 22-22; VI, 
V 71-75. — Meyers Grosses Konversations-Lexikon, Sechste 


Auflage, vol. XIV-XVI — Longinotti с Baccini, La letteratura 
italiana nella storia della cultura, I e II. Firenze 1906. -— Pran- 
cesco Piscopo, Ї 500 cómpiti di Lucio. Milano 1907. — Weisungen 
zur Führung des Schulamtes an Gymnasien in Oesterreich, 
Vierte Auflage. Vienna 1905 — Defant, Corso di lingua tedesca, 
Il. Seconda edizione. Trento 1906. 

La biblioteca conta presentemente 2170 opere in 3535 vo- 
lumi e 483 opuscoli. 


о) Biblioteca dei professori della Succursale. 


Dalla biblioteca dei professori della Scuola madre: Ver- 
ordnungsblatt 1907. 


ACQUISTI: 


Dr. H. Walser, Schweiz. — Brockhaus, Kleines Konversa- 
tions-Lexikon in 2 Banden, 1906. 


р) Biblioteca giovanile della Scuola madre, 


Custode: prof E. Rossmann. 


DONI: 

Dai sigg. Basilio e Margherita Cassab: Avventure del Ba- 
rone di Münchhausen. — M. Baccini, I dodici monelli. — 
Boldori. Nebulina o la guerra dei nani. — Cappelli, Storia di un 
gatto, — Cavala, Storia di Trieste. — Crate, Costanza vince 
ignoranza. — Loti, I pescatori d'Islanda. — MayneReid, L' abita- 
zione nel deserto. — I cacciatori d'orsi, — Swedes, Chi si aiuta, 


Dio l'aiuta. — Soave, Novelle morali; Swz/z, Viaggi di Gulliver. 
-— Verne, l giro del mondo in 80 giorni; 5 settimane in pal 
lone; La scuoia dei Robinson; Un capitano di 15 anni; Il Chan- 
cellor; Mattia Sandorf. — Dal sig. Giorgio Valle, già allievo 
della Scuola: AZeAieri, La Divina Commedia; A/fieri, Tragedie, 
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tomo IV; Alfieri, Vita scritta da esso; Arago. Lezioni di astro. 
nomia; Azeglio, Niccolò de’ Lapi; De Ameis, Ai ragazzi; Р. 
Ferrari, Cause ed effetti, Commedia; Fonvielle, Le meraviglie del 
mondo invisibile; Franceschi Ferrucci, I primi quattro secoli della 
letteratura italiana, vol, l1; Franklin, Opere morali; Gazzoletti, 
La grotta d'Adelberga; Lessona, Gli acquari. Volere è potere. 
Conversazioni scientifiche; Leopardi, Detti memorabili di F. 
Ottonieri; Il Parini, ovvero della Gloria; P. Mantegazza, Testa; 
Il Mare; Oméoni. Primi elementi di scienze naturali e d'igiene; 
Picci, Guida allo studio delle belle lettere; Zissandier, Storia . 
delle mie ascensioni; 2277228, Manuale di prospettiva pratica. — 
Dalle Assicurazioni Generali di Trieste: Aaydée, Figli d’ artista 
(7 copie). -- Dal prof. Enrico Rossmann; Carducci, l’opera di 
Dante, discorso; De Amicis, Fra casa e scuola; Giornalino della 
domenica 1907 {6 puntate) -- Dal prof. б. Braun: Lessing, 
Minna von Barnhelm (Ital. Uebungsbibliothek, n. 1). 


ACQUISTI; 


Alfieri, Vita (riassunta per i giovanetti) 3 copie; Vita scritta da 
esso. — Barrili, S. Cecilia. — B., Benussi, La regione Giulia. — 
Checchi, Carlo Goldoni e la commedia (4 copie). — Cioci, . Biri- 
chinate. — De Amicis, L'idioma gentile (2 copie); Nel regno 
del Cervino. — P. Ferrari, Carlo Goldoni e le sue sedici com- 
medie. — Flamini, Sommario della letteratura italiana. -— Giacosa, 
Come le foglie, commedia. — — /2sez, Casa di bambola; Hedda 
Gabler. — Josse. Fisiologia dell’uomo delle Alpi — Nieri, 
Cento racconti lucchesi. — Pascoli, I canti di Castelvecchio. — 
Pindemonte, Odissea - comm, Turri (5 copie). — Sav:-Lopez, La 
storia d'Orlando. 

La biblioteca conta presentemente 861 volumi, — Fatti 
tilegare 53. — Distribuiti durante l'annata 1906-07 vol. 1457 fra 
413 scolari. ` 


4) Biblioteca giovanile della Succursale. 


Custode : prof. suppl. L. Zorzint. 
DONI: 


Dalla Direzione centrale delle Assicurazioni Generali in 
Trieste: Haydée, Figli d'artista (6 copie). 
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ACQUISTI: 


Momus (Aug. Piccioni), Capitan Bum Bum. — Rembadi. 
Mongiardini, Aladino a tu per tu con le stelle; Il segreto di 
Pinocchio. — Salgari E; Tigri di Mompracem; La città dell'oro; 
I minatori dell'Alaska; Le figlie dei Faraoni; Il re del mare; 
Capitan Tempesta; Alla conquista d'un impero ; Continente mi. 
sterioso ; I predoni del Sahara; La perla sanguinosa; La sovrana 
del campo d'oro; Gli orrori della Siberia, — Z. C. Capuana, Re 
Bracalone. — T. Catani, Barabbino. E. Klinger, ll più grande 
traforo del mondo. — De Amicis, Olanda; Fra scuola e casa; 
Ricordi d'infanzia e di scuola; Idioma gentile; Costantinopoli; 
Sul? Oceano. — Mago Bum (Mario Morazs), Avventure di Carne- 
secca e Ricotta. — Goldoni (Giacosa), Commedie scelte. — Gior- 
dano, La vendetta d’uno schiavo. — Vertua Gentile, Nora, 


УШ, 


ESAMI DI MATURITÀ 


Anno scolastico 1905-1906. 


Sessione @ estate. Gli esami orali si tennero nei giorni 30 
giugno fino al 4 luglio sotto la presidenza dell I, R. Ispettore 
scolastico provinciale prof. Nicolò Ravalico. 

Vi assistettero il magnifico signor Podestà, avvocato San- 
drinelli, il I vicepresidente del Consiglio, avv. Venezian, i membri 
della deputazione di questa scuola, onor. D. Risigari e ing. E 
Vivante, e l'assessore alla pubblica istruzione dott. V. Rozzo. 

Si presentarono a questi esami 30 candidati, allievi della 
scuola; di questi 1 venne dichiarato maturo con distinzione, 20 
semplicemente, maturi, 8 furono rimessi a ripetere l'esame in'una 
materia dopo le vacanze ed un candidato fu dichiato non maturo. 


Sessione d' autunno. Le prove in iscritto furono tenute i 
giorni 21-27 settembre, gli esami orali il giorno 29 settembre, 
sotto la presidenza dell’ Г. R. Ispettore scolastico provinciale 
prof. Nicolò Ravalico. 

Vi si presentano 4 candidati, impediti, causa malattia, a 
dare gli esami orali nel luglio, gli 8 candidati rimessi a ripetere 
l'esame in una materia dopo le vacanze ed un candidato del VII 
corso ammesso all'esame dopo aver riportato, in seguito ad 
esame di riparazione, per il secondo semestre della classe VII la 
prima classe complessiva. 

Di questi 13 candidati 9 furono dichiarati maturi, 3 ven- 
nero rimandati a nuova prova in una materia dopo 5 mesi, ed 
un candidato fu dichiarato non maturo. 


Sessione d'invversmo. Gli esami scritti si diedero i giorni 29 
e 30 gennaio, gli orali nel pomeriggio del 1° febbraio, sotto la 
presidenza dell'l. К. Ispettore scolastico provinciale Nicolò Ra- 
valico, 


"ET 


Furono esaminati e dichiarati maturi tutti i tre candidati ri- 
messi nella sessione di autunno. 


Risultato finale. ЇЇ risultato finale delle tre sessioni è quindi 
il seguente: | 


Si presentarono agli esami . . . . . . . . 40 candidati 
In seguito alle prove scritte non vennero ammessi 

agli esami orali . . . í $8 . 
Si ritirarono dall'esame prima delle prove ав TE- А 
Vennero dichiarati maturi con distinzione . . . I " 
Semplicemente maturi . . . s s s s es . 32 Ў 
Non АПАЙ; e dè ца а н. м вро a 2 е 


Candidati dichiarati maturi. 


Б = | $3! Carri 
È Nome e Cognome Luogo natio ЕЗ E E wis 
& da 
Iı Anastasio Guido Trieste 18 7 Vita pratica 
2 Apollonio Oliviero » 17 7 » 
5 Badessioh Renato » 22 RAD Commercio 
4 Borri Vittorio » 19 9 Vita pratica 
5 Capietano Mario * » 18 8 Professura 
6 Chenda Otello » 20 8 Vita pratica 
7 Coassini Luigi TEEN üt 9 log. civile 
8 Colussi Silvio Trieste 19 8 » 
9 Cosulich Attilio Lussinpiccolo 18 7 Chim. industr, 
то Dadich Renato Trieste 20 7 » 
II Dobner Massimiliano » 18 8 Ing. navale 
12 Duimich Enrico Budapest | 18 8 Ing. eletrr. 
13 Forti Italo Trieste 17 7 Ing. architetto 
14 Gladulich Antonio Lussinpiccolo 19 7 Geometra 
15 Gmeiner Renato 'Trieste 19 8 Ing. civile 
16 Iuraga Giacomo ' Sebenico 18 7 Vita pratica 
17 Klun Giovanni Trieste 19 9 Ing. civile 
18 Legan Cesare » 20 10 > 
19 Manzini Cesare Montona 18 7 Filologia 
20 Marocco Guido Muggia 20 8 Storia naturale 
21 . Massek Teodoro "Trieste 20 9 Ing. civile 
22 Mellinz Rodolfo » 19 9 » 
23 Miani Bruno a 18 8 » 
24 Michelli Mario P 19 9 Storia 
25 Ortolani Guido » 19 7 Vita pratica 
26 Peresson Nicolò Pirano 19 6 Geometra 
27 Petech Tullio Pisino I9 7 Ing. civile 
28 Savoini Egone j Corfù 19 8 Vita pratica 
29 Schiavon Ivo ‘Trieste 19 8 Ing. nay. 
3o Toniatti Manlio Spalato 17 7 Ing. architetto 
3I Uxa Luciano Trieste 19 9 Veterinaria 
32 Zamperlo Mario » 18 7 Storia natur. 
33 Zuculin Aurelio > 21 то Tecn. d'assic. 


# maturo con distinzione, 
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Anno scolastico 1906-1907. 


Agli esami ín iscritto furono ammessi 47 candidati, fra i 
quali un esterno. 


Vennero assegnati i seguenti temi, che si fecero nei giorni 
11-17 maggio: 
Lingua italiana. Nela sezione a: 


La vita ai torti è prova, è milizia. Su, alla vigilia del 
pensiero, al combattimento con gli uomini e con le cose, alla 
vittoria! (Carducci). | 

Nella sezione 2: 


Considerate il concetto altissimo della terzina dantesca: 


Facesti come quei che va di notte 
che porta il lume dietro e sè non giova 
ma dopo sè fa le persone dotte. 


e pensate ai Grandi, che al bene della umana gente diedero il 
fiore del loro ingegno ed ebbero in ricambio umiliazioni, derisioni, 
morte, i 


Lingua tedesca. Nella sezione a: 


1) Versione dal tedesco in italiano: 
, Wallenstein als Privatmann“. Aus Schillers Gechichte des 
dreissigjàhrigen Krieges. 


2) Componimento libero: 
Uber die Vorzüge des Fussreisens. 


Nella sezione 4: 


1) Versione dal tedesco in italiano: 
„Auf dem Chimborazo.“ Aus einem Briefe Alexanders von 
Humboldt an seinen Bruder Wilhelm. 


2) Componimento libero: 

Die Umgebung von Triest. 
Lingua francese. Nella sezione a: 

Versione dal francese nell'italiano: 


Les aérostats. (Louis Figuier). 
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Nella sezione 2: 
La mort de Socrate (Barthélemy). 


Matematica. Nella sezione a: 


г) A impiega un capitale di 2433*25 cor. al 4% d'interesse 
composto e vi aggiunge alla fine d'ogni anno gl’interessi. B de- 
posita alla fine d’ogni anno 300 cor. allo stesso interesse, Dopo 
quanti anni 4 e 2 saranno in possesso di somme eguali se hanno 
incominciato le loro operazioni contemporaneamente ? 

2) Un tale volendo calcolare le distanze fra tre oggetti inac- 
cessibili (A, B, C) si pone in’ linea retta con А e В, Quindi 
misura le distanze (m, n) lungo le quali egli deve camminare in 
una direzione perpendicolare ad A B fino a che prima AC e 
poi BC sieno con lui in linea retta, e misura pure gli angoli 
(a, B} che le direzioni AC e BC formano colla perpendicolare 
ad AB Come si possono con questi dati trovare le distanze 
AB, AC e BC? Calcolare BC рег m = 40 m, n= 50 m, 
a — 20° f = 500. 

3) Un gavitello consiste d'una sfera cava di ferro col raggio 
esterno R = І т. La parete della mezza sfera superiore è grossa 
2 cm. Si domanda che grossezza debba avere la mezza sfera 
inferiore affinchè sporga dall’ acqua una calotta sferica la cui 
altezza sia eguale ad !/, di 2 R. (Peso specifico del ferro == 7, 
dell’acqua == 1). 

4) Calcolare la superficie del triangolo limitato dagli assi 
della curva b? x? а? y?== a? b? e dalla normale guidata nel 
by 2 


2 


punto Р della stessa le cui coordinate sono: x >0, y= 


Nella sezione 4: 


1) Un tronco di piramide quadrangolare ha per volume 104 m? 
`e per altezza 6 m. Il lato della sua base minore è il doppio del ` 
raggio della base minore di un tronco di cono circolare retto, 
mentre il lato della base maggiore è il triplo del raggio della 
base maggiore del tronco di cono Calcolare i raggi delle basi 
del tronco di cono, se il suo volume è di 7 « m? e la sua altezza 
è di 3m. 

2) Condurre all iperbole Ъ?х? — а? y?=a?b? le quattro 
tangenti che formano angoli uguali cogli assi delle ж e delle y, 
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e calcolare la superfice racchiusa da queste quattro rette. In che 
relazione devono stare a, b affinchè il problema dia una solu- 
zione reale? 

3) Una retta taglia l’asse polare ad una distanza di 134 
cm, dal polo, sotto un angolo di 30° до’. Sulla retta giacciono 
due punti 4, 8 i cui angoli polari sono rispettivamente di 
80° 40' 35" e 450 12% Calcolare la distanza dei due punti A e B. 

4) Un settore sferico è composto di un cono e di un seg- 
mento sferico, di egual volume. Calcolarne il volume cono 
scendo il raggio A della sfera cui esso appartiene. 


Geometria descrittiva. Nella sezione a: 


1) Un cono equilatero è limitato inferiormente da un’emi- 
sfera, che tocca il primo piano. Tagliare questo cono con un 
piano che seca la sfera in un cerchio massimo ed è parallelo 
alle generatrici VA e VB del detto cono. Dati: il centro della 
sfera M (o, 5, 4) ed i punti A (4, 5, 4) e B (o, o, 4); rappresentare 
la sezione complessiva. 

2) Una sfera col centro О (o, 2, 3:5) tocca il primo piano 
e viene rischiarata dalla sorgente luminosa L (1, 7, 5). Eseguire 
la costruzione d'ombre e rappresentare le stesse pel segmento 
sferico, che giace nella prima regione. 

3) Dati i punti А (3, 7, 4), C (7, 1, 4) ed il piano E (7, 
9, 8); rappresentare il quadrato, che ha AC per diagonale ed un 
vertice nel piano Z. 


Nella sezione è: 


1) Costruire le proiezioni di un cilindro circolare retto col 
raggio r = 3 cm. e l'altezza h = 7 cm., se dello stesso sono 
dati i due piani tangenti A (7, — 5, ©), B (21, о, 17). 

2) Disegnare le proiezioni del cono circolare avente la base 
nel primo piano ed il vertice nel punto V (12:5, 3:5, 85), se il 
suo mantello passa per i tre punti a (103, 2'5, 37), b (1255, 
85, D e c (13:8, 3°5, 17). Costruire la sezione del cono deter- 
minata dai tre punti a, b, c. 

3) Da una sfera di raggio г = 5 cm. avente il centro nel 
punto o (10, 6, 5) è stata tolta la metà superiore, e dalla metà 
rimanente fu ancora asportata una parte mediante un piano pa- 
rallelo al secondo piano di proiezione e distante da esso di 7:5 cm. 

Costruire le ombre proprie e portate della superfice rimasta 
‘Luce parallela, 
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Gli esami orali cominceranno il giorno 2 luglio sotto la 
presidenza dell’ i. т. Ispettore scolastico provinciale prof. Nicolò 
Ravalico. 

Il risultato degli esami verrà pubblicato nel programma del 
p. v. anno scolastico. 


IX. 


CRONACA DELLA SCUOLA. 


Colla fine del p. p. anno scolastico cessò di far parte del 
Corpo Insegnante di questa scuola il prof. Giuseppe Zian, pro- 
dirigente della Succursale, che passò nello stato di permanente 
riposo (decr. mag. N. 32872-VI d. d. 23 luglio 1906); in questa 
occasione l'Eccelsa i. т. Luogotenenza gli espresse la Sua Rico- 
gnizione рег la sua coscienziosa e proficua attività sia quale in- 
segnante, sia quale prodirigente della Succursale (decr. luogot. 
N. 17807-VII d. d. 13 agosto 1906). Il Corpo Insegnante perde 
in lui un collega di un'affabilità e gentilezza sconfinate, la scuola 
un docente capace, coscienzioso e zelante; la coscienza di aver 
fatto sempre il proprio dovere gli renderà di certo più gradito 
il meritato riposo, che il referente anche a nome dell’ intero 
Corpo Insegnante gli augura sia lieto e di lunga durata. 

Cessarono pure di far parte del Personale Insegnante il 
supplente sig. Rodolfo Cerquenik, che passò all'i. т. scuola Reale 
sup. di Gorizia, il catechista sussidiario don Giovanni Predonzan 
e Г assistente provvisorio al disegno a mano sig. Emanuele Gallico, 
che, a motivo della sua età, passò allo stato di permanente ri- 
poso (decr. mag. N. 29958-VI d. d. 14 luglio 1906). 

Il prof. supplente Francesco Blasig, avendo conseguita la 
completa abilitazione, venne nominato a docente effettivo nel 
triennio di prova per la cattedra di Storia naturale, Fisica e 
Chimica (decr mag. N. 38183-VI d d. 21: luglio 1906). 

Il Corpo Ínsegnante venne completato colla nomina del 
sig. Giovanni Bartoli a professore provvisorio (decr. mag. N. 
47161-VI d. d. t4 settembre 1906), colla riassunzione dei sup- 
plenti prof. Luzez Borri, Edoardo Pernici, Luigi Zorzini e dell'as. 
sistente Guglielmo Krammer, e coll’ assunzione dei nuovi sup- 
plenti sigg. Mario Colla, Carlo Cora, Antonio Ivancich e Fran- 
cesco Rigo, e degli assistenti al disegno a mano Giuseppe Zolja 
e Attilio Fonda (decr. mag. N. 49333-VI d. d. 15 ottobre 1906). 
Venne infine assegnato alla Scuola quale catechista sussidiario 
e secondo esortatore il M. R. don Michele Giacomelli (decr. mag. 
N. 47493: VI d. d. 15 settembre 1906). 
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La prodirigenza della Succursale, dopo il pensionamento 
del prof Giuseppe Zian, venne affidata.al prof. Gustave Hess 
(decr. mag. N 45828-VI d. 4.`26 settembre 1906). ‘ 

Col principio del secondo semestre il supplente sig. Vittordo 
Furlani potè riprendere la sua attività, interrotta durante il primo 
semestre a causa dei suoi obblighi di servizio militare. 

Infine il prof provv. Alfonso Sandri venne nominato pro- 
fessore effettivo nei triennio di prova (decr. mag. N. 14785-VI 
d. d. 26 aprile 1907). 


Gli esami di ammissione alla prima classe si tennero i giorni 
29 giugno e 17 settembre, quelli alle altre classi, come pure 
quelli di riparazione e suppletori, i giorni 17-19 Settembre, L’uf- 
cio divino d'inaugurazione del nuovo anno scolatico venne cele- 
brato il 20 settembre ed il giorno 21 cominciarono le lezioni 
regolari. 

Prevedendo un’ affluenza maggiore di allievi nella classe 
terza, la Direzione chiese, e la Delegazione municipale accordò, 
la divisione di questa classe in quattro sezioni anzichè in tre 
(decr mag. N. 41170-VI d. d. 4 settembre 1906). La scuola ebbe 
così durante quest'anuo ben 22 classi. Cinque di queste vennero 
collocate nelia Succursale, e precisamente le classi 14, II 2, We, 
Ill 2 e IVc, le altre nell'edificio della Scuola madre, dove una 
parte dell’ oratorio dovette esser adibito ad uso di aula sco- 
lastica. 

Il giorno 4 ottobre si festeggiò l'onomastico di S. M. l'Au. 
gustissimo nostro Imperatore con un solenne ufficio divino, al 
quale assistettero l'intero Corpo Insegnante e gli allievi cattolici 
dell'Istituto ; ed il giorno rg novembre venne celebrata la messa 
funebre in suffragio di S. M. la defunta Imperatrice Elisabetta. 

ll giorno 21 fu data vacanza per la festa della B. V. della 
Salate. 

И 14 gennaio la Scuola madre è stata onorata dalla visita 
della deputazione municipale di questa scuola, composta degli 
onor. sigg. Carlo Hermet, Domenico Risigari e ing. Enrico Vivante, 
Consiglieri della Città. I suddetti delegati visitarono particolar- 
mente le collezioni scientifiche della scuola e rimasero vivamente 
soddisfatti e della quantità e della qualità dei mezzi d' istruzione 
di cui dispone l' Istituto. 


Е Б 


П primo semestre si chiuse il о febbraio, ed il giorno 13 
cominciò il secondo, 

Per ordine ministeriale, il giorno 26 marzo, che cadeva 
dopo due giornate di festa, venne compreso quest'anno nelle 
vacanze pasquali (decr. luog. N. VII-326-07 del! 11 marzo 1907). 

Il giorno 15 aprile i membri della deputazione municipale 
della scuola sigg. Carlo Hermet e ing. Enrico Vivante visitarono 
anche la Succursale di quest’ Istituto ed espressero la loro sod- 
disfazione per il buon ordine riscontratovi, 

Il signor prof. Nicolò Ravalico, i. r, Ispettore scolastico 
provinciale, ispezionò dal giorno 16 aprile fino alla fine dei mese 
quasi giornalmente l’Istituto, visitando dapprima le classi della. 
Succursale: poi quelle della Scuola madre 

L'insegnamento della religione cattolica fu ispezionato dal 
Commissario vescovile М. К. dott Carlo Mecchia i giorni 25-28 
aprile nelle classi della Scuola madre, ed i giorni 5 e 6 giugno 
in quelle della Succursale; il sig Commissario assistette anche 
alle esortazioni e alla $. Messa nella Scuola madre, e distribui 
addì r3 giugno la prima Comunione agli allievi della Succursale. 

Nel mese di aprile anche il sig. Edoardo Brechler, i. r. 
professore e delegato ispettore speciale per l'insegnamento del 
disegno a mano libera, intervenne alle lezioni di questa materia. 

Il 1° di maggio fu data vacanza per le solite passeggiate 
(vedi Capit. X). . 

L'anno scolastico si chiuse il 29 giugno, il r9 di luglio si 
terranno gli esami di ammissione alla prima classe ed il 2 di 
luglio cominceranno gli esami orali di maturità. 


+ 
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L'inverno eccezionalmente rigido influi ben poco sullo stato 
di salute del Corpo Insegnante, che si mantenne soddisfacente, 
dimodochè l istruzione, meno qualche eccezione di poco rilievo, 
potè procedere ordinata. Tanto più potè la primavera colla sua 
anormale crudezza. Se ne risentì ripetutamente la salute del 
prof, Dell Antonio, e particolarmente quella del prof. supplente 
Pernici, ìl quale, dovutosi assentare nel mese di marzo per la 
perdita del fratello, cadde poi il 9 di aprile ammalato, in modo 
che si dovette provvedere ad una sua completa sostituzione. 

L'insegnamento della matematica nella П1 2 venne assunto 
dal direttore. nella IIc dal prof. Sandri, la geometria ed il di- 
segno geometrico nella III dal prof Nordio, e nella Пг dal 
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prof suppl. А00. Il prof. Pernici potè riprendere appena addi 
28 maggio la sua attività. 

Il sig. Demonte Pietro, docente di stenografia, venne pure 
colpito da grave malattia agli occhi e dovette sospendere nel 
secondo semestre le sue lezioni, Ed il prof. Armando Reis, infine, 
dovette ripetutamente assentarsi dalla scuola per grave malattia 
della madre, che ebbe poi la sventura di perdere. Venne sosti- 
tuito per ia durata della sua assenza nella Пс del tutto dal 
prof. suppl. Cord e nelle altre classi parzialmente, cioè nella 
IV 2 dal prof Braun, nella Ў ё dal prof. Rossmann, nella Ve 
dal prof. Pzerobex e nella VII a dal prof. Cumin. 

ll supplente Antonio Ivancich ottenne nel mese di giugno 
un permesso d'assenza di dieci giorni per iniziare i suoi esami 
di abilitazione (decr. mag N. 16342. Vl d. d. 8 maggio 1907). ` 

* 
** 

Lo stato di salute della scolaresca si mantenne durante 
tutto l'anno abbastanza buono; non si ebbero a verificare fra 
alievi malattie contagiose di sorta, e anche le assenze cagionate 
da mali contagiosi manifestatisi nelle rispettive famiglie furono 
minime. 

La scuola ebbe !a sventura di perdere uno dei suoi buoni 
e diligenti allievi: Luigi Boso della classe Ус, d'anni 19, dopo 
lunga e penosa malattia, passava, addì 26 aprile, a miglior vita. 


X. 


ESERCIZI GINNASTICI, 
ESCURSIONI DEGLI SCOLARI, 


Allo sviluppo fisico della scolaresca il Comune provvide 
oltrechè colla solita istruzione regolare nella ginnastica, anche 
coi giuochi all'aperto. 

Alle lezioni'di ginnastica s'inscrissero 356 allievi, che ven- 
neto divisi complessivamente in Io sezioni con due ore settima- 
nali d'insegnamento per ciascuna. 

Delle 6 sezioni formate dagli allievi della Scuola madre e 
che ebbero la rispettiva istruzione nella palestra della civica 
Scuola di ginnastica in' via della Valle, 5 vennero istruite dal 
docente sig. E. Paulin ed una dal direttore della suddetta Scuola 
sig. N. Cobol; gli allievi della Succursale, divisi in 4 sezioni, 
vennero istruiti dal direttore N. Cobol nella palestra della civica 
scuola popolare di via Paolo Veronese. Venne data, quest’ anno, 
molta importanza agli esercizi ordinativi, .а corpo libero. a ma- 
nubri, a bastoni, cou le clave, accompagnati anche con la mu- 
sica; con le sezioni inferiori il docente E. Paulin fece alcune 
lezioni di nuoto all’ asciutto. 

Col 1? di aprile s'iniziarono gli esetcizi ed i giuochi al- 
l'aperto nel vasto campo di via Tommaso Grossi, cogli stessi 
insegnanti e col medesimo orario delle lezioni di ginnastica. Vi 
parteciparono oltre agli scolari regolarmente inscritti alla gin- 
nastica anche altri, facendone cosi salire il numero fino a 430. І 
Vi si eseguirono vari giuochi cumulativi di corsa, о in isquadre, 
col pallone, colla palla vibrata, palla al balzo, trucco, tambu- 
rello ecc. 

Gli esercizi si chiusero colla fine dell’anno scolastico. 

Il 1° di maggio si fecero le seguenti gite: 

Un gruppo di 150 scolari delle classi I e II, guidato dai 
prof. Baschiera, Blasig, Corà e Rigo, da Borst, dove si era re- 
cato colla ferrovia, prese la via di Dolina e S. Servolo; dopo 
una breve sosta, durante la quale si potè godere dello spettacolo 
che offre quel paesaggio bellissimo, si continuò fino ad Erpelle. 
ll ritorno a Trieste si effettuò colla ferrovia della sera, 
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Un secondo gruppo di бо allievi delie classi II-VI, guidato 
dai prof. Cortivo e Iurizza, ed al quale si associó il direttore, 
si recó colla ferrovia a Nabresina; presa la via di Duino, dove 
giunse per tempo, e fatta una breve sosta, andó a visitare le 
non lontane foci del Timavo. Nel pomeriggio, dopo aver goduto 
delle bellezze di quella splendida plaga marina, si fece ritorno 
a Nabresina, donde il treno portó la giuliva brigata a Trieste. 

Una terza squadra di 40 allievi delle classi III e IV, ac- 
compagnata dai prof Budinich e Bartoli, intraprese la salita del 
monte Terstel da Prevacina. L'andata ed il ritorno da Prevacina 
venne effettuato colla Transalpina. La gita venne alquanto mo- 
lestata dalla pioggia insistente della mattina. 

I professori Moro e Krammer con alcuni allievi delle classi ILV 
si recarono colla ferrovia a Monfalcone, coll'intenzione di visitare 
i dintorni del lago di Doberdò. La pioggia insistente fece retro- 
cedere la comitiva a Monfalcone. Nel pomeriggio, miglioratosi il 
tempo, prese la via di ritorno, visitando 8. Giovanni di Duino, 
Duino, Sistiana e Nabresina. Il ritorno da Nabresina si fece in 
ferrovia. 

Gli allievi del VII corso finalmente, accompagnati dal prof, 
‘Benco, si recarono in ferrovia a Reifenberg, donde, attraversando 
la valle del Vippacco, salirono il monte Ciaven, bianco di neve, 
toccandone quasi la cima. Scesi ad Aidussina fecero ritorno con 
la ferrovia. La gita riuscì gradevole a malgrado delia pioggia 
continua che aveva molestato nella mattina i partecipanti. 

La direzione esprime i più sentiti ringraziamenti alle Dire- 
zioni locali delle ferrovie dello Stato e Meridionale, che accor- 
darono prezzi di passaggio ridotti e vetture separate, e che si 
diedero ogni cura affinchè agli allievi fosse offerta la massima 
comodità 

Durante l'anno si fecero ancora le seguenti visite ed escursioni: 

30 aprile: Gli allievi della classe Ve accompagnati dal 
prof. Blasig fanno una visita al Fisicato civico, dove il direttore 
chimico ed il chimico agronomo sigg. Timeus e Fortuna mostrarono 
agli allievi le colture di batteri, gli apparecchi per le analisi di 
zuccheri, di vino, di acque e di generi alimentari. 

11 maggio: Escursione botanica colla classe 14 sulle falde 
del Monte Spaccato (prof. Blasig). 

14 maggio: Escursione botanica cogli allievi delle classi 
Id, Id e Ve; via percorsa: vedetta Alice, Trebiciano, Baso- 
vizza, Cacciatore (prof. Blasig). | 
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15 maggio: Visita dell'Acquario dell'i. r. Stazione Zoolo- 
gica cogli allievi della classe И Z (prof. Blasig). 

23 maggio: Visita dell'orto botanico e serre calde della 
villa Revoltella cogli allievi della classe Ve (prof. Blasig). 

29 maggio: Visita della ‘fabbrica di porcellana Th, Kanz a 
S. Croce, cogli allievi della classe Ус (prof. Blasig). 


XI. 


DECRETI PIU IMPORTANTI 


pervenuti alla Scuola dalle Autorità superiori. 


Decr. mag. N. 21964-VI del 5 giugno 1:906. Approva la 
proposta della Direzione di esporre il bollettino meteorologico, 
fornito gratuitamente dall'i. г. Osservatorio marittimo, all'esterno 
dell'edificio della scuola. 

Decr. luog. N. 13892- VII. del 23 giugno 1906 Rimette il 
seguente nuovo piano d'istruzione per la religione cattolica, da 
introdursi successivamente col principio dell'anno scolastico 
1906-07, incominciando dalla I e V classe. 

Classe Ie II: Dottrina della religione cattolica con spiega- 
zione occasionale delle cerimonie e dei riti liturgici. Testi: Cate 
chismo grande della religione cattolica (Monauni) e catechismo 
del culto cattolico (Trento). 

Classe IH. Primo semestre: Liturgia della chiesa cattolica. 
Testo: Catechismo del culto cattolico (Trento) Secondo seme- 
Stre: Storia sacra del vecchio Testamento. Testo: Dr. Schuster. 

Classe IV. Storia sacra del nuovo Testamento. Testo: Dr. 
Schuster. Lettura del S. Vangelo (brani scelti) dal testo: ‘Il S, 
Vangelo di N. S. G. Cristo e gli atti degli Apostoli; nuova tra- 
duzione italiana con note,, Roma, Tip. Vaticana. 

Classe V. Primo semestre: Apologetica, Testo: Corso di 
religione di Fr. Schouppe, р. 1. Secondo semestre: Dogmatica, 
(meno il trattato della grazia e dei Ss. Sacramenti). Testo: 
Corso di religione di Fr. Schouppe, p. IL 

Classe VI. Primo semestre: Dogmatica. Trattato della 
grazia e dei Ss. Sacramenti. Testo: Corso di religione di Fr. 
Schouppe, p. П. Secondo semestre: Morale. Testo: Uorso di 
religione di Fr. Schouppe, p. HI. 

Classe VIL Storia della chiesa cattolica, Testo: Favento, 
p. IV. del Corso di religione. 

Decr. mag. N. 40936-VI del 16 agosto 1906. Comunica 
che la Delegazione municipale ha trovato di esonerare dall’ in- 
segnamento il direttore E. Suppan. 
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Decr. luogot. N. 18859- VIT del 6 agosto 1906. Informa che 
l'i. r, Ministero dei culti e dell'istruzione con disp. N. 30050 
del 27 luglio 1906 ha incaricato il sig. Edoardo Brechler, i. г. 
professore presso la, Scuola Reale dello Stato nel III° distretto 
di Vienna, di fungere, per gli anni scolastici 1906-07 e 1907-08 
quale ispettore speciale per l'insegnamento del disegno e mano 
nelle scuole medie e magistrali del Litorale. 

Decr. mag. N. 52692-V] del 13 novembre 1906, Comunica 
che il Consiglio della città nella seduta del 19 novembre a. c. 
elesse a membro della Deputazione alle scuole reali in luogo del 
dott. Ernesto Spadoni l onor. Carlo Hermet. 

La Presidenza delli r. Direzione di finanza con nota N. 
2736-Pr. del 28 novembre 1906 comunica: 

Allo scopo di ottenere per il servizio d'iscrizione del ca- 
tasto dell'imposta fondiaria nel Litorale, risp. Tirolo, Dalmazia e 
Galizia, un personale fornito di cognizioni tecniche, si conferi- 
ranno, secondo il decreto dell'i. r. Ministero delle finanze d. d. 
27 ottobre a. с N. 14040, incominciando dal corrente anno sco- 
lastico, delle borse di studio che favoriscano la frequentazione 
del corso geodetico in un’ Università dell’ interno. 

Possono aspirare a questi stipendi studenti che abbiano 
sostenuto l'esame di maturità presso una Scuola Reale o un 
Ginnasio o che già frequentino il corso geodetico, purchè co- 
noscano la lingua del rispettivo paese. L'importo di questo 
stipendio è di rooo cor. annue. 

Finito il corso di studi, il candidato potrà essere nomi- 
nato allievo delli. т. Ufficio del catasto, ricevendo immedia- 
tamente un adjutum di 1000 cor, che a sensi della legge del 
25 giugno 1906 (Bol. delle leggi N. 122) può venire aumen- 
tato fino a сот. 2000, seppure nel frattempo egli non sia 
stato nominato geometra dell'Ufficio del catasto nella XI* classe 
di rango. 

Buon profitto negli studi, da comprovarsi ogni semestre, 
e condotta morale incensurabile sono le condizioni per conti- 
nuare a godere lo stipendio. 

Le istanze sono da presentarsi al Presidio дері. r. Di- 
rezione di finanza di Trieste, e rispettivamente alle i. т. Di- 
rezioni di Finanza di Innsbruck, Zara e Leopoli. 

Alla supplica devono essere uniti i seguenti documenti: 

4) la fede di battesimo o di nascita, 
фу il certificato di pertinenza, 
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с) il certificato di buona condotta, 
d) Т attestato di maturità, . 
€) un attestato riguardo alle lingue conosciute dal concor- 
rente, 
f) un attestato medico sulla qualificazione fisica рег il ser- 
vizio dello Stato, А 
g) una dichiarazione nella quale il concorrente si obbliga di 
di rimanere, finiti gli studi, almeno то anni al servizio dello 
Stato presso l’ Ufficio del catasto, o di restituire l'importo 
goduto nel caso che abbandonasse il servizio prima di questo 
termine o ne fosse licenziato per colpa sua. 
Se il concorrente à minorenne, questa dichiarazione deve 
essere firmata anche dal padre di lui o dal tutore. 
Decr. mag. N. 55257-\I del 14 dicembre 1906. Accorda 
la definitività al prof. Antonio Budinich. 
Decr. mag. N. 2168-VI del 29 dicembre 1907. Comunica 
i miglioramenti degli stipendi adottati dal Consiglio della citta 
per gl'insegnanti delle scuole medie del Comune, migliora- 
menti che andranno in vigore quando saranno assicurati i mezzi 
di copertura della spesa relativa, con decorrenza dal 1° gen- 
naio 1907. 
Decr. mag. N. 52316-06-VI del 31 gennaio 1907, Concede 
la definitività di servizio al prof. dott. Luigi Candotti, 
Decr. mag N. 7080-VI del 6 aprile 1907. Accorda al ca- . 
techista don Luciano Luciani la definitività di servizio. 
Decr. mag. N. 16455-VI dell'8 giugno 1907. Accorda al 
prof. Attilio Nordio la definitivita. 


XII. 


ELENCO DEGLI SCOLARI 


che alla fine dell' anno scolastico riportarono la prima classe 
con eminenza. 


I A Camus Carlo . . . . . . da Lubiana 
Dolcher Ernesto . . . . . , Trieste 
I B Gianni Mario . . . . . . y 5 
Kers Ап о.... . wy » 
Masutti Marino. . . . . . y n 
I € Moro Romano. . . . . . , » 
Pire Tiziano. i Se 9 * y » 
Zannier Carlo”. scs 4 9 g È 
I D Cirillo Ferruccio . . . . . , Я 
Glustich Antonio . . . . . , xi 
Ruzzier Francesco . . . . , Gorizia 
П B Merk Giorgio . . . . + » Trieste 
II C Riccoboni Alberto. . . . . , Este 
II D Gridelli Edoardo .:. . . . , Trieste 
Ш A Puppis Carlo . . . . . . , ji 
Ш В Marass Manlio. . . . . . , Я 
Negri Giorgio . . . « . . y » 
Piazza Alessandro . . . . , 5 


Ш C Marincich Antonio . . . . , " 


II D 


VI A 
VI B 
VII A 


VII B 
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Zaban Achille . 


Basilio Francesco 
Ghersiach Giorgio 
Vaucich Riccardo 


Denon Ruggero . 
Piacentini Giulio . 
Viezzoli Ermanno 


Sambo Romano . 


Dorissa Umberto. 
Rocco Rocco . 


Vecchi Lucio 


Borri Gino 
Costantini Mario 


Türk Gustavo . 
Zimmermann Biagio . 


Abeatici Cairoli 
Lazzar Gualtiero 


Di Veroli Giorgio . 
Manzutto Alberto . 
Samblich Renato . 
Savorgnani Tullio 
Zaia Umberto 


Venezia 


Trieste 


Rovigno 


Trieste 


Schio 
Trieste 


Capodistria 


Trieste 


» 


Roma 
Trieste 


хш. 


AVVISO 


per l'anno scolastico 1907-1908. 


L'iscrizione degli scolari verrà fatta да 11-14 settembre, 
dalle 9 ant a mezzogiorno. 

Gli scolari che domandano ammissione per la 
prima volta, o che intendono di riprendere gli studi interrotti, 
si presenteranno, accompagnati dai genitori o dai loro rappre- 
sentanti, alla Direzione dell'Istituto (Via dell’ Acquedotto) ed 
esibiranno la fede di nascita, V attestato di vaccinazione, ed un 
certificato medico riguardo alla sanità degli occhi (per gli scolari 
che vengono da una scuola popolare basta anche la rispettiva 
clausola posta sull'attestato scolastico); quelli che vengono da 
una scuola popolare presenteranno inoltre il certificato di fre- 
guentazione, e quelli che vengono da altri istituti pubblici l'aZzzzio 
attestato semestrale, munito della prescritta clausola di dimis- 
sione. 

La tassa d'isctizione per gli scolari che entrano per.la 
prima volta nell'Isfituto è di corone 4. il contributo per la bi- 
blioteca degli scolari di cor. 1, da pagarsi all'atto dell'iscri- 
zione. , | 

Gli scolari appartenenti all’ Istituto si presenteranno 

da soli nei giorni suindicati, е precisamente quelli della Scuola 
| madre al professore incaricato dell’ iscrizione in via dell’ Acque- 
dotto, e quelli della Succursale al dirigente della medesima, ad 
eccezione degli allievi che assolsero la quarta classe della Suc- 
cursale, che dovranno presentarsi alla Scuola madre. Gli scolari 
ai quali venne concesso l'esame di riparazione in una materia, 
o suppletorio, s'inscriveranno dopo dati questi esami. Ы 

Ritardi che поп venissero a tempo debito giustificati, equi- 
varranno ad un volontario abbandono, della scuola, e, passati i 
giorni dell’iscrizione, per esservi riammessi si dovrà chiedere 
formale permesso alla Autorità superiore. 
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La tassa scolastica importa corone 30 al semestre, e va 
pagata all’ Esattoria presso il Magistrato civico antecipatamente; 
può anche esser pagata in tre rate. Ad allievi poveri e meritevoli 
per comportamento e profitto la Delegazione municipale potrà 
accordare l'esenzione dalla tassa o la riduzione a metà. Ad al- 
lievi poveri della prima clásse, il pagamento potra esser proro- 
gato fino alla fine del 1° semestre, ove nei primi due mesi gli 
aspiranti dimostrino buon contegno e profitto. L'esenzione o ri- 
duzione definitiva avviene in questo caso appena sulla base della 
classificazione del primo semestre. L’ esenzione o riduzione vale 
soltanto per l'anno scolastico in cui fu concessa, e va perduta 
nel secondo semestre, se Y allievo nella classificazione semestrale 
non ha corrisposto nei costumi e nel progresso. 


* 
* * 


Per l'ammissione alla prima classe si richiede: 

а) Ре di то anni compiuti о da compirsi entró l'anno solare 
in corso, 
è) ta prova di possedere una corrispondente preparazione. 

Questa vien data per mezzo di un esame che comprende i 
seguenti oggetti: 

a) Religione. Si richiedono quelle cognizioni che vengono 
apprese nella scuola popolare Gli scolari provenienti da una 
scuola popolare i quali nel certificato di frequentazione abbiano 
riportato nella religione almeno la nota “buono,, sono dispensati 
da tale esame. 

4) Lingua italiana. L'csame vien dato in iscritto ed a 
voce. 

Si richiede speditezza nel leggere e nello scrivere; sicu- 
rezzà nello scrivere sotto dettatura, conoscenza degli elementi 
‘della morfologia e dell'analisi di proposizioni semplici e com- 
plesse. 3 

с) Aritmetica. L'esame si fa in iscritto ed a voce, Si esige 
la conoscenza delle quattro operazioni fondamentali con nu- 
meri interi. 

Per questi esami nón si paga alcuna tassa. 

Gli scolari che in base a questo esame sono dichiarati 
non idonei ad esser ammessi nella scuola media, sia nella ses- 
sione di estate sia in quella di autunno, non ‘possono dare una 
seconda volta l'esame di ammissione nè nell’ Istituto dal quale 
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furoho dichiatati non idonei, nè im tn altro che abbia la mede- 
sima lingua d'inségiramenito, ma sono rimandati al pfosstmo anno 
scolastico. 

A questi scolari viene restituita la tassa d'iscrizione ed 
il contributo per la biblioteca degli scolari, pagati all'atto 
dell’ iscrizione. 

Per l ammissione alle altre classi si richiede: 

а) Yeta corrispondente, 
4) la prova di possedere le cognizioni fissate dal piano d'in- 
segnamento. 

Questa vien data o col dimostrare di aver assolto nel- 
l’anno precedente la classe corrispondente di uña Scuoia Reale 
di eguale organizzazione o per mezzo di un esame di am- 
missione. 

Gli scolari che vengono da Scuole Reali con altra lingua 
d'insegnamento o di altra organizzazione daranno quest'esame 
soltanto nella lingua italiana rispettivamente in quelle lingue 
moderne nelle quali non ebbero un’ eguale preparazione. 

Per questi -esami non si paga alcuna tassa. 

Gli scolari che non hanno frequentato nell’anno prece- 
dente una Scuola Reale pubblica, quelli che hanno abbando- 
nato la Scuola Reale prima della classificazione finale e quelli 
che hanno studiato privatamente, daranno un esame di ammis- 
sione, l’ estensione del quale varierà a seconda dei casi. 

Per questo esame devesi pagare a titolo di tassa d'esame 
d’ ammissione l'importo di corone 24. 


* 
ж * 


Gli esami di ammissione alla prima classe si terranno 
il giorno 16 settembre dalla ore 8 ant. in poi soltanto nella 
Scuola ‘madre. 

Gli esami di ammissione alle altre classi si terranno 
nei giorni 16 settembre e seguenti dalle ore 8 ant. alla I pom. 
tanto nella Scuola madre quanto nella Succursale. Gli scolari 
obbligati a dare questi esami si presenteranno il giorno 15 set- 
tembre alle ore 9 ant nella Direzione dell'Istituto (via Acque- 
dotto) dove verranno debitamente informati in proposito. 

Gli esami di riparazione e gli esami suppletori si 
terranno nei giorni 16-19 settembre dalle ore 8 ant. alla 1 pom., 
tanto nella Scuola madre quanto nelia Succursale. 
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Gli scolari ai quali venne concesso di dare l'esame di ri- 
parazione, si presenteranno il giorno 16 settembre alle 9 ant, dal 
rispettivo professore, quelli cui venne accordato l'esame supple- 
torio, il giorno 15 settembre alle ore о ant. nella Direzione del- 
P Istituto. 

Gli scolari che non si presentassero nei giorni stabiliti e 
non potessero giustificare il ritardo, trascorso il periodo degli 
esami (16-19 settembre) perderanno ogni diritto alla continua- 
zione di questi. А 

Il giorno 20 settembre verrà celebrato negli oratori della 
Scuola madre e della Succursale un ufficio divino .d’inaugurazione 
dell'anno scolastico, ed il giorno 21 settembre alle ore 8 ant. 
principieranno regolarmente le lezioni. 


